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CITTÀ DI CASSANO D’ADDA
(Città metropolitana di Milano)


__________


Verbale di deliberazione del Consiglio comunale
__________


COPIA
N. 18 del 15/05/2019


OGGETTO: ADOZIONE  DELLA  VARIANTE  N.  1  AL  PIANO  DI  GOVERNO  DEL 
TERRITORIO (PGT) VIGENTE.


Adunanza di prima convocazione – seduta pubblica convocata alle ore 20:30 e in continuazione 
di seduta.


L'anno  2019,  il  giorno  15 del  mese di  Maggio,  alle ore  20:30,  nella sala consiliare,  previa 
l’osservanza di tutte le formalità di legge, si è riunito il Consiglio Comunale.


Fatto l'appello nominale risultano:


Presente/Assente
Maviglia Roberto  Sindaco  Presente 
Cerrato Luigi  Presidente del Consiglio  Presente 
Coppo Marina  Consigliere  Presente 
Colombo Lorenzo  Capo Gruppo  Presente 
Ripamonti Chiara  Consigliere  Presente 
Cantu' Roberto  Capo Gruppo  Presente 
Barrila' Davide  Consigliere  Presente 
Mapelli Claudia  Consigliere  Presente 
Forcella Giacomo Maria  Capo Gruppo  Presente 
Zanaboni Pietro Matteo  Consigliere  Presente 
Albe' Mario  Capo Gruppo  Assente 
Moretti Andrea Angelo  Consigliere  Assente 
Mapelli Sabrina  Consigliere  Presente 
Cerri Mario Giuseppe  Consigliere  Presente 
Crippa Marco  Capo Gruppo  Presente 
Bornaghi Elena  Capo Gruppo  Assente 


N. Presenti 14      N. Assenti 2


Partecipa il Segretario Generale, Brambilla Fabrizio, il quale provvede alla cura della redazione 
del presente verbale di deliberazione.


Essendo legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza Cerrato Luigi nella sua qualità 
di  Presidente del Consiglio e dichiara aperta la seduta invitando il  Consiglio a trattare l’argomento 
indicato in oggetto.
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Si  ribadisce che partecipa alla  trattazione e  approvazione del  presente  provvedimento  anche il 
Consigliere Merita Prendi, entrata nel pieno della carica solo in forza dell’approvazione del punto 1 
del presente ordine del giorno e, pertanto, non chiamata all’appello. Il numero dei Consiglieri presenti 
ammonta  pertanto a 15.


IL CONSIGLIO COMUNALE


PREMESSO CHE: 
 Il  Comune  di  Cassano  d'Adda  in  data  16  luglio  2013  con  Deliberazione  del  Consiglio 


Comunale n.60 ha approvato gli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio relativi al 
proprio territorio ai sensi dell'art.13 della LR 12/2005, entrato in vigore in data 2 gennaio 2014 
a seguito della pubblicazione sul BURL n.1 “Serie Avvisi e Concorsi”. 


 il  Comune di  Cassano d'Adda in data 11 febbraio 2016 con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n.5 ha approvato la  correzioni degli errori materiali e rettifiche degli atti di 
PGT vigente ai  sensi  dell'art.  13 comma 14 bis della L.R. 12/2005 e ss.mm.ii.,  entrata in 
vigore in data 20 luglio 2016 a seguito della pubblicazione sul BURL n.29 “Serie Avvisi e 
Concorsi”. 


 Il Comune di Cassano d'Adda si è dotato nel luglio 2003 (presa d'atto con delibera di giunta 
comunale n. 218 del 17/7/2003) di studio per l’individuazione del reticolo idrico minore, in 
adeguamento alla D.G.R. n. 7/7868 del 25 gennaio 2002 “Determinazione del reticolo  idrico 
principale.  Trasferimento  delle  funzioni  relative  alla  polizia  idraulica concernenti   il 
reticolo  idrico  minore  come  indicato  dall’art.   3   comma  114  della  l.r.  1/2000 – 
Determinazione dei canoni regionali di polizia idraulica” e delle sue successive modifiche ed 
integrazioni. Nello specifico:


- Lo studio è stato oggetto di  successivi  aggiornamenti  nell'ottobre 2003 (I 
revisione   -  presa  d'atto  con  delibera  di  giunta  comunale  n.  284  del 
23/10/2003),  nel  gennaio  2004  (II   revisione),  nel   maggio   2004   (III 
revisione)  e  nell’ottobre  2005  (IV  revisione).  


- Il documento,  redatto  dallo  Studio  Ambientale  del  Dott.  Bosco  Nino,  è 
costituito  da Relazione Tecnica e Regolamento di  Polizia Idraulica e da 
allegati cartografici (tavole N e S) con individuazione del reticolo idrografico 
principale e minore e fasce di rispetto. 


- Lo  studio  è  stato  oggetto  di  espressione  di  parere  tecnico  favorevole 
da  parte  della Regione  Lombardia  –  Direzione  Generale  Casa  e  Opere 
Pubbliche  con  nota  in  data 28/2/2006 – prot. U1.2006.5250. 


- L'approvazione  del  nuovo  provvedimento  n.  X/883  del  31 ottobre 2013 
ha permesso l'accorpamento e il riordino dei reticoli idrici della Lombardia 
(reticolo  principale,  reticolo  minore  e  reticolo  consortile),  mediante 
abrogazione di  tutti  gli  atti  regionali  precedenti  e la  semplificazione della 
polizia idraulica.  


- In  riferimento  alla  sopraggiunta  revisione  normativa,  l’Amministrazione 
Comunale   di   Cassano   d’Adda   (MI)   ha   affidato   allo   Studio 
Idrogeotecnico   Associato   di  Milano l’incarico  per  l’aggiornamento  dello 
studio  del  reticolo  idrico,  in  conformità  alle  disposizioni  di  cui  all’ultima 
deliberazione D.G.R. X/883/2013.  Il presente elaborato, in adeguamento ai 
nuovi sopracitati criteri approvati in materia di polizia  idraulica,  costituisce 
pertanto  il   “Documento  di   Polizia  Idraulica”.  Il  Documento di  Polizia 
Idraulica, a seguito di espressione del parere tecnico vincolante da  parte 
della  Sede  Territoriale  Regionale  competente  (STER),  viene   recepito 
nello strumento urbanistico comunale.


RICHIAMATE: 
 la Deliberazione di Giunta n. 196 del 07/12/2016 avente per oggetto “Avvio del procedimento 


per la redazione della variante n. 1 del piano di governo del territorio unitamente alla verifica 
di assoggettabilità alla valutazione ambientale (VAS)”; 
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 la Deliberazione di Giunta Comunale n.     58 del 15/01/2018   avente per oggetto “Integrazione 
di avvio del procedimento per la redazione di una variante generale al Piano di Governo del 
Territorio  (PGT)  mediante  l'avvio  del  procedimento  per  la  redazione  del  Piano  delle 
Attrezzature Religiose”


 la Delibera di Giunta n.78 del 16/05/2018 avente per oggetto "Approvazione delle Linee di 
Indirizzo  della  Variante  n.1  al  Piano  di  Governo  del Territorio”,  nella  quale  sono 
stati identificati i  temi  più  innovativi  per  orientare  l’elaborazione  del  nuovo  strumenti  di 
Governo del Territorio, tra i quali: 


- la  necessità  di  una maggiore rigenerazione di  alcune porzioni  di  tessuto 
urbano consolidato alla luce della nuova ristrutturazione normativa del Piano, 
intervenendo sull’introduzione di  una nuova tipologia di tessuto per  ambiti 
consolidati  produttivi e nuovi  inserimenti  commerciali, coordinato  con  il 
nuovo  Piano  del  Commercio, lungo i  fronti  stradali  e  ad 
elevata accessibilità (in particolare, nell'area limitrofa all'attuale Caserma dei 
Carabinieri); 


- il potenziamento del Piano dei Servizi; 
- l'introduzione  del  nuovo  ambito  "Caserma  dei  Carabinieri"  per  l'area 


attualmente occupata dalla struttura militare e destinata nel  vigente Piano 
dei Servizi a "servizi istituzionali". 


 la Delibera di Consiglio n. 34 del 19/07/2018 avente per oggetto “Atto di indirizzo relativo alla 
destinazione urbanistica dell’area attualmente sede della caserma dei Carabinieri” in cui si 
dava mandato agli Uffici ed alla Giunta Comunale di predisporre tutti gli atti necessari per 
l'adozione del P.I.I. in questione che rispetti le seguenti condizioni:


- cessione  della  nuova  Tenenza  all'Amministrazione  Comunale,  avente  le 
caratteristiche e le dimensioni richiesti dall'Arma stessa;


- demolizione dell’attuale edificio  adibito  a  caserma, solo  dopo  il  completo 
trasferimento  dell’attuale  Comando  a  Pioltello e  della  residua 
Stazione/Tenenza nella nuova costruzione; 


- realizzazione di  due  edifici  commerciali,  con  una  superficie  commerciale 
complessiva massima di 6720 mq ed un indice fondiario non superiore ad 
0.60 mq/mq, analogo a  quello zona commerciale circostante


 la determina n.1927 del 14/12/2016  con cui è stata avviata una collaborazione con il Centro 
Studi PIM per la stesura della variante degli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio e 
la Valutazione Ambientale Strategica.


 la Determina n. 205 del 26/02/2018 con cui è stato affidato il servizio per la redazione del 
Piano Urbano del Commercio e dei suoli allegati, all’Arch. Vittorio Tarantini;


 la determina n. 1044 del 24/09/2018 con cui è stato affidato  l’incarico per la progettazione 
della “Variante n.1 al Piano di Governo del Territorio”, alla dott. Arch. Addolorata Francesca 
Ingrosso,  Responsabile di  Servizio dell’Unità Operativa “7.1 Urbanistica, Sportello Unico 
Edilizia (S.U.E.), Catasto”.


- la Delibera Giunta Comunale n. 66 del 17.04.2019 con la quale si dispone la trasmissione 
della richiesta di modifica del vincolo cimiteriale all’A.T.S. competente.


Il parere di ATS verrà recepito in fase di approvazione definitiva della Variante n.1 al PGT 
vigente e costituirà una modifica del  Piano Cimiteriale  vigente ai  sensi  dell’art.  54-55 del 
regolamento di Polizia Mortuaria D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285


CONSIDERATO CHE: 
 L'avvio  della  Variante  ha  comportato  la  necessità  di  effettuare  l’aggiornamento  e 


l’integrazione  della  Componente  geologica,  idrogeologica  e  sismica  del  Piano  di 
Governo del Territorio. In particolare, l'aggiornamento ha come riferimento i criteri ed indirizzi 
approvati  con D.G.R. 30 novembre 2011 n. IX/2616 "Aggiornamento dei «Criteri ed indirizzi 
per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo 
del territorio, in attuazione dell'art. 57, comma1, della l.r. 11 marzo 2005, n.  12»,  approvati 
con  D.G.R.  22  dicembre  2005  n.  8/1566  e  successivamente modificati con d.g.r. 28 
maggio 2008, n. 8/7374". Parallelamente  all'aggiornamento  della  componente  geologica, 
è  stato  condotto l'aggiornamento  dello  studio  idraulico  sul  Fiume  Adda,  in  riferimento 
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all'approvazione  del  Piano  di  Gestione  del  Rischio  di  Alluvione  (PGRA)  e  sua delibera 
attuativa   DGR   19   giugno   2017   n.   X/6738   "Disposizione   regionali  concernenti  
l'attuazione  del  Piano  di  gestione  dei  rischi  di  alluvione  (PGRA)  nel settore  urbanistico 
e  di  pianificazione  dell'emergenza,  ai  sensi  dell'art.  58  delle norme di attuazione del  
piani stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI) del bacino del F. Po così come integrate dalla 
variante adottata in data 7 dicembre 2016 con deliberazione n. 5 dal comitato istituzionale 
dell'Autorità di Bacino del Fiume Po". Le attività di aggiornamento hanno comportato una 
prima fase di analisi che si è attuata tramite: 


 aggiornamento del quadro delle conoscenze contenute nelle cartografie del precedente 
studio  geologico;


 approfondimento  sismico  di  II  livello  tramite  l'esecuzione  di  n.  5  prove sismiche 
MASW  omogeneamente  distribuite  sul  territorio  comunale;


 recepimento  della  zonazione della  pericolosità/rischio  idraulico  emersa  nello  studio 
idraulico aggiornato; 


 adeguamento  al  Piano  di  Gestione  del  Rischio  di  Alluvione  approvato  con 
deliberazione n. 2 del 3 marzo 2016 dal Comitato Istituzionale dell'Autorità  di Bacino 
del Fiume Po. 


Lo  studio  geologico  completo viene inserito integralmente nel Documento di Piano della 
Variante di Aggiornamento del Piano di Governo del Territorio ai sensi dell’art. 8 comma 1, 
lettera c) della l.r. 12/05 e nel Piano delle Regole (art. 10, comma 1, lettera d) per le parti  
relative alla sintesi e fattibilità geologica. 


 sono state raccolte proposte  e/o suggerimenti  alla Variante al  PGT,  da chiunque abbia 
interesse, anche alla tutela di interessi diffusi di dal 16 dicembre 2016 fino al  23.12.2017 a 
seguito dell’avvio del procedimento per la redazione della variante n. 1 del Piano di Governo 
del  Territorio  unitamente  alla  verifica  di  assoggettabilita’  alla  Valutazione  Ambientale 
Strategica (VAS)


 non  state  presentate  le  istanze  entro  il  termine  del  09/06/2018  in   merito  l’avvio  del 
procedimento del PAR - Piano delle Attrezzature Religiose con DGC n.58 del 04.04.2018 
(integrazione all’Avvio del procedimento della Variante n.1 – DGC 196/2016)


 in data 17 ottobre 2018 è stata convocata la  PRIMA CONFERENZA DI VAS (scoping) - 
rivolta ai soggetti competenti in materia ambientale, finalizzata ad illustrare i contenuti del 
Documento di Scoping della Valutazione Ambientale Strategica della Variante n.1 al PGT. 


 in data 21 dicembre 2018 è stata pubblicata la proposta di  Rapporto Ambientale e della 
Sintesi non tecnica, unitamente agli elaborati nella versione di bozza del Documento di Piano 
e del Piano delle Regole, relativi alla VAS della Variante n.1 al PGT del Comune di Cassano 
d’Adda,  pubblicati su portale SIVAS di Regione Lombardia per 60 giorni consecutivi.


 in data 08/03/2019, per la tutela degli interessi diffusi e per favorire l’espressione dei pareri, 
sono stati pubblicati gli atti costituenti la proposta di Variante n.1 al Piano di Governo del 
Territorio (P.G.T.), ai sensi dell’art. 13, comma 3, della Legge Regionale n.12/2005 per le 
parti sociali ed economiche, che avranno facoltà di esprimere il proprio parere in merito agli 
atti  costituenti  la  proposta  di  Piano  di  Governo  del  Territorio  entro  30  giorni  dalla 
pubblicazione. I pareri dovranno essere consegnati entro e non oltre il termine perentorio del 
07 aprile 2019.


 in data 2 aprile 2019 è stata convocata la  SECONDA CONFERENZA DI VAS  rivolta ai 
soggetti competenti in materia ambientale. 


 ai sensi dell’art.13 della L.R.12/2005:
 entro novanta giorni dall’adozione, gli atti di PGT sono depositati, a pena di inefficacia 


degli stessi, nella segreteria comunale per un periodo continuativo di trenta giorni, ai 
fini della presentazione di osservazioni nei successivi trenta giorni. Gli atti sono altresì 
pubblicati nel sito informatico dell’amministrazione comunale. Del deposito degli atti e 
della pubblicazione nel sito informatico dell’amministrazione comunale è fatta, a cura 
del comune, pubblicità sul Bollettino ufficiale della Regione e su almeno un quotidiano 
o periodico a diffusione locale.


 il  Documento  di  Piano,  il  Piano  dei  Servizi  e  il  Piano  delle  Regole, 
contemporaneamente al deposito, sono trasmessi alla Città Metropolitana di Milano la 
quale,  garantendo il  confronto con il  comune interessato,  valuta esclusivamente  la 
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compatibilità del documento di piano con il proprio piano territoriale di coordinamento, 
nonché con le disposizioni prevalenti di cui all'articolo 18, entro centoventi giorni dal 
ricevimento della relativa documentazione, decorsi inutilmente i quali la valutazione si 
intende espressa favorevolmente.


 il documento di piano, contemporaneamente al deposito, è trasmesso anche all’A.T.S. 
e all’A.R.P.A.,  che, entro i  termini  per la presentazione delle osservazioni,  possono 
formulare osservazioni,  rispettivamente  per  gli  aspetti  di  tutela igienico-sanitaria  ed 
ambientale  sulla  prevista  utilizzazione  del  suolo  e  sulla  localizzazione  degli 
insediamenti produttivi.


 entro  novanta  giorni  dalla  scadenza  del  termine  per  la  presentazione  delle 
osservazioni, a pena di inefficacia degli atti assunti, il Consiglio comunale decide sulle 
stesse,  apportando  agli  atti  di  PGT  le  modificazioni  conseguenti  all’eventuale 
accoglimento delle osservazioni. 


 ai  sensi  dell’art.  24  della  Relazione  illustrativa  –  allegato  4   “Norme  per  la  gestione 
urbanistica del  settore commerciale  del  Piano Urbano del  Commercio  vigente approvato 
unitamente  al  PGT vigente,  è  previsto   l’aggiornamento  triennale  del  Piano Urbano  del 
Commercio stesso; 


PRESO ATTO che entro la data del 7 aprile 2019, in merito agli atti costituenti la proposta di variante 
n. 1  al Piano di Governo del Territorio, non sono pervenuti al protocollo comunale  pareri dalle 
parti sociali ed economiche, ai sensi dell’art. 13, comma 3, della Legge Regionale n.12/2005;


CONSIDERATO  che il   Piano  di  Governo  del  Territorio  è  composto  da  tre  atti   distinti  
fortemente   integrati   per   linguaggio   e  contenuti  progettuali  e  rappresenta  lo  strumento  che 
stabilisce dove e come si può intervenire sull’assetto del territorio, definendo le regole da applicare 
per modificare la città esistente, quantificando la dotazione di servizi, programmando gli investimenti 
futuri, individuando le aree di trasformazione e strutturandone l'organizzazione funzionale. I  piani 
urbanistici,  inoltre,  forniscono  anche  informazioni  e  indicazioni  riguardanti  molteplici  aspetti  
che interessano la comunità locale: il Piano dovrà operare all’interno di un quadro conoscitivo e di 
analisi  del  contesto  territoriale,   interpretando  la   storia   della   città   e   le   sue  evoluzioni  
morfologiche,  considerando  le peculiarità socio-economiche e paesistico-ambientali. 
Nello specifico:


- l’art.  8  della  LR  12/2005  definisce  che  la  caratteristica  fondamentale  del 
Documento  di Piano  è  quella  di possedere contemporaneamente una dimensione 
strategica, che si traduce nella definizione di una visione complessiva del  territorio 
comunale  e del  suo sviluppo  ed  una più  direttamente operativa,  contraddistinta 
dalla   determinazione   degli   obiettivi   specifici   da   attivare   per   le   diverse 
destinazioni  funzionali  e dall’individuazione degli ambiti soggetti a trasformazione. Il 
Documento  di   Piano  è  uno strumento che ha il  compito di  definire il  quadro 
conoscitivo di  riferimento  del  PGT,  definendo gli  scenari  di  sviluppo del  territorio 
comunale. Pur  dotato  di  autonomia  di  elaborazione,  previsione  e  attuazione, 
esso  deve  interagire  con  il  Piano  dei Servizi,  al  fine  di  assicurare  reciproche 
coerenze  e  sinergie  e,  insieme  ad  esso,  con  il  Piano  delle  Regole soprattutto 
nella  definizione  delle  strategie  e  degli  obiettivi  in  esso  prefigurati,  in  modo  da 
garantire  uno sviluppo del territorio coerente con il sistema urbano di riferimento. Il 
Documento di  Piano può quindi  essere considerato uno strumento  di  strategie e 
d’indirizzo non vincolante o solo parzialmente vincolante. 


- l’art.  9 della  LR  12/2005  definisce il  Piano dei  Servizi che si  configura come 
elemento  cardine del  collegamento  tra  le  politiche di  erogazione dei  servizi  e  le 
problematiche più generali di regolazione degli usi della città che complessivamente 
interagiscono nella  determinazione  della  qualità  e  della  vita  urbana.  È  un 
documento  di  contenuto  strategico  e  uno strumento  di  analisi,  pianificazione,  
programmazione  e  gestione,  che  individua  nel  territorio  comunale  la “Città 
pubblica”, definendo previsioni a carattere prescrittivo e vincolante. 


- l’art.  10  della  LR  12/2005  definisce  che  il   Piano  delle  Regole  è  uno 
strumento  di  controllo  e  regolamentazione  della  qualità  urbana  e territoriale, ai 
fini di un coerente disegno di pianificazione sotto l’aspetto insediativo, tipologico e 
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morfologico della città consolidata. Le indicazioni contenute in esso contenute hanno 
carattere vincolante e producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli.


CONSIDERATA altresì l’attuazione  della  “riforma  del  Commercio”,  che  prevede  l’introduzione 
della  normativa  commerciale  all’interno  degli  strumenti  di  pianificazione  territoriale,  si  basa 
sull’inserimento  delle  disposizioni  sulla  localizzazione,  sulla  descrizione  delle  tipologie  e  sulle 
previsioni  d’insediamento  (e  coordinamento)  delle  attività  commerciali  direttamente  nel  Piano di 
Governo del Territorio. La finalità  del Piano Urbano del Commercio  è  perciò  definire  le  scelte 
strategiche  del  Comune  per  quanto  riguarda  le  politiche commerciali,  scelte che avranno 
attuazione anche a mezzo di altri strumenti “ad hoc” quali i piani  attuativi del PGT, i e criteri di cui 
all’art.6 del D.Lgs. 114/98, i regolamenti di settore e gli ulteriori strumenti consentiti dalla legislazione 
vigente.


CONSIDERATO  INFINE  CHE  i  temi  più  innovativi  per  orientare  l’elaborazione  della  variante 
generale  al  Piano  di  Governo  del  Territorio  in  esecuzione  della Delibera  di  Giunta  n.78  del 
16/05/2018 avente per oggetto "Approvazione delle Linee di Indirizzo della Variante n.1 al Piano di 
Governo del Territorio”, sono risultati essere i seguenti:


1. un nuovo impianto documentale e normativo, essenziale nella struttura ed esauriente 
nei termini contenuti, attraverso l’aggiornamento e ridefinizione del quadro conoscitivo, 
la riconfigurazione dell’apparato documentale e cartografico, nuove Norme Tecniche 
dei tre atti del PGT di più facile applicazione, e la ridigitalizzazione del PGT vigente sul 
DBT (ai sensi dell’art.3 della LR 12/2005). Il documenti costituenti il PGT sono stati 
notevolmente ridotti :


 Documento  di  Piano costituito  da 2  Relazioni  con 8  Allegati  –  1 
Norma con 1 Allegato (Schede AT) e 20 Tavole ora è composto da 1 
Relazione – 1 Norma con 1 Allegato (Schede AT) e 12 Tavole;


 Piano dei Servizi  costituito da 1 Relazione con 1 Allegato – 1 Norma 
e 3 Tavole ora è composto da 1 Relazione – 1 Norma e 2 Tavole


 Piano  delle  Regole composta  da  1  Relazione  –  1  norma  con  4 
Allegati (Schede PA,Modalità intervento NAF, Abaco morfologico) e 29 
Tavole ora è composto da  1 Relazione –  1 Norma con 1 Allegato 
(Schede PA)e 16 Tavole (compresa la Carta del consumo di suolo)


2. il  recepimento  delle  disposizioni  sovra-ordinate  entrate  in  vigore 
successivamente all’approvazione del PGT vigente  e dalla nuove normative in 
materia di:


   PTR e PPR di Regione Lombardia


   PTRA Navigli Lombardi


   PTC del Parco Adda Nord


   PSM e PTCP vigente della Città metropolitana


   Piano Cave


   PIF – Piano di indirizzo forestale
È stato necessario, inoltre: 


 l’adeguamento  alla  riclassificazione  sismica  LR  33/2015  –  DGR 
5001/2016,  adeguamento  alla  DGR  X/6738/2017  “Disposizioni 
regionali concernenti  l’attuazione del piano di gestione dei rischi di 
alluvione  (PGRA)”,  adeguamento  al  Regolamento  regionale  3/2017 
sull’invarianza idraulica.


 verifica delle previsioni della variante al PGT con le disposizioni della 
LR 31/2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la 
riqualificazione del suolo degradato” e applicazione dell’integrazione al 
PTR - Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di 
suolo,  adottata  con  DCR  n.1523  del  23  maggio  2017  (in  fase  di 
approvazione) 
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 il recepimento nella normativa di piano delle definizioni del Testo Unico 
dell’Edilizia - DPR 380/2001 e del Regolamento Edilizio Tipo (RET) 
regionale (in fase di approvazione)


 Recepire il Documento di individuazione del Reticolo Idrografico 
e  il Documento di Polizia Idraulica ai sensi della DGR 31/10/2013 n. 
X/883 approvato con delibera dirigenziale prot. A1.2014.02085486 in 
data  09/10/2014  da  parte  della  Sede  Territoriale  Regionale 
competente – STER)


3. la ridefinizione delle previsioni vigenti attraverso la revisione di alcune trasformazioni o 
l’introduzione  di  meccanismi  di  trasferimento  volumetrico,  l’incentivazione 
dell’attuazione degli interventi previsti nel rispetto dei criteri di riduzione del consumo 
del suolo. Nello specifico:


 vengono riconfermati i contenuti strategici del DP vigente


 vengono riconfermati la maggior parte degli AT


 vengono ridefiniti o ridotti alcuni AT nel rispetto della LR 31/2014 in 
accoglimento di istanze presentate;


 per  garantire  la  realizzazione  dell’intervento  di  riqualificazione  del 
Centro Storico,  sono stati inseriti due ambiti di trasformazione: Ambito 
Cinema Giardino e Ambito Piazza Cavour/via Mazzini, a fronte di un 
incentivo volumetrico da realizzare al di fuori del Centro Storico, entro 
due  anni  dall’approvazione  della  presente  Variante  dovrà  essere 
convenzionato  il  Piano  di  Trasformazione.  Queste  trasformazioni 
porteranno alla demolizione del Cinema Giardino con la realizzazione 
di uno spazio di fruizione pubblica, alla riqualificazione dell’edificio in 
piazza Cavour e alla realizzazione di  una piazza di  fruizione in via 
Mazzini.


 viene inserito l’ambito relativo all’attuale Caserma dei Carabienieri, con 
l’obiettivo di mantenimento sul territorio del prezioso servizio garantito 
dall’Arma mediante la realizzazione di una nuova struttura di tenenza a 
fronte di una modifica di destinazione d’uso della restante superficie.


 Per garantire il confronto tra PGT vigente e Variante n.1, tutti gli AT e i 
PA sono stati riperimetrati sulla nuova base cartografica (DBT), con 
lievi modifiche alla ST, lasciando invariata la Slp di progetto 


 nelle schede degli Ambiti di Trasformazioni e Piani Attuativi,  la SL di 
progetto è stata suddivisa come definito dall’art. 15 delle Norme del 
DP vigente .


 le previsioni della Variante n.1 vengono verificate attraverso il calcolo 
del  BES  –  Bilancio  Ecologico  del  Suolo  definito  nella  Carta  del 
consumo di suolo del PR 


4. la  modifica  delle  modalità  di  intervento  nella  città  storica,  attraverso  una 
semplificazione normativa che sia più coerente con il reale stato dei luoghi, nel rispetto 
del tema cardine del Piano delle Regole prestando maggior attenzione all’originalità 
degli edifici. Nello specifico:


 ristrutturazione dell’apparato normativo relativo ai NAF e NRAF


 definizione di nuove modalità di intervento sugli edifici di più semplice 
applicazione


 maggiore attenzione alla conservazione dell’originalità degli edifici


 utilizzo di materiali eco-sostenibili e il recupero di quelli derivati dalle 
eventuali demolizioni


 definizione di misure incentivanti per il recupero del patrimonio edilizio 
storico,  anche  attraverso  il  rafforzamento  dell’offerta  di  esercizi  di 
vicinato
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5. una maggiore rigenerazione di alcune porzioni di tessuto urbano consolidato alla luce 
della nuova ristrutturazione normativa del Piano, intervenendo sull’introduzione di un 
nuovo  tessuto  per  ambiti  consolidati  produttivi,   nuovi  inserimenti  commerciali 
coordinato con il nuovo Piano del Commercio, incentivazione dell’agricoltura virtuosa, 
potenziamento del Piano dei Servizi. 


Nello specifico:
 ristrutturazione dell’apparato normativo.


 adeguamento  delle  NT  alla  legislazione  nazionale  e  regionale  in 
materia  edilizia  e  urbanistica  intervenuta  successivamente 
all’approvazione del PGT vigente.


 verifica e maggior precisazione alla scala comunale di vincoli  sovra 
comunali. 


 definizione di un nuovo tessuto del TUC per garantire il mix funzionale 
e  favorire  processi  di  rigenerazione  urbana:  Tessuto  per  attività 
multifunzionali.


 definizione  di  un  Ambito  di  rigenerazione  urbana  e  definizione  di 
misure  di  incentivazione  per  favorire  l’attuazione  di  interventi  di 
recupero  di  aree  degradate  o  sottoutilizzate  anche  attraverso 
l’insediamento di destinazioni d’uso innovative (spazi per il co-working 
e fablab) e garantire il rafforzamento del commercio di vicinato.


 coordinamento della normativa in tema di commercio con il  PUC – 
Piano Urbano del    Commercio. 


6. promuovere  efficacemente  le  condizioni  ottimali  per  una  tutela  della  struttura 
commerciale esistente e per una crescita della stessa non vista come forma residuale 
di  servizio  per  coprire  gli  interstizi  lasciati  vuoti,  ma  come  una  componente 
fondamentale del tessuto urbano, attraverso:


 l’insediamento  di  esercizi  di  vicinato,  riconoscendone la  valenza di 
funzione  urbana  da  preservare  e  in  grado  di  innescare  processi  
di  riqualificazione  urbana  e rivitalizzazione  funzionale  di  tutto  il 
Tessuto  Urbano  Consolidato.


 la promozione di “mixité” delle funzioni urbane ;


 Il  piano  attuativo Agorà che,  dovrà  occuparsi  della  riqualificazione 
strutturale  del  comparto  commerciale  esistente,  con  l’obiettivo  di 
migliorarne   i   caratteri   funzionali   organizzativi  delle  attività 
economiche  ospitate,  incentivarne la  fruizione da parte  degli  utenti 
oltre a ridefinire la percezione dell’accesso alla città da ovest.


VISTA tutta la documentazione allegata alla Variante n.1. del PGT,  costituita dai seguenti elaborati:


1. Linee di indirizzo della Variante n.1 al PGT (approvate con DGC 78/2018)


2. DP - DOCUMENTO DI PIANO
Documenti:
DP - Relazione Illustrativa
DP - Disposizioni Attuative
DP - Schede degli Ambiti di Trasformazione
Elaborati cartografici:
DP1 - Lettura del sistema urbano e infrastrutturale (1:15000)
DP2 - Lettura del sistema ambientale e naturalistico (1:15000)
DP3a - Lettura del Tessuto Urbano Consolidato (1:8000)
DP3b - Lettura della Città Storica (1:1000)
DP3c - Lettura della Città Storica (1:1000)
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DP4a - Caratteri del paesaggio (1:8000)
DP4b - Sensibilità del paesaggio (1:8000)
DP5 - Fruizione dello spazio aperto e Rete ecologica (1:8000)
DP6 - Vincoli di rilevanza sovraordinata (1:8000)
DP7 - Stato di attuazione del PGT vigente (1:8000)
DP8 - Strategie e azioni del Piano (1:8000)
DP9 - Tavola delle previsioni di Piano (1:8000)


3. PR - PIANO DELLE REGOLE
Documenti:
PR - Relazione illustrativa
PR - Norme di attuazione
PR - Schede dei Piani Attuativi
Elaborati cartografici:
PR1a - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:5000)
PR1b - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:5000)
PR1c - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:5000)
PR2a - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:2000)
PR2b - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:2000)
PR2c - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:2000)
PR2d - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:2000)
PR2e - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:2000)
PR2f - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:2000)
PR3a - Modalità di intervento per gli edifici della Città Storica (1:1000)
PR3b - Modalità di intervento per gli edifici della Città Storica (1:1000)
PR4a - Vincoli e tutele alla scala sovracomunale e comunale (1:5000)
PR4b - Vincoli e tutele alla scala sovracomunale e comunale (1:5000)
PR4c - Vincoli e tutele alla scala sovracomunale e comunale (1:5000)
PR5 - Carta del consumo di suolo comunale (1:8000)
PR6 - Definizione alla scala comunale degli ambiti destinati ad attività agricole di interesse 
strategico (1:8000)


4. PS – PIANO DEI SERVIZI
Documenti:
PS - Relazione illustrativa
PS - Norme di attuazione
Elaborati cartografici:
PS1 - Offerta dei servizi esistenti (1:8000)
PS2 - Previsioni del Piano di Servizi (1:8000)


5. VAS – VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA
Rapporto ambientale preliminare - Documento di scoping
Rapporto ambientale
Sintesi non tecnica


6. GEO – COMPONENTE GEOLOGICA IDROGEOLOGICA E SISMICA
     Documenti:


Relazione e Norme geologiche di Piano
Allegato 3 (aggiornamento 2019): Valutazione delle condizioni di rischio idraulico del Fiume 
Adda in comune di Cassano d’Adda, ai sensi dell’Allegato 4 della D.G.R. IX/2616/2011 – 
Relazione e cartografie
Allegato 6 (aggiornamento 2019): Analisi delle acque di falda: determinazione dei parametri 
chimico-fisici,  determinazione gascromatografica dei  solventi  clorurati,  determinazione dei 
diserbanti
Allegato 7 (aggiornamento 2019): Indagini geotecniche di documentazione
Allegato 8 (aggiornamento 2019): Scheda ambito estrattivo ATEg19 (Nuovo Piano Cave)
Allegato  13  (aggiornamento  2019):  Indagini  MASW  (campagna  22/10/2018)  -  curve  di 
dispersione
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Elaborati cartografici:
Tav. 1 - Inquadramento geologico e geomorfologico (1:10.000)
Tav. 2 - Caratteri idrogeologici e vulnerabilità dell’acquifero (1:10.000)
Tav. 3 - Sezioni idrogeologiche (1:25.000)
Tav. 4 - Caratteri geologico-tecnici (1:8.000)
Tav. 5 - Carta della pericolosità sismica locale (1:8.000)
Tav. 6 - Carta dei vincoli (1:5.000)
 Tav. 7.1a - Carta PAI-PGRA pericolosità idraulica (1:5.000)
 Tav. 7.1b - Carta PAI-PGRA pericolosità idraulica(1:5.000)
 Tav. 7.2a - Carta PAI-PGRA rischio idraulico (1:5.000)
 Tav. 7.2b - Carta PAI-PGRA rischio idraulico (1:5.000)
Tav. 8 - Sintesi degli elementi conoscitivi (1:5.000)
Tav. 9 - Fattibilità geologica (1:5.000)
Tav. 10 - Fattibilità geologica (1:10.000)


7. RIM - INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDROGRAFICO
Documenti:
Relazione tecnica e regolamento di polizia idraulica
Allegato 1 - Normativa sovraordinata di polizia idraulica
Allegato C- Canoni Regionali di Polizia Idraulica
Allegato E- Linee Guida di Polizia Idraulica
Allegato F - Modulistica
Documentazione fotografica
Elaborati cartografici:
Tav. 1 - Individuazione dei corpi idrici sulle cartografie ufficiali (scale varie)
Tav. 2a - Individuazione del reticolo idrografico e delle relative fasce di rispetto (1:5.000)
Tav. 2b - Individuazione del reticolo idrografico e delle relative fasce di rispetto (1:5.000)


8. PUC – PIANO URBANO DEL COMMERCIO
Documenti:
Relazione illustrativa
Norme tecniche di attuazione
Elaborati cartografici:
PUC 1 - Modello distributivo – Sistema commerciale esistente (1:5.000)
PUC 2 - Modello distributivo – Quadro strategico strutturale (1:8.000)
PUC 3 - Modello distributivo – Aree di insediamento commerciale (1:8.000)


VISTI:
- la legge regionale n.12 del 11/03/2005;
- il vigente Piano di Governo del Territorio;


ACQUISITO, sulla proposta di deliberazione, il parere favorevole del Responsabile del Settore 6. 
Governo   del   territorio  in   ordine   alla   sola  regolarità   tecnica   attestante   la   regolarità  e  la 
correttezza dell’azione amministrativa  non  comportando  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1, e 
147-bis del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 e s.m.i. e degli artt. 4 e 5 del Regolamento comunale per la disciplina del sistema integrato 
dei controlli interni del Comune di Cassano d'Adda – Deliberazione n. 196 del 07/12/2016;


VISTA l’integrale  trascrizione  della  discussione,  degli  interventi  e  delle  dichiarazioni del 
presente punto dell’ordine del giorno, che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale 
di esso, e alla quale si rinvia;


CON VOTI favorevoli  n.  11,  contrari  4  (S.  Mapelli,  M.  Cerri,  M.  Crippa,  E.  Bornaghi),  astenuti 
nessuno, resi per alzata di mano da n. 15 Consiglieri presenti e votanti;
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D E L I B E R A


1. DI ADOTTARE, sulla base di quanto specificato in premessa, ai sensi dell'art. 13 della L.R. 
12/2005 e s.m.i,  la Variante n.1 al  Piano di Governo del Territorio,   costituita dagli atti 
ed elaborati  di  seguito elencati che, allegati  alla presente, ne  fanno parte integrante e 
sostanziale:


1. Linee di indirizzo della Variante n.1 al PGT (approvate con DGC 
78/2018)


2. DP - DOCUMENTO DI PIANO
Documenti:
DP - Relazione Illustrativa
DP - Disposizioni Attuative
DP - Schede degli Ambiti di Trasformazione
Elaborati cartografici:
DP1 - Lettura del sistema urbano e infrastrutturale (1:15000)
DP2 - Lettura del sistema ambientale e naturalistico (1:15000)
DP3a - Lettura del Tessuto Urbano Consolidato (1:8000)
DP3b - Lettura della Città Storica (1:1000)
DP3c - Lettura della Città Storica (1:1000)
DP4a - Caratteri del paesaggio (1:8000)
DP4b - Sensibilità del paesaggio (1:8000)
DP5 - Fruizione dello spazio aperto e Rete ecologica (1:8000)
DP6 - Vincoli di rilevanza sovraordinata (1:8000) 
DP7 - Stato di attuazione del PGT vigente (1:8000)
DP8 - Strategie e azioni del Piano (1:8000)
DP9 - Tavola delle previsioni di Piano (1:8000)


3.  PR - PIANO DELLE REGOLE
Documenti:
PR - Relazione illustrativa
PR - Norme di attuazione
PR - Schede dei Piani Attuativi
Elaborati cartografici:
PR1a - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:5000)
PR1b - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:5000)
PR1c - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:5000)
PR2a - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:2000)
PR2b - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:2000)
PR2c - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:2000)
PR2d - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:2000)
PR2e - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:2000)
PR2f - Classificazione del Tessuto Urbano Consolidato (1:2000)
PR3a - Modalità di intervento per gli edifici della Città Storica (1:1000)
PR3b - Modalità di intervento per gli edifici della Città Storica (1:1000)
PR4a - Vincoli e tutele alla scala sovracomunale e comunale (1:5000)
PR4b - Vincoli e tutele alla scala sovracomunale e comunale (1:5000)
PR4c - Vincoli e tutele alla scala sovracomunale e comunale (1:5000)
PR5 - Carta del consumo di suolo comunale (1:8000)
PR6  -  Definizione  alla  scala  comunale  degli  ambiti  destinati  ad  attività  agricole  di 
interesse strategico (1:8000)


4. PS – PIANO DEI SERVIZI
Documenti:
PS - Relazione illustrativa
PS - Norme di attuazione


Comune di Cassano d'Adda – Deliberazione n. 18 del 15/05/2019 11







Elaborati cartografici:
PS1 - Offerta dei servizi esistenti (1:8000)
PS2 - Previsioni del Piano di Servizi (1:8000)


5. VAS – VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA
Rapporto ambientale preliminare - Documento di scoping
Rapporto ambientale
Sintesi non tecnica


6. GEO – COMPONENTE GEOLOGICA IDROGEOLOGICA E SISMICA
Documenti:
Relazione e Norme geologiche di Piano
Allegato 3 (aggiornamento 2019):  Valutazione delle condizioni  di  rischio idraulico del 
Fiume  Adda  in  comune  di  Cassano  d’Adda,  ai  sensi  dell’Allegato  4  della  D.G.R. 
IX/2616/2011 – Relazione e cartografie
Allegato  6  (aggiornamento  2019):  Analisi  delle  acque  di  falda:  determinazione  dei 
parametri  chimico-fisici,  determinazione  gascromatografica  dei  solventi  clorurati, 
determinazione dei diserbanti
Allegato 7 (aggiornamento 2019): Indagini geotecniche di documentazione
Allegato 8 (aggiornamento 2019): Scheda ambito estrattivo ATEg19 (Nuovo Piano Cave)
Allegato 13 (aggiornamento 2019): Indagini MASW (campagna 22/10/2018) - curve di 
dispersione
Elaborati cartografici:
Tav. 1 - Inquadramento geologico e geomorfologico (1:10.000)
Tav. 2 - Caratteri idrogeologici e vulnerabilità dell’acquifero (1:10.000)
Tav. 3 - Sezioni idrogeologiche (1:25.000)
Tav. 4 - Caratteri geologico-tecnici (1:8.000)
Tav. 5 - Carta della pericolosità sismica locale (1:8.000)
Tav. 6 - Carta dei vincoli (1:5.000)
Tav. 7.1a - Carta PAI-PGRA pericolosità idraulica (1:5.000)
Tav. 7.1b - Carta PAI-PGRA pericolosità idraulica(1:5.000)
Tav. 7.2a - Carta PAI-PGRA rischio idraulico (1:5.000)
Tav. 7.2b - Carta PAI-PGRA rischio idraulico (1:5.000)
Tav. 8 - Sintesi degli elementi conoscitivi (1:5.000)
Tav. 9 - Fattibilità geologica (1:5.000)
Tav. 10 - Fattibilità geologica (1:10.000)


7. RIM - INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDROGRAFICO
Documenti:
Relazione tecnica e regolamento di polizia idraulica
Allegato 1 - Normativa sovraordinata di polizia idraulica
Allegato C- Canoni Regionali di Polizia Idraulica
Allegato E- Linee Guida di Polizia Idraulica
Allegato F - Modulistica
Documentazione fotografica
Elaborati cartografici:
Tav. 1 - Individuazione dei corpi idrici sulle cartografie ufficiali (scale varie)
Tav. 2a - Individuazione del reticolo idrografico e delle relative fasce di rispetto (1:5.000)
Tav. 2b - Individuazione del reticolo idrografico e delle relative fasce di rispetto (1:5.000)


8. PUC – PIANO URBANO DEL COMMERCIO
Documenti:
Relazione illustrativa
Norme tecniche di attuazione
Elaborati cartografici:
PUC 1 - Modello distributivo – Sistema commerciale esistente (1:5.000)
PUC 2 - Modello distributivo – Quadro strategico strutturale (1:8.000)
PUC 3 - Modello distributivo – Aree di insediamento commerciale (1:8.000)
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2. DI DISPORRE:
- il deposito degli atti di Variante al PGT, a pena di inefficacia degli stessi, nella segreteria 


comunale  per  un periodo continuativo  di  trenta  giorni,  ai  fini  della  presentazione di 
osservazioni nei successivi trenta giorni. 


- la  pubblicazione  degli  atti  nel  sito  informatico  dell’amministrazione  comunale,  sul 
Bollettino ufficiale della Regione e su almeno un quotidiano o periodico a diffusione 
locale.


- la trasmissione degli atti di Variante del PGT alla Città Metropolitana di Milano al fine di 
valutare esclusivamente la compatibilità del  documento di  piano con il  proprio piano 
territoriale di coordinamento, nonché con le disposizioni prevalenti di cui all'articolo 18 
della LR12/2005 entro centoventi giorni dal ricevimento della relativa documentazione.


- la trasmissione degli atti  di Variante del PGT al Parco Adda Nord al fine di valutare 
esclusivamente la compatibilità del documento di piano con il proprio piano territoriale di 
coordinamento. 


- La  trasmissione  del  documento  di  piano,  contemporaneamente  al  deposito,  anche 
all’A.T.S.  e all’A.R.P.A.,  che,  entro i  termini  per la presentazione delle  osservazioni, 
possono formulare osservazioni, rispettivamente per gli aspetti di tutela igienico-sanitaria 
ed  ambientale  sulla  prevista  utilizzazione  del  suolo  e  sulla  localizzazione  degli 
insediamenti produttivi.


******


Alle ore 23:55, terminata la trattazione di tutti gli argomenti iscritti all’ordine del giorno, il Presidente 
del Consiglio dichiara conclusa la seduta.


******
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA


Il/La  sottoscritto/a,  Luigi  Maria  Villa Responsabile  del  SETTORE  7.  GOVERNO  DEL 
TERRITORIO esprime PARERE favorevole in ordine alla REGOLARITA’ TECNICA attestante la 
regolarita’ e la correttezza dell’azione amministrativa della sopra estesa proposta, ai sensi e 
per gli effetti degli artt. 49 e 147-bis del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato 
con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. e degli artt. 4, comma 1 e 5, comma 2, del Regolamento 
comunale per la disciplina del sistema integrato dei controlli interni.


Cassano d’Adda, lì 10 aprile 2019


IL RESPONSABILE DEL SETTORE 7. GOVERNO DEL TERRITORIO
F.to: Luigi Maria Villa


Sottoscritto digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del D.LGS. 82/2005
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Di quanto sopra e’ stato redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto 
come segue


Il Presidente Il Segretario Generale


F.to: Cerrato  Luigi F.to: Brambilla  Fabrizio


ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE


Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio online del Comune dal 
21/05/2019 al 05/06/2019 per quindici giorni consecutivi, ai sensi del combinato disposto dell’art. 124, 
comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69.


Cassano d’Adda, 21/05/2019


L’Operatore responsabile della pubblicazione


F.to: Teresa Fuciletti


ATTESTATO DI ESECUTIVITA`


La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 17/06/2019, ai sensi dell’art. 134, comma 3, 
del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.


Cassano d’Adda, 17/06/2019


Il Responsabile dell’esecutività


 Fabrizio Brambilla


Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.


Cassano d’Adda, 21/05/2019


Il Segretario Generale


Fabrizio Brambilla
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Comune di  Cassano d’ Adda 
 


Punto n .  3  O.d .G.  –  Consigl io  Comunale  de l  15  Maggio 
2019  


 
Adoz ione de l la  var iante  n .  1  a l  P iano  di  Governo  de l  


Ter r i tor io  (PGT)  v igente  
 
Pres idente   
 
Devo  ch iede re  qu i  a l  Segre ta r io  d i  f o rn i rm i  i l  t es to  de l l ’ inv i to  
che  devo  fo rmu la re .  
Scusa te ,  è  dovu to  fa re  un  inv i t o  a l  Cons ig l io  p r ima 
de l l ’ adoz ione  de l la  va r ian te .  
V i  r i co rdo  i l  con tenu to  de l l ’ a r t .  78 ,  comma 2 ,  g l i  
Ammin is t ra to r i  d i  cu i  a l l ’a r t .  77 ,  comma 2 ,  devono  as tene rs i  
da l  p rende re  pa r te  a l la  d i scuss ione  ed  a l la  vo taz ione  d i  
de l ibe re  r i gua rdan t i  in te ress i  p rop r i  o  d i  lo ro  pa ren t i  o  a f f in i  
s ino  a l  qua r to  g rado .  
L ’obb l i go  d i  as tens ione  non  s i  app l ica  a i  p rovved iment i  
no rmat i v i  d i  ca ra t te re  genera le  qua l i  P ian i  Urban is t i c i  se  non  
ne i  cas i  in  cu i  suss is te  una  co r re laz ione  immed ia ta  e  d i re t ta  
t ra  i l  con tenu to  de l la  de l ibe raz ione  e  spec i f i c i  i n te ress i  
de l l ’Ammin is t ra to re  o  de i  pa ren t i  a f f i n i  f ino  a l  qua r to  g rado .  
Tan to  v i  dovevo .  
Pass iamo  a l la  p resen taz ione  de l la  va r ian te  a t t rave rso  la  
re laz ione  de i  tecn ic i  de l  P IM.  
In i z ia  nuovamente  l ’A rch .  Ing rosso  a  cu i  cedo  la  pa ro la .  
P rego  A rch i te t to .  
 
Arch .  Ingrosso –  Uf f ic io  Urbanis t ica  e  Edi l i z ia  Pr iva ta  
 
La  va r ian te .  
 
Pres idente  
 
Qua lcuno  può  a iu ta rc i  a  spegne re  la  luce  su l  f ondo?  
 
Arch .  Ingrosso –  Uf f ic io  Urbanis t ica  e  Edi l i z ia  Pr iva ta  
 
Come d iceva  l ’Assesso re  Mer i s i  i l  pe rco rso  de l  P iano  è  
pa r t i to  con  l ’en t ra ta  i n  v igo re  de l  PGT i l  2  genna io  2014 .  
Sub i to  dopo  abb iamo  p rovvedu to  a  fa re  l ’app rovaz ione  deg l i  
e r ro r i  mate r ia l i  ne l  2016 .  


Allegato alla deliberazione  
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Success ivamente  è  s ta to  necessar io  come  aveva  de t to  
l ’Assesso re  Mer is i  d i  r i vede re  i l  P iano  pe rché  e ra  mo l to  
complesso  ne l la  f o rma,  ne i  document i ,  ne l la  consu l taz ione  e  
anche  ne l l ’ app l i caz ione  d i  tu t ta  l a  no rmat i va  non  so l tan to  de l  
PGT  ma  anche  de l la  no rmat i va  sovraord ina ta ,  s i  c reavano  
de i  con f l i t t i .  
No i  adesso  s iamo ne l la  f ase  d i  adoz ione  e  l ’ i te r  p revede  che  
da l la  pubb l icaz ione  per  30  g io rn i  sa rà  poss ib i l e  v i s ionare  
tu t t i  g l i  a t t i  de l  PGT.   
Success ivamente  sa rà  faco l tà  d i  tu t t i  i  c i t t ad in i  p resen ta re  
p rop r io  osse rvaz ion i  a l  PGT.  
Queste  osse rvaz ion i  ve r ranno  p r ima va lu ta te  da l l ’U f f i c io  
Tecn ico  da l  pun to  d i  v i s ta  de l la  compat ib i l i tà  po i  ve r ranno  
p resen ta te  nuovamente  ne l l a  f ase  d i  app rovaz ione .  
Ne l lo  s tesso  pe r iodo  ve r ranno  inv ia t i  t u t t i  i  documen t i  a l la  
C i t tà  Met ropo l i tana ,  a l l ’ATS,  in  Reg ione  Lombard ia  e  anche  
a l l ’ARPA.  
I  con tenu t i  p r inc ipa l i  de l  PGT sono  s ta t i  que l l o  d i  sne l l i re  
l ’ imp ian to  documenta le ,  r i con f igu ra re  i l  P iano .  
La  p r ima par te  de l la  r i con f igu raz ione  de l  P iano  è  s ta ta  
que l la  d i  r id i segna re  tu t to  i l  PGT  a l l ’ in te rno  de l  nuovo  
da tabase  topogra f i co  che  è  s ta ta  l a  pa r te  p iù  comp l i ca ta  
pe rché  v i  e rano  de l le  s i tuaz ion i  con  ca r togra f ie ,  con  sca le  e  
de f in i z ion i  d i f f e ren t i  che  c reavano  de l le  sovrappos iz ion i  
impo r tan t i  e  v i  e rano  de i  tessu t i  i n  cu i  r i cadevano  p iù  
v inco l i ,  invece  in  una  sca la  adegua ta  la  r i le t tu ra  e ra  p iù  
sempl ice .  
La  r icon f igu raz ione  de l  P iano  è  s ta ta  anche  i l  nuovo  
imp ian to  documenta le .  
Come po te te  vede re  ne l la  pa r te  a  s in i s t ra ,  ne l  PGT  v igen te  
con  i  numeros i  e labo ra t i  e  ca r togra f ie  p resen t i ,  invece  la  
va r ian te  è  mo l to  p iù  sne l la ,  è  composta  so l tan to  da  una  
re laz ione ,  da l la  no rma,  da l le  schede  deg l i  Amb i t i  d i  
T ras fo rmaz ione  e  da l le  tavo le .  
I l  P iano  de i  Serv i z i  i nvece  è  so l tan to  cos t i t u i to  da l la  
re laz ione  la  no rma,  da  due  tavo le .  
I l  P iano  de l l e  Rego le  è  cos t i tu i to  da  16  tavo le ,  la  re laz ione  e  
la  no rma,  e  le  schede  de i  P ian i  A t tua t i v i .  
Una  cosa  fondamenta le  che  abb iamo  fa t to  è  que l la  d i  
r i po r ta re  a l l ’ in te rno  de l  P iano  de l l e  Rego le  a lcune  
in fo rmaz ion i  mo l to  impo r tan t i  de l  Documento  d i  P iano  che  c i  
s iamo  acco r t i  che  ne l  PGT  v igen te  ven ivano  oscu ra te  pe rché  
e f fe t t i vamente  i l  documento  che  v iene  magg io rmente  v i s to  
da  tu t t i ,  compres i  anche  no i  tecn ic i ,  è  i l  P iano  de l le  Rego le .  
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A lcune  de l le  in fo rmaz ion i  a  l i ve l lo  anche  pe rce t t i vo  ven ivano  
pe rse  perché  i l  Documento  d i  P iano  che  è  po i  è  i l  documento  
impo r tan te  de l l a  va r ian te ,  ma  non  è  que l lo  con fo rmante  
come  i l  P iano  de l le  Rego le ,  ven iva  un  a t t imo  messo  da  
pa r te .  
Abb iamo  invece  ce rca to  d i  f a re  legge re  in  man ie ra  s ine rg ica  
e  anche  un ivoca  tu t to  i l  PGT.  
Un  a l t ro  pun to  impo r tan te  è  s ta to  i l  recep imento  de l le  
d ispos iz ion i  sovrao rd ina te  qu ind i  con  l ’ adeguamento  non  
so l tan to  ag l i  en t i  sovrao rd ina t i  ma  anche  a l la  componen te  
geo log ica ,  a l  consumo d i  suo lo  e  a l  recep imento  come 
po te te  vede re  de l  Rego lamento  Ed i l i z io  che  è  una  cosa  
fondamenta le  a l l ’ in te rno  de l  PGT.  
I l  re t i co lo  id rogra f ico  è  s ta to  app rova to  con  De l ibe ra  
Reg iona le  ne l  2014  e  ques to  è  l ’un i co  momento  in  cu i  
abb iamo  po tu to  recep i r lo  e  d i ven ta  pa r te  cos t i tuen te  e  
impo r tan te  de l  PGT.  
Abb iamo  anche  inse r i to  l ’adeguamento  de l la  componente  
geo log ica ,  io  su  ques to  vado  un  po ’  ve loce ,  la  d i re t t i va  
a l luv ion i .  
I l  Documento  d i  P iano  ha  avu to ,  o l t re  a l la  r i v i s i taz ione  de l  
da tabase  topogra f i co  ha  anche  compor ta to  l ’ inquadramento  
te r r i to r ia le  pe rché  è  anche  i l  quad ro  conosc i t i vo  e  qu ind i  i  
r i l ie v i  pun tua l i  su l  NAF e  su i  nuc le i  d i  an t i ca  fo rmaz ione .  
Questa  è  tu t ta  la  pa r te  che  cos t i tu i sce  i l  P iano  pe rché  
avendo  un  ca ra t te re  conosc i t i vo  sono  tu t t i  da t i  pe r  la  
magg io r  pa r te  s ta t i s t i c i  e  d i  r i l ie vo .  
La  pa r te  p iù  impo r tan te  è  s ta ta  que l la  d i  r id i segna re ,  d i  
r i leva re  nuovamente  i l  cen t ro  s to r i co  ed  i  nuc le i  d i  an t ica  
fo rmaz ione ,  pe rché  i l  r i l i e vo  che  avevamo con  i l  PGT v igen te  
non  e ra  con fo rme a l la  rea l tà .   
Abb iamo  fa t to  f a re  anche  de l le  f o togra f ie ,  un  r i l ievo  
fo togra f ico  in  man ie ra  ta le  da  po te r  bene  ind iv iduare  tu t t i  g l i  
ed i f i c i  e  g l i  immob i l i  p resen t i  ed  ave re  a lmeno  una  fo togra f ia  
gene ra le  de l lo  s ta to  d i  f a t to  d i  Cassano  a l  2019 .  
I l  P iano  a t tua le  ha  22  Amb i t i  d i  T ras fo rmaz ione ,  9  P ian i  
A t tua t i v i  e  3  P ian i  d i  Recupe ro .  
In  rea l t à  pe r  quan to  r i guarda  lo  s ta to  d i  a t tuaz ione  sono  
s ta t i  r i numera t i  tu t t i  g l i  Amb i t i  d i  T ras fo rmaz ione ,  è  s ta ta  
da ta  un ’un ica  d ic i tu ra ,  p r ima  v i  e rano  due ,  t re  o  qua t t ro  
d ic i tu re  d i ve rse ,  adesso  s i  ch iamano  tu t t i  AT  (Amb i t i  d i  
T ras fo rmaz ione ) ,  hanno  una  numeraz ione  p rogress iva  e  sono  
fac i lmen te  ind iv iduab i l i .  
Vengono  r i con fe rmat i  i  con tenu t i  s t ra teg ic i  de l  Documento  d i  
P iano  v igen te  e  l ’agg io rnamen to  de i  mac ro  ob ie t t i v i .  
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Vengono r i con fermat i  la  magg io r  par te  deg l i  Amb i t i  d i  
T ras fo rmaz ione  e  vengono  r i de f in i t i  e  r ido t t i  a lcun i  Amb i t i  d i  
T ras fo rmaz ione  a  segu i to  de l l ’accog l imen to  d i  a l cune  i s tanze  
p resen ta te  da i  p rop r ie ta r i  e  dag l i  in te ressa t i .  
Pe r  garan t i re  i l  con f ron to  t ra  PGT  v igen te  e  va r ian te  n .  1  
tu t t i  g l i  AT  sono  s ta t i  r ipe r imet ra t i  su l l a  base  de l la  nuova  
car togra f ia  pe rché  spesso  v i  e rano  de l le  imprec is ion i  t ra  i l  
ca tas to ,  la  ca r togra f ia  e  i l  PGT qu ind i  d i ven tava  un  po ’  
comp l ica to .  
I  p r inc ipa l i  Amb i t i  d i  T ras fo rmaz ione ,  i  P ian i  A t tua t i v i ,  
ogge t to  de l la  va r ian te  n .  1  sono  s ta t i  s icu ramente :  


-  L ’Amb i to  d i  T ras fo rmaz ione  24  e  25  ed  è  s ta to  
s t ra l c ia to  i l  P iano  A t tua t i vo  5 .  


-  Sono  s ta t i  r iun i t i  tu t t i  ins ieme e  sono :  l ’Amb i to  de l  
C inema G ia rd ino  con  V ia  Man tegazza .  


-  L ’a l t ro  è  l ’Amb i to  d i  P iazza  Cavour ,  in  v ia  Mazz in i  e  
V ia  Man tegazza .  


-  È  s ta to  r ido t to  l ’AT  7  e  adesso  lo  vedremo ne l lo  
spec i f i co  e  sono  s ta t i  sepa ra t i  Casc ina  Gabana  e  
l ’Amb i to  v i c ino  a l l a  b re te l la  de l l a  c i r conva l laz ione ,  
V ia  F ra t i  de l la  Mensa .  


-  C ’è  un  nuovo  Ambi to  d i  T ras fo rmaz ione  che  è  l ’AT  26  
dove  c i  sono  i  Carab in ie r i  a t tua lmente .  


Ne l le  schede  deg l i  Amb i t i  d i  T ras fo rmaz ione  de i  P ian i  
A t tua t i v i  sono   
s ta te  ind ica te  de l l e  supe r f ic i  che  è  la  supe r f i c ie  lo rda  che  è  
que l la  a l  100% po i  v iene  r i conosc iu to  i l  95%,  v i  è  una  
compensaz ione  de l  5%,  po i  in  p iù  c ’è  una  supe r f ic ie  l o rda  d i  
i ncen t i vaz ione  dovu t i  ag l i  s tanda rd  qua l i ta t i v i .  
Vengono  fa t te  de l le  ope re  sce l te  da l l ’Ammin is t raz ione  in  
cambio ,  perché  compensaz ione  è  un  a l t ro  te rm ine ,  v iene  
concesso  un  incen t i vo  vo lumet r i co .  
G l i  Amb i t i  d i  T ras fo rmaz ione  sono  s ta t i  r inom ina t i  e  
mod i f i ca t i .  
Questo  pe r  esemp io  è  adesso  dove  c ’è  la  t eca  che  è  s ta to  
r i de f in i to  pe rché  ovv iamente  l ’Amb i to  comprendeva  anche  la  
rea l i zzaz ione  de l  t ea t ro  e  adesso  in  rea l tà  essendo  s ta to  
rea l i zza to  è  s ta to  s t ra l c ia to  da l l ’Amb i to .  
L ’Amb i to ,  che  e ra  ch iamato  T . I .R.5 ,  V ia le  Eu ropa  è  s ta to  
d i v i so  in  due  Amb i t i ,  l ’AT  8  che  è  ques to  qu i  e  l ’AT 9  che  è  
ques to  ve rso  V ia  F ra t i  de l l a  Mensa .  
Un  a l t ro  Amb i to  che  è  s ta to  comple tamen te  r i vo luz iona to  è  
s ta to  que l lo  d i  Casc ina  Gabana,  una  pa r te  è  s ta ta  s t ra lc ia ta  
e  un ’a l t ra  pa r te  è  s ta ta  d i v i sa  invece  in  Casc ina  Gabana 
no rd  e  Casc ina  Gabana Sud  che  sono  AT  11  e  AT  10 .  
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V i  è  l ’Amb i to  d i  T ras fo rmaz ione  de l  C inema  G ia rd ino .  Questo  
Amb i to  d i  T ras fo rmaz ione  è  s ta to  f ru t to  d i  una  g rande  
d iscuss ione ,  e ra  fo r te  in tenz ione  de l l ’Ammin is t raz ione  que l la  
d i  va lo r i zza re  un  ed i f i c io  che  e f fe t t i vamente  o rma i  e ra  in  
f o r te  degrado  perché  vo levamo  va lo r i zza re  tu t to  i l  cen t ro  
s to r i co  tan t ’è  che  in  concomi tanza  d i  ques to  è  s ta to  f a t to  
anche  i l  cen t ro  c i t tà  pe r  va lo r i zza re  i l  cen t ro  s to r ico .  
In  ques to  Ambi to  s i ccome  non  pa r t i va  i l  P .A .  5  è  s ta to  
r i nomina to  in  un  Ambi to  d i  T ras fo rmaz ione  e  qu ind i  la  
vo lume t r ia  che  doveva  esse re  rea l izza ta  qu i  è  s ta ta  spos ta ta  
i n  un  a l t ro  Amb i to  che  a t tua lmente  è  agr i co lo  e  r imane  
agr ico lo  se  non  v iene  a t tua to  l ’Amb i to  d i  T ras fo rmaz ione  ed  
a l  pos to  de l l ’ ed i f i c io  de l  C inema  G ia rd ino  ver rà  rea l i zza ta  
una  p iazza  ed  even tua lmente  anche  un  ed i f i c io  che  po t rebbe  
esse re  ad ib i to  a  ba r ,  adesso  non  abb iamo  de f in i to  bene  
come rea l i zza r lo ,  abb iamo da to  de l le  l inee  d i  mass ima  in  
man ie ra  ta le  da  da re  la  mass ima  poss ib i l i tà  d i  sce l ta  a l  
Comune  d i  po te r  rea l i zza re  c iò  che  ne l  momento  s to r i co  è  
necessa r io .  
La  cosa  fondamenta le  d i  ques to  Amb i to  è  che  non  po t rà  
esse re  rea l i zza to  pe r  tu t ta  la  du ra ta  de l  Documento  d i  P iano  
ma  po t rà  esse re  rea l i zza to  en t ro  due  ann i  da l l ’app rovaz ione  
de f in i t i va  de l  PGT,  anz i  convenz iona to  en t ro  due  ann i ,  
a l t r iment i  decade  e  s i  to rna  a  que l la  che  e ra  la  vecch ia  
p roge t taz ione  e  qu ind i  d i ven te rà  i l  P iano  A t tua t i vo  5  e  l ’AT  
24  con  V ia  Mantegazza  r ima r rà  zona  agr i co la .   
Ino l t re  è  f ondamenta le  che  pe r  po te r  spos ta re  la  vo lumet r ia  
sa rà  asso lu tamente  necessar ia  p r ima  la  demo l i z ione  e  la  
rea l i zzaz ione  de l la  p iazza .  
Queste  sono  le  cond iz ion i  p r inc ipa l i  e  f ondamenta l i .  
La  s tessa  cosa  avv iene  anche  ne l l ’Amb i to  d i  T ras fo rmaz ione  
Cavour /Mazz in i /Man tegazza .  
Pe r  ga ran t i re  i l  recupe ro  de l l ’ed i f i c io  d i  P iazza  Cavou r  su  
cu i  s i  vuo le  dare  una  fo r te  va lenza  e  sop ra t tu t to  è  un  
ed i f i c io  che  è  pos iz iona to  ne l la  p iazza  p r inc ipa le ,  qu ind i  è  
un  ed i f i c io  che  es te t icamente  non  è  g radevo le  a t tua lmente  
ma  con  una  be l la  r i s t ru t tu raz ione  s icu ramen te  s i  po t rebbe  
va lo r i zza re  tu t ta  l a  p iazza  magar i  rea l i zzando  una  s t ru t tu ra  
che  possa  essere  d i  pubb l i ca  f ru i z ione  p iu t t os to  come  po i  
ve r rà  va lu ta to  ne l l a  f ase  d i  convenz ionamento .  
In  V ia  Mazz in i  una  pa r te  de l  vo lume  ve r rà  rea l i zza to  in  loco  
con  una  p iazza  che  in  pa r te  sa rà  pubb l ica  e  in  par te  p r i va ta ,  
l a  par te  pubb l i ca  sarà  que l la  s icu ramente  v i c ino  a l la  P iazza  
de l l ’Ora to r io  e  la  vo lume t r ia  che  invece  è  res idua  ver rà  
appun to  spos ta ta  a l l ’ in te rno  de l l ’Amb i to  de l  te r reno  in  V ia  
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Mantegazza ,  a t t i guo  a l l ’a l t ro  AT  24  in  man ie ra  da  c rea re  un  
in te rven to  i l  p iù  un ivoco  poss ib i le .  
Anche  qu i  va lgono  le  s tesse  cond iz ion i :  dovranno  ga ran t i re  
l a  rea l i zzaz ione  p r ima de i  due  Amb i t i  a l l ’ i n te rno  de l  cen t ro  
s to r i co ,  V ia  Cavou r  e  V ia  Mazz in i  e  success ivamente  po t rà  
esse re  spos ta ta  l a  vo lumet r ia  e  po t rà  essere  rea l i zza to  i l  
P iano  A t tua t i vo  e  g l i  Amb i t i  d i  T ras fo rmaz ione .  
Tu t t i  g l i  Amb i t i  d i  T ras fo rmaz ione  hanno  a l  lo ro  in te rno  la  
poss ib i l i tà  d i  un  vo lume  in  p iù  da to  dag l i  s tanda rd  
qua l i ta t i v i ,  qu ind i  vuo l  d i re  a l t re  ope re  da  rea l i zza re  in  a l t re  
pa r t i ,  a l  d i  f uo r i  deg l i  Amb i t i ,  pe r  va lo r i zza re  maga r i  a l t re  
pa r t i  d i  Cassano  a  sce l ta  de l l ’Ammin is t raz ione .  
Anche  ques to  ha  una  dura ta  tempora le  d i  due  ann i  a l t r iment i  
s i  to rna  o  a  c iò  che  è  s ta to  convenz iona to  t ipo  ne l l ’Amb i to  d i  
V ia  Mazz in i  e  c iò  che  invece  è  p rev is to  pe r  V ia  Cavou r  
ment re  res te rà  agr i co lo  invece  V ia  Mantegazza .  
Un  a l t ro  f o r te  Amb i to  impo r tan te  è  l ’Amb i to  de l la  Caserma .  
Sapp iamo  che  è  in tenz ione  de l la  Case rma que l la  d i  spos ta rs i  
con  tu t ta  l a  Caserma  a  P io l te l l o  e  s iamo  r iusc i t i  a  t rova re  la  
poss ib i l i tà  d i  ave re  la  tenenza  a l l ’ in te rno  de l  nos t ro  
te r r i to r io ,  pos iz ionando la  ne l l ’Amb i to  d i  T ras formaz ione  
de l l ’AT  26  e  con tes tua lmente  c reare  due  med ie  s t ru t tu re  d i  
vend i ta .  
L ’Amb i to  d i  T ras fo rmaz ione  s i  p resen ta  in  un  pos to  
abbas tanza  s t ra teg ico  s ia  pe r  la  ques t ione  de l le  med ie  
s t ru t tu re  d i  vend i ta  che  po i  ve r ranno  i l lus t ra te  ne l lo  
spec i f i co  quando ve r rà  i l lus t ra to  i l  P iano  de l  Commerc io .  
Un  a l t ro  Amb i to  impo r tan te  è  que l lo  de l la  r i va lu taz ione  de l  
Cen t ro  Ago rà  in  cu i  ve r ranno  da t i  deg l i  incen t iv i  ne l la  
r i s t ru t tu raz ione  a  f ron te  d i  una  r icos t ruz ione  gene ra le ,  d i  un  
imp ian to  che  p resen ta  una  rea l tà  f rammenta ta .  
Pe r  quan to  r i guarda  i l  P iano  de i  Se rv i z i  in  rea l tà  è  s ta to  
tocca to  in  man ie ra  marg ina le  r i spe t to  a  tu t to  i l  documento  
ne l  senso  che  è  s ta ta  f a t ta  la  ve r i f i ca  de l  P iano  de i  Serv i z i  
con  le  opere  pubb l i che  in  f ase  d i  rea l i zzaz ione .  
È  s ta to  f a t to  un  agg io rnamento  de l l ’o f f e r ta  de i  se rv i z i  
es i s ten t i ,  la  va lo r i zzaz ione  de l la  mob i l i tà  do lce  ed  
es tens ione  de l la  re te  e  la  r ide f in i z ione  de l  P iano  de i  Se rv i z i  
con  p roge t t i  spec ia l i  p rev i s t i  e  la  messa  in  coe renza  de l  
P iano  de i  Se rv i z i .  
Pe r  quan to  r i gua rda  i  p roge t t i  spec ia l i  avevo  pa r la to  p r ima 
de l  cen t ro  c i t t à ,  i l  f a t to  d i  c rea re  una  r i va lu taz ione  d i  que l lo  
che  è  l ’asse  p r inc ipa le  d i  Cassano  e  que l lo  che  è  i l  bando  d i  
p roge t taz ione  d i  V ia  Vene to  e  P iazza  Cavour .   
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C i  sa ranno  anche  i  se rv i z i  pe r  la  f ru i z ione ,  i  se rv i z i  pe r  
l ’ i s t ruz ione ,  spo r t  e  tempo l ibe ro .  
Una  cosa  fondamenta le  a l l ’ in te rno  d i  tu t to  è  s ta ta  non  
so l tan to  l a  r i con f igu raz ione  a l l ’ in te rno  de l  cen t ro  s to r ico  d i  
tu t to  que l l i  che  sono  pun tua lmente  g l i  immob i l i  p rev i s t i  ma  
come  po te te  vedere  abb iamo  anche  r i de f in i to  que l l i  che  sono  
i  monumen t i  e  g l i  ed i f i c i  d i  va lo re  s to r ico  e  a rch i te t ton ico  
sono  da t i  da l la  Sovr in tendenza ,  po i  c i  sono  g l i  ed i f i c i  che  
abb iamo  cons idera to  t rad iz iona l i  e  d i  p reg io ,  g l i  ed i f i c i  
t rad iz iona l i ,  g l i  ed i f i c i  d i  r ido t to  va lo re  a rch i te t t on ico ,  ed i f i c i  
d i  l i cenza  e  cos t ruz ione  e  a l t r i  ed i f i c i .  
Un  a l t ro  impo r tan te  aspe t to  è  s ta to  que l lo  d i  inse r i re  
a l l ’ in te rno  de l  tessu to  un  amb i to  d i  r i gene raz ione ,  un  tessu to  
pe r  a t t i v i tà  mu l t i f unz iona l i ,  su l l ’asse  d i  V ia  E ins te in  in  
co l legamen to  con  que l lo  che  sa rà  i l  nuovo  Amb i to  d i  
T ras fo rmaz ione  de l la  Case rma,  l a  f u tu ra  r i s t ru t tu raz ione  
de l l ’Ago rà  e   una  s i tuaz ione  in  V ia  E ins te in  in  cu i  spesso  s i  
t rova  una  rea l tà  d i  capannon i  maga r i  abbandonat i  oppu re  
lasc ia t i  l ì  un  po ’  cos ì  per  ce rcare  d i  incen t i va re  i l  p iù  
poss ib i le  la  pa r te  commerc ia le  e  p rodu t t i va  d i  Cassano ,  
abb iamo  pensa to  d i  da re  un  amp io  resp i ro  c reando  appunto  
ques to  Ambi to  d i  R igene raz ione  m is to  in  cu i  s i  po t rà  f a re  s ia  
l a  pa r te  commerc ia le ,  s ia  la  par te  p rodu t t i va .  
La  pa r te  de l  commerc io  la  f acc io  sp iega re  po i  d i re t tamente .  
Una  cosa  impo r tan t i ss ima  è  s ta ta  ce rcare  la  coe renza  t ra  la  
p ian i f i caz ione  sovrao rd ina ta  e  i l  nos t ro  P iano .  
Pe r  esemp io  abb iamo  r id isegna to ,  r i de f in i to  tu t t i  i  tessu t i  in  
base  a l  da tabase  topogra f i co  e  s i  può  vede re  come  la  
r i de f in i z ione  abb ia  r ipo r ta to  a l lo  s t ra lc io  pe r  esempio  de l le  
s t rade  che  invece  e rano  inse r i te  a l l ’ in te rno  pe r  quan to  
r i gua rda  i l  pa rco  e  anche  g l i  a l t r i  p ian i  sovrao rd ina t i .  
Un ’a l t ra  r ide f in i z ione  impo r tan te  è  s ta ta  que l la  de l l a  re t t i f i ca  
deg l i  amb i t i  des t ina t i  a l l ’ a t t i v i tà  agr i co la  d i  in te resse  
s t ra teg ico ,  que l l i  de f in i t i  da l la  C i t t à  Me t ropo l i t ana .  
Pe r  esempio  è  s ta to  s t ra lc ia to  tu t to  c iò  che  r i gua rda  la  
B rebem i ,  che  r i gua rda  la  Fe r rov ia  i n  mo l t i  cas i  sop ra t tu t to  
anche  su  segna laz ione  d i  tan t iss im i  c i t tad in i  c i  s iamo 
r i t rova t i  con  amb i t i  s t ra teg ic i  su  ed i f i c i  conso l ida t i ,  su  ed i f i c i  
res idenz ia l i ,  in  cu i  la  vocaz ione  agr i co la  e ra  comple tamen te  
spa r i ta  pe r tan to  abb iamo  inse r i to  ques ta  nuova  
r i pe r ime t raz ione  che  ve r rà  p resen ta ta  in  C i t tà  Met ropo l i tana ,  
spe rando  in  un  pare re  pos i t i vo .  
Spesso  e  vo len t ie r i  la  C i t tà  Met ropo l i tana  ne l la  sua  
r i de f in i z ione  ha  po r ta to  a  ques t i  s t ra lc i  che  sono  una  … 
sbag l ia ta  e  qu ind i  ha  po r ta to  anche  ad  una  sovrappos iz ione  
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d i  re t in i  impedendo ,  maga r i  in  ques to  caso  no ,  pe rò  in  a l t r i  
cas i  impedendo la  rea l i zzaz ione  d i  a lcun i  p roge t t i .  
Un ’a l t ra  cosa ,  che  è  la  cosa  p iù  impor tan te  è  i l  b i lanc io  
eco log ico .  
Questa  è  s ta ta  la  cosa  p r inc ipa le  pe rché  abb iamo dovu to  
recep i re  la  normat i va  sovrao rd ina ta  e  i l  nos t ro  b i lanc io  de l  
suo lo  ne l  momento  in  cu i  abb iamo r ide f in i to  tu t t i  g l i  Amb i t i  
S t ra teg ic i ,  abb iamo  b i lanc ia to  s t ra lc iando  una  pa r te  d i  
Casc ina  Gabana e  inserendo  anche  g l i  Amb i t i  d i  V ia  
Mantegazza  abb iamo  un  b i lanc io  eco log ico  asso lu tamente  
pos i t i vo  che  è  la  cosa  fondamenta le ,  in fa t t i  abb iamo,  come 
po te te  vede re ,  1 .414  met r i  quadr i  i n  p iù  r i spe t to  a l  b i lanc io  
de l  PGT v igen te .  
Queste  sono  po i  le  s t ra teg ie  d i  P iano .  
Adesso  passo  la  pa ro la .  
 
Assessore  Mer is i  
 
G raz ie  a l l ’A rch i te t to .  
 
P res idente  
 
V i  ch iede re i  d i  p resen ta re  i  tecn ic i .  
 
Assessore  Mer is i  
 
Adesso  pass iamo la  pa ro la  a l l ’A rch .  V i t to r io  Ta ran t in i  che  è  
i l  p roge t t i s ta  de l  P iano  Urbano  de l  Commerc io .  
 
Arch .  Tarant in i  –  Proget t is ta  P iano  Urbano de l  
Commerc io  
 
G raz ie .  Buonase ra  a  tu t t i .  
La  componen te  commerc ia le  è  una  componente  che  la  Legge  
12  r i ch iede  obb l iga to r iamen te  a l l ’ in te rno  deg l i  a t t i  de l  PGT.  
È  una  componente  che  va  ad  imp lemen ta re  i l  quad ro  
conosc i t i vo  e  p roge t tua le  d i  ogn i  va r ian te  d i  ogn i  P iano  d i  
Gove rno  de l  Ter r i to r io .  
Qua l  è  la  s t ru t tu ra  e  i l  pe rcorso  d i  f o rmaz ione  de l  P iano  de l  
Commerc io?  Vedete  in  ques ta  s l ide  ques te  c inque  fas i  in  
man ie ra  sequenz ia le .  
S i  è  in i z ia to  con  un ’ana l is i  de l la  domanda  che  va  a  s t imare  i  
consum i  s ia  a  sca la  sovracomuna le  che  mess i  a  sca la  
comuna le .  
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S i  è  passa t i  po i  a l l ’ana l i s i  de l l ’o f f e r ta ,  un ’o f f e r ta  a  sca la  
sovracomuna le  e  comuna le ,  che  va  ad  ev idenzia re  la  
compos iz ione  p rop r io  de l l ’o f f e r ta  commerc ia le  s ia  da l  pun to  
d i  v i s ta  numer i co  che  da l  pun to  d i  v i s ta  de i  met r i  quad r i .  
C ’è  po i  anche  uno  s tud io  su l l ’andamento  tempora le  de l  
se rv i z io .  
Questo  s tud io  ev idenz ia  essenz ia lmente  lo  s ta to  d i  sa lu te  
de l la  re te  commerc ia le  ma  ev idenzia  sop ra t tu t to  la  capac i tà  
d i  ada t tamento  de l la  re te  commerc ia le  a l l ’andamen to  
demogra f i co ,  econom ico  e  conco r renz ia le  che  s i  è  avu to  ne l  
tempo .  
S i  passa  po i  a l  con f ron to  t ra  la  domanda  e  l ’o f f er ta  che  
serve  a  cap i re  se  l ’o f f e r ta  commerc ia le  sodd is f i ,  quan to  e  
p ienamen te ,  oppure  no ,  f abb isogno  loca le .  
Tu t t i  ques t i  s tud i ,  ques to  quad ro  conosc i t i vo  po i  è  se rv i to  ad  
imp lementa re  le  ind icaz ion i  e  le  sce l te  p roge t tua l i  de l  P iano  
de l la  componen te  commerc ia le  che  po i  sono  s ta te  recep i te  
d i  pa r i  passo  da l la  va r ian te  a l  PGT.  
In i z iamo  con  l ’ana l is i  de l la  domanda .   
L ’ana l is i  de l la  domanda  è  serv i ta  pe r  ev idenz ia re  qua l  è  la  
spesa  comp less iva ,  s i  t ra t ta  sempre  d i  s t ime ovv iamen te .  
Qua l  è  la  spesa  comprens iva  pe r  p rodo t t i  commerc ia l i zza t i  
s ia  da l  pun to  d i  v i s ta  pa r tendo  da l  sovracomuna le  f ino  ad  
a r r i va re  a l la  sca la  comuna le .  
P remet to  che  in  ques t i  da t i ,  in  ques te  s t ime  de i  consum i  
sono  s ta t i  u t i l i zza t i  non  so lo  i  da t i  de l l ’ ISTAT ma  sono  s ta t i  
u t i l i zza t i  anche  de i  da t i  d i  spec i f i c i  i s t i tu t i  che  co l l abo rano  
con  i l  M in i s te ro  ques to  pe rché  l ’ ISTAT s i  f e rma a  da re  de i  
da t i  essenz ia lmente  su i  res iden t i  ment re  a l t r i  i s t i tu t i  s i  
concen t rano  anche  su l la  popo laz ione  f lu t tuan te ,  que l la  che  
passa  pe r  Cassano  e  che  magar i  spende ,  l ’ inc roc io  d i  ques t i  
da t i  f a  ev idenz ia re  una  s t ima  de i  consumi  un  pe l i no  p iù  
spec i f i ca .  
Abb iamo  de t to  che  i  da t i  de l la  spesa  compless iva  s i  pa r te  
da l le  P rov ince  Lombarde  ne l l ’anno  2012 ,  ques ta  spesa  
compless iva  rappo r ta ta  con  i l  numero  d i  ab i tan t i  de l la  
P rov inc ia  d i  Mi lano  e  de l la  Lombard ia  s i  è  r iusc i t i  ad  
o t tene re  una  s t ima de l la  spesa  p ro  cap i te  med ia .  
U t i l i zzando  ques to  da to  de l la  s t ima  p ro  cap i te  med ia  e  
rappo r tando la  con  i  da t i  de l l e  Prov ince  Lombarde  a l l ’u l t imo  
anno  conso l ida to  de l le  s t ime  ISTAT  s iamo  r iusc i t i  ad  
o t tene re  una  spesa  compless iva  ne l le  P rov ince  Lombarde  e  
anche  una  s t ima compless iva  per  se t to re  a l l ’ in te rno  de l  
Comune d i  Cassano .   







 10


V i  ho  ev idenz ia to  ques te  ce l le  d i  ques ta  tabe l la  in  rosso  che  
sono  la  s t ima de i  consumi  to ta l i ,  me l i  ha  espress i  in  
m ig l ia ia  d i  eu ro .  
Ve  l i  ho  ev idenz ia t i  in  rosso  pe rché  success ivamente  
saranno  u t i l i zza t i  pe r  i l  con f ron to  t ra  l ’o f f e r ta  esp ressa  e  la  
domanda,  pe r  cap i re  quan to  res ta  d i  spesa  a l l ’ in te rno  d i  
Cassano  e  quan to  i  res iden t i  e  la  popo laz ione  f lu t tuan te  
spendono  fuor i  Cassano .  
Pe r  cap i re  c iò  se rve  avere  un ’ana l i s i  de l l ’o f f e r ta  in  man ie ra  
de t tag l i a ta  non  so lo  da l  pun to  d i  v i s ta  numer ica ,  de l l e  un i tà  
l oca l i ,  ma  anche  de i  met r i  quad r i  de l le  un i tà  loca l i  to ta l i .  
I l  r i l i e vo  e f fe t tua to ,  pe r  va r ie  t ipo log ie  d i  a t t i v i tà ,  s i  è  
passa t i  da l  commerc io  a l  de t tag l io  a l la  sommin is t raz ione  d i  
a l iment i  e  bevande ,  a l la  vend i ta  d i  ca rbu ran te  per  uso  d i  
au to t raz ione ,  i  pa ra -commerc ia l i :  in  par t i co la re  acconc ia to r i  
ed  es te t is te  e  le  a ree  merca ta l i .  
Pe r  quan to  r i gua rda  le  a t t i v i tà  de l  commerc io  a l  de t tag l io  i l  
r i l i e vo  ha  ind iv idua to  un  numero  d i  un i tà  loca l i  pa r i  a  190  
pe r  un  to ta le  d i  met r i  quad r i  supe r io re  a i  23 .000  met r i  
quad r i .  
I l  r i l i e vo  e f fe t tua to  ino l t re  ha  ind iv idua to  32  loca l i  inu t i l i zza t i  
e  d i smess i  che  sono  s ta t i  anche  ogge t to  d i  spec i f i che  
no rmat i ve  d i  r i gene raz ione  a l l ’ in te rno  de l la  no rmat i va  de l  
P iano  de l le  Rego le  e  de l l a  va r ian te  a l  PGT.  
Andando  ne l  de t tag l io  de l  commerc io  f i sso  t rov iamo  che  la  
magg io r  pa r te  de l l e  un i t à  loca l i  e  sono  ese rc i z i  d i  v i c ina to ,  
su  190  ne  t rov iamo 171 ,  19  sono  le  med ie  s t ru t t u re  invece .  
La  componente  commerc ia le  l i  ha  d i v i s i  anche  pe r  a l imen ta r i  
e  non  a l imenta r i  e  m is te .  
Qu i  t rova te  una  s in tes i  s ia  pe r  quan to  r i guarda  g l i  ese rc i z i  d i  
V ic ina to  che  le  med ie  s t ru t tu re .  
R igua rdo  sempre  la  f ase  de l l ’ana l is i  de l l ’ o f f e r ta ,  è  s ta to  
poss ib i le  ev idenz ia re  g l i  ind i c i  d i  con f ron to  t ra  l a  re te  
commerc ia le  d i  Cassano  d ’Adda  e  que l la  Prov inc ia le  
Reg iona le .  
Guarda te  sop ra t tu t to  ques ta  seconda  tabe l la  che  esp r ime  i  
da t i  d i  quan t i  res iden t i  pe r  pun to  vend i ta  e  qu ind i  è  poss ib i le  
f a re  un  rappo r to  t ra  i l  va lo re  che  c ’è  a  Cassano  d ’Adda  
r i spe t to  a l  da to  p rov inc ia le  e  reg iona le .  
C iò  che  v iene  fuo r i  è  ques to ,  che  a  l i ve l lo  d i  ese rc i z i  d i  
v i c ina to  i l  va lo re  d i  res iden t i  pe r  pun t i  d i  vend i ta  a  Cassano  
d ’Adda  è  pa r i  a  111 ,  supe r io re  a  que l lo  de l la  Prov inc ia  d i  
M i lano  e  de l la  Reg ione  Lombard ia .  
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Questo  s ign i f i ca  che  a  l i ve l lo  d i  s t ima  med io  c i  sono  meno  
pun t i  d i  vend i ta  pe r  res iden t i  a  Cassano  d ’Adda  r ispe t to  a l  
da to  p rov inc ia le  e  reg iona le .  
Questo  non  accade  invece  pe r  quan to  r i gua rda  le  med ie  
s t ru t tu re  d i  vend i ta :  c i  sono  meno  res iden t i  pe r  pun t i  d i  
vend i ta  a  Cassano  d ’Adda  pe r  med ie  s t ru t tu re  d i  vend i ta  
r i spe t to  a l  da to  p rov inc ia le  e  reg iona le .  
Pass iamo  a l l a  f ase  te rza :  que l la  de l l ’ andamento  tempora le  
de l  se rv i z io .  
Queste  t re  tabe l le  v i  ev idenz iano  in  s in tes i  qua l  è  s ta ta  la  
va r iaz ione  comp less iva  a l l ’ in te rno  d i  tu t t i  i  pun t i  d i  vend i ta  
da l  2003  a l  2017  che  sono  tu t t i  da t i  che  l ’osserva to r io  
reg iona le  de l  commerc io  me t te  a  d ispos iz ione .  
S i  è  r iusc i t i  a  f a re  ques to  s tud io  su l l a  va r iaz ione  
compless iva  s ia  i n  va lo re  asso lu to  che  per  va lo r i  
pe rcen tua l i .  
Pa r tendo  a  l i ve l lo  macro ,  a  l i ve l lo  reg iona le ,  da l  2003  a l  
2017  in  va lo re  asso lu to  g l i  eserc i z i  d i  v i c ina to  sono  
aumen ta t i  d i  poco  p iù  de l  6%,  l e  med ie  s t ru t tu re  sono  
aumen ta te  quas i  de l  2%,  le  g rand i  s t ru t tu re  quas i  de l  10%,  i l  
va lo re  che  è  aumenta to  p iù  d i  tu t t i  è  que l lo  de i  cen t r i  
commerc ia l i :  quas i  i l  50%.  
Cosa  è  avvenu to  invece  in  va lo re  asso lu to  da l  2003  a l  2017  
ne l la  P rov inc ia  d i  M i lano?  
G l i  ese rc i z i  d i  v i c ina to  sono  d im inu i t i  quas i  de l  1%,  le  med ie  
s t ru t tu re  d i  vend i ta  sono  d im inu i te  poco  p iù  de l  26%,  le  
g rand i  s t ru t tu re  d i  vend i ta  sono  d im inu i te  p iù  de l  5%,  que l lo  
che  è  aumenta to  d i  g ran  lunga  sono  i  cen t r i  commerc ia l i  de l  
160%.  
Quest i  da t i  sco rpo rando l i  pe r  Comune  è  s ta to  poss ib i le  
anche  fa re  una  va lu taz ione  a  l i ve l lo  d i  Cassano  d ’Adda .  
Da l  2003  a l  2017  sempre  in  va lo re  asso lu to  g l i  ese rc i z i  d i  
v i c ina to  sono  d im inu i t i  de l  9%,  l e  med ie  s t ru t tu re  sono  
aumen ta te  d i  quas i  i l  30%,  non  c i  sono  da t i  spec i f i c i  su  
g rand i  cen t r i  commerc ia l i .  
A r r i v iamo  a l  da to  de l  con f ron to  t ra  la  domanda  e  l ’ o f f e r ta .  
Abb iamo  de t to  che  pe r  e f f e t tuare  ques to  con f ron to  t ra  
domanda  e  o f fe r ta  se rv i vano  due  da t i ,  se rv i va  la  spesa  
compless iva  de i  res iden t i ,  de l la  popo laz ione  f lu t tuan te  che  
abb iamo  v i s to  p recedentemen te  ev idenz ia ta  in  rosso ,  
rappo r tando la  con  l ’o f f e r ta  in  senso  mo l to  raz iona le ,  
s in te t ico  che  s ign i f i ca ,  quan to  è  i l  f a t t u ra to  de l la  re te  
commerc ia le  a  l i ve l lo  cassanese?  
I l  f a t tu ra to  è  s ta to  poss ib i le  s t ima r lo  pe rché  la  Reg ione  
Lombard ia  dà  a  d ispos iz ione  un  fa t tu ra to  med io  pe r  met r i  
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quad r i ,  i  me t r i  quad ra t i  de l la  re te  commerc ia le  d i  Cassano  
d ’Adda  l i  abb iamo  t rova t i  p recedentemente  pe r  cu i  è  s ta to  
poss ib i le  s t ima re  l ’o f f e r ta ,  la  s t ima  de l  f a t t u ra to  de l la  re te  
commerc ia le  cassanese .  
Rappo r tando la  con  la  spesa  comp less iva  vengono  fuo r i  
ques t i  spec i f i c i  rappo r t i .   
A  l i ve l lo  d i  se t to re  a l imenta re  m is to  abb iamo  uno  0 ,73 ,  a  
l i ve l lo  d i  non  a l imen ta re  uno  0 ,64 ,  un  to ta le  de l lo  0 ,67 ,  
C iò  s ign i f i ca  che  a  l i ve l lo  g loba le ,  a  l i ve l lo  sempre  s t imato ,  
quas i  i l  70% d i  tu t ta  l a  spesa  de i  cassanes i  res ta  a  Cassano ,  
i l  30% va  fuor i .  
Questo  con f ron to  domanda/o f fe r ta  è  s ta to  f a t t o  anche  pe r  
tu t t i  i  Comun i  l im i t ro f i ,  vede te  in  ques ta  tabe l la ,  sono  s ta t i  
p res i  in  cons ide raz ione  T rezzo  su l l ’Adda ,  Busnago,  Gessa te ,  
Go rgonzo la ,  Me lzo ,  Vap r io  d ’Adda ,  T rev ig l io ,  Ca ravagg io ,  
Romano d i  Lombard ia ,  Be l l inzago  Lombardo .  
V i  f acc io  ovv iamen te  concen t ra re  sopra t tu t to  su i  da t i  d i  
ques t i  due  Comun i :  Busnago e  Be l l inzago  Lombardo .  
I l  rappo r to  è  de l  5 ,32  e  de l  5 ,66 .  A  l i ve l lo  d i  s t ime  è  come  se  
l ’ o f f e r ta  commerc ia le  d i  ques t i  Comun i  ga ran t i sse  i l  500% 
de l  f abb isogno  de i  res iden t i  d i  Busnago  e  d i  Be l l inzago .  
Ovv iamente  ques to  500% è  ga ran t i to  da l  f a t t o  che  c i  sono  
tu t t i  i  res iden t i  de i  a l t r i  Comun i  l im i t ro f i  che  vanno  in  ques t i  
cen t r i  commerc ia l i .  
Ch iuso  ques to  quad ro  conosc i t i vo ,  d i  imp lementaz ione  de l  
quad ro  conosc i t i vo  de l la  componen te  commerc ia le  s i  è  
passa t i  po i  a  recep i re  le  sce l te  p roge t tua l i  de l l a  va r ian te  a l  
PGT.  
Sono  de l l e  ind icaz ion i  e  de l le  sce l te  p roge t tua l i  che  
r i gua rdano  s ia  una  fase  p re t tamen te  pubb l ica  ma  anche  
r i gua rdan t i  i l  p r i va to .  
Da l  pun to  d i  v i s ta  pubb l i co  la  va r ian te  ha  in t rodo t to  de l le  
no rmat i ve  che  va  a  r i gene ra re  l ’ es i s ten te  t ram i te  la  
va lo r i zzaz ione  de i  p ian i  te r ra .  
A t t r ibu i sce  una  va lenza  d i  se rv i z io  d i  in te resse  pubb l ico  
a l l ’ese rc i z io  commerc ia le .  
Va  a  tu te la re  ed  a  p romuove re  la  cos idde t ta  m ix i tè  de l le  
f unz ion i  u rban i .  
Una  m ix i tè  che  s ign i f i ca :  non  so lo  commerc ia le  ma  la  
poss ib i l i tà  d i  una  mu l t i  des t inaz ione  funz iona le ,  
commerc ia le ,  te rz ia r io ,  i l  p iù  poss ib i le  da  insed ia re  ne i  
tessu t i  sopra t tu t to  conso l ida t i .  
S i  passa  da l lo  sv i l uppo  de l la  comun icaz ione  de l  marke t ing 
u rbano  a l lo  sv i luppo  e  a l  sos tegno  de l le  p ra t iche  d i  r iuso  
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temporaneo  ad  in te rven t i  s t ru t tu ra l i  su l l a  qua l i tà  u rban is t i ca  
e  a rch i te t ton ica  de l le  s t ru t tu re  commerc ia l i .  
C ’è  anche  t ra  le  ind icaz ion i  de l le  sce l te  p roge t tua l i  que l la  d i  
dove r  va lo r i zza re  e  m ig l io ra re  l ’ access ib i l i t à  e  la  mob i l i t à .  
Quando  s i  pa r la  d i  va lo r i zzaz ione  e  m ig l io ramento  d i  
access ib i l i tà  e  mob i l i tà  non  m i  r i f e r i sco  so lo  ed  
esc lus i vamente  a l l ’ imp lementaz ione  de l le  a ree  a  pa rchegg io ,  
anche ,  ma  sop ra t tu t to  ad  access ib i l i tà  e  mob i l i t à  da l  pun to  d i  
v i s ta  d i  imp lementaz ione  de i  cos idde t t i  ABB de l la  mob i l i tà  
sos ten ib i le  oppu re  ad  una  redaz ione ,  ad  un  m ig l io ramento  
de l l ’ e l im inaz ione  de l le  ba r r ie re  a rch i te t ton iche .  
Da l  pun to  d i  v i s ta  de l la  s fe ra  p r i va ta  invece  dobb iamo 
pa r la re  sopra t tu t to  d i  ob ie t t i v i  qua l i  la  p ian i f i caz ione  de l la  
s i cu rezza ,  la  ges t ione  de i  se rv i z i  in  comune e  lo  sv i l uppo  d i  
una  spec i f i ca  f i loso f ia  de l  negoz io  pe r  a f f e rmare  un  p rop r io  
spec i f i co  core  se t .  
A l l ’ in te rno  de l la  componente  commerc ia le  qua l  è  s ta ta  
l ’ ind i v iduaz ione  d i  qua l  è  i l  mode l lo  d is t r ibu t i vo  e  la  
c lass i f i caz ione  de i  s i s tem i  commerc ia l i  ado t ta t i .  
I  s is temi  commerc ia l i  ado t ta t i  sono  sudd iv is i  i n  due  
t ipo log ie :  a  Cassano  d ’Adda  t rov iamo  s is temi  commerc ia l i  
l i nea r i  e  s i s tem i  commerc ia l i  a rea l i .  
I  s is temi  commerc ia l i  l inear i  sono  sop ra t tu t t o  ass i  a  
f ru i z ione  pedona le ,  dopo  l i  ved iamo,  sono  ass i  d i  
a t t rave rsamento  o  pene t raz ione  e  ass i  seconda r i  e  
conne t t i v i .   
I  s i s tem i  commerc ia l i  a rea l i  invece  sono  c lass i f i cab i l i  come 
d i  de r i vaz ione  p rogrammata ,  quando  de r ivano  da  
un ’a t tuaz ione  d i  un  Ambi to  d i  T ras fo rmaz ione  d i  un  P iano  
A t tua t i vo ,  oppu re  pe r  addensament i  non  p rogrammat i ,  ne l  
senso  che  c i  sono  magar i  i so la t i  o  p iano  te r ra  d i  condom in i  
che  hanno  v i s to  l ’ insed iamento  d i  s t ru t tu re  commerc ia l i  a i  
p ian i  te r ra .  
Le  a ree  merca ta l i .  
Pa r lavamo appunto  p r ima  de l l ’ ind i v iduaz ione  d i  ques t i  
s i s tem i  commerc ia l i  s ia  l inea r i  che  a rea l i .  
Questa  g ra f i ca  in  a ranc io  r i gua rda  sop ra t tu t t o  
l ’ ind i v iduaz ione  de i  s i s tem i  commerc ia l i  l inear i  che  abb iamo 
de t to  esse re  d i  a t t rave rsamen to  o  pene t raz ione .  
A  Cassano  ques to  s i s tema  commerc ia le  e  l inea re  d i  
a t t rave rsamento  e  pene t raz ione  co inc ide  essenz ia lmen te  con  
la  V ia  M i lano .  
La  V ia  M i lano  che  d i ven ta  po i  V ia  V i t to r io  Vene to  e  s i  
i ncom inc ia  a  par la re  da  V ia  V i t to r io  Vene to  f ino  a  V ia  
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Mazz in i ,  s i  pa r la  d i  s is temi  commerc ia l i  l inea r i  a  f ru i z ione  
pedona le .  
A  conness ione  d i  ques t i  due  s is tem i  d i  V ia  M i lano  e  V ia  
V i t t o r io  Vene to ,  f i no  a  V ia  Mazz in i ,  c i  sono  ques t i  s is temi  
commerc ia l i  l inear i  seconda r i  conne t t i v i .  
M i  v iene  in  mente  Co rso  Eu ropa ,  Qu in t ino  d i  Vona ,  ecce te ra .  
Qua l i  sono  invece  i  s i s temi  commerc ia l i  a rea l i  d i  de r ivaz ione  
p rogrammata?  Sono  que l l i  che  sono  loca l i zza t i  a l la  ro tonda  
e  a l l ’ ing resso  d i  V ia  M i lano :  l ’Agorà  e  l a  zona  o l t re  l ’Ago rà  
che  è  que l la  dove  t rov iamo  i l  m is to  d i  s i tuaz ion i  commerc ia l i  
con  de l le  s t ru t t u re  a r t i g ian i  d i  V ia  E ins te in .  
Questo  a  l i ve l lo  gene ra le  d i  Cassano  d ’Adda .  
Se  s i  passa  invece  ne l la  pa r te  p iù  a  sud  t rov iamo  de i  s i s tem i  
commerc ia l i  a rea l i  pe r  addensament i  non  p rogrammat i ,  
pa r lavamo  p r ima  d i  s i tuaz ion i  d i  ese rc i z i  commerc ia l i  a i  p ian i  
te r ra  d i  condomin i :  un  esempio  è  que l lo  d i  V ia  Cr i s to fo ro  
Co lombo  oppu re  de i  s i s tem i  commerc ia l i  non  p rogrammat i  
che  sono  que l l i  che  t rov iamo  t ra  l e  due  ro tonde  che  s i  
t rovano  p r ima e  dopo  la  s taz ione  fer rov ia r ia .  
Un  a l t ro  s is tema  commerc ia le  a rea le  pe r  addensamento  non  
p rogrammato  lo  t rov iamo  a  Casc ina  San  P ie t ro  a l l ’ in te rno  de l  
cen t ro  s to r ico .  
T ra  la  componen te  commerc ia le  ind iv iduo  anche  de i  s is temi  
commerc ia l i  l inear i  pe r  la  F raz ione  Groppe l lo  che  r i gua rda  
essenz ia lmen te  la  v ia  p r inc ipa le  de l  cen t ro  s to r ico .  
La  componente  commerc ia le  è  cos t i tu i ta  da  u l te r io r i  due  
tavo le :  la  seconda  che  è  ques ta  e  r i gua rda  una  v i s ione  
s t ru t tu ra le  de l  te r r i to r io  comuna le .  
In  ques to  caso  v iene  ind iv idua to  s ia  i l  mode l lo  d i s t r ibu t i vo  
de l  s i s tema  commerc ia le  es i s ten te  a l la  qua le  v iene  po i  
messo  in  ev idenza  e  inse r i to  que l lo  d i  p rev i s ione .   
Que l lo  d i  p rev i s ione  qua l  è?  È  tu t to  c iò  che  met te  in  
ev idenza  la  poss ib i l i tà  d i  p rev i s ion i  d i  ese rc i z i  d i  v i c ina to ,  d i  
med ie  s t ru t tu re  d i  vend i ta ,  p rev i s te  a l l ’ in te rno  de l la  
no rmat i va  de l la  va r ian te  a l  PGT e  che  r i gua rda  
essenz ia lmen te  s ia  i  tessu t i  de l  T UC (Tessu to  Urbano  
Conso l ida to ) ,  g l i  Amb i t i  a  P ian i f i caz ione  A t tua t i va  e  sono  i  
p ian i  d i  lo t t i zzaz ione  che  sono  p resen t i  s ia  a l l ’ i n te rno  de l  
P iano  de l le  Rego le  e  anche  g l i  Amb i t i  d i  T ras fo rmaz ione  de l  
Documento  d i  P iano  che  abb iamo v i s to  p recedentemen te .  
L ’ ins ieme  d i  ques t i  due  s is temi  commerc ia l i  ado t ta t i :  
es i s ten t i  e  d i  p rev i s ione ,  danno  ques ta  immag ine  s t ru t tu ra le  
de l  te r r i to r io  comuna le .  
Immag ine  s t ru t tu ra le  che  ne l la  te rza  ed  u l t ima  tavo la  s i  
t ras fo rma in  un  azzonamen to  ve ro  e  p rop r io ,  r ip rendendo  le  
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pe r imet raz ion i ,  l e  geomet r ie ,  i  tessu t i  de l la  va r ian te  a l  PGT,  
anche  la  componen te  commerc ia le  ind iv idua  le  a ree  d i  
i nsed iamen to  commerc ia le  dove  è  p rev is ta  la  poss ib i l i tà  d i  
i nsed ia re  i l  commerc io  e lenca to  in  ques te  voc i  d i  l egenda ,  
pa r tendo  da l  NAF f ino  a i  va r i  tessu t i  e  po i  in  g r ig io  tu t te  le  
a ree  d i  non  insed iamento  commerc ia le .  
Comple ta  l a  componente  commerc ia le  anche  un  fasc ico lo  
r i gua rdan te  le  norme  tecn iche  d i  a t tuaz ione  che  sono  s ta te  
reda t te  in  con fo rm i tà  e  d i  pa r i  passo  con  la  no rmat i va  de l  
P iano  de l le  Rego le  e  de l la  va r ian te  a l  PGT che  ve r rà  
ado t ta ta .  
Graz ie .  
 
Pres idente  
 
G raz ie  a  le i .   
Abb iamo  conc luso  la  p resen taz ione  de l la  de l ibe ra  
denom ina ta :  Adoz ione  de l la  va r ian te  n .  1  a l  P iano  d i  
Gove rno  de l  Ter r i to r io  v igen te .  
Ap r iamo la  d i scuss ione  su  ques to  pun to .    
Ch iedo  a i  Cons ig l i e r i  d i  p reno ta rs i  pe r  i  lo ro  in te rven t i .  
Cedo  però  p r ima  la  paro la  a l  S indaco  che  vuo le  in te rven i re .  
P rego  S indaco .  
 
Sindaco 
 
Facc io  un  b reve  in te rven to  pe r  i n tan to  fa re  un  
r i ng raz iamento  a l l ’Assesso re  S imona  Mer is i ,  a l l ’A rch .  
Ing rosso ,  a  tu t t o  l o  s ta f f ,  a l  Geom.  Lu ig i  V i l la  ed  a  tu t to  lo  
s ta f f  che  ha  lavora to ,  a i  tecn ic i  de l  P IM pe r  la  redaz ione  
de l la  va r ian te .  
D ie t ro  ques ta  inev i t ab i lmen te  ve loce  p resen taz ione  c i  sono  
p iù  d i  due  ann i  d i  l avo ro .  
Su  mo l te  cose  per  necess i tà  d i  s in tes i  s i  è  anda t i  ve loc i  pe rò  
v i  ass icu ro  che  tu t to  i l  lavo ro  d i  ana l is i  de l  cen t ro  s to r ico  ha  
r i ch ies to  i l  r i l i e vo  ed i f i c i  pe r  ed i f i c io  ed  è  s ta to  un  lavo ro  
davve ro  impo r tan te ,  one roso  in  te rm in i  d i  tempo  che  però  
aveva  una  f ina l i tà  mo l to  impo r tan te :  t re  mes i  d i  l avo ro  con  
tan t i  ragazz i  che  sono  anda t i  in  g i ro  pe r  i l  te r r i to r io  a  f a re  
ques t i  r i l ie v i  pe rché  no i  s iamo  pa r t i t i  da l l ’ idea  d i  anda re  ad  
inden t i f i ca re  sop ra t tu t t o  queg l i  e lement i  che  non  r iusc i vano  
a  fa re  pa r t i re  i  recupe r i  ne l  cen t ro  s to r i co .  
C ’è  s ta to  un  g rand iss imo  lavo ro  d i  semp l i f i caz ione  de l le  
no rme,  po i  sper iamo  che  i  60  g io rn i  d i  depos i to  ed  
osse rvaz ion i  possano  se rv i re  anche  pe r  r i ceve re  in  







 16


pa r t i co la re  da  par te  deg l i  ope ra to r i ,  d i  ch i  ope ra  tu t t i  i  g io rn i  
su l l ’ed i l i z ia ,  even tua l i  osservaz ion i  per  m ig l io ra re  ancora .  
L ’ob ie t t i vo  è  que l lo  d i  rende re  le  cose  p iù  semp l i c i ,  d i  f a re  
de l le  rego le  ch ia re ,  non  t roppo  d i r ig i s te  come  un  po ’  e rano  
que l le  de l  P iano  Rego la to re  p receden te  in  cu i  sop ra t tu t to  
sug l i  in te rven t i  d i  recupe ro  s i  andavano  a  de f in i re  t roppo  ne l  
de t tag l i o  t roppe  cose  e  maga r i  s i  pe rdeva  la  v i s ione  d i  
i ns ieme.  
Qua  sono  s ta te  semp l i f i ca te  mo l to  l e  no rme,  s i  lasc ia  mo l to  
anche  a l la  capac i tà  p roge t tua le  de l  p ro fess ion is ta  con  ce r to  
po i  un  comp i to  da  pa r te  de l l ’Ammin is t raz ione  Comuna le  e  
de i  tecn ic i  d i  con t ro l la re  che  i l  lavo ro  d i  p roge t tua l i tà  de l  
p ro fess ion is ta  r i sponda  a l le  ca ra t te r is t i che  gene ra l i  pe rché  
vog l iamo  deg l i  in te rven t i  d i  recupe ro  fa t t i  bene ,  be l l i ,  
g radevo l i  ma che  possano  anche  par t i re .  
Anche  su  tu t to  i l  l avo ro  d i  incen t i vaz ione  s ia  de l  commerc io  
che  de l  recupe ro  in  pa r t i co la re  de l  cen t ro  s to r i co  e  anche  d i  
que i  due  amb i t i  de l  cen t ro  s to r i co  che  sono  da  ann i  l ì  e  che  
non  r i escono  a  pa r t i re  s i  è  f a t to  un  lavo ro  anche  d i  f an tas ia  
pe r  ce rca re  d i  in te rp re ta re  le  so l lec i taz ion i  che  c i  a r r i vavano  
da l  te r r i to r io .  
La  s tessa  cosa  un  po ’  con  g l i  incen t i v i  che  c i  ha  p r ima 
raccon ta to  l ’A rch i te t to  su l  P iano  de l  Commerc io  e  su l  
commerc io .  
Ce r to ,  i l  P iano  d i  Gove rno  de l  Ter r i to r io  s i  ch iama p iana ,  
p ian i f i ca  non  p roge t ta ,  non  s iamo  ne l la  f ase  d i  
p roge t taz ione ,  d isegna  un  fu tu ro  de l l a  c i t tà  e  c rea  de l le  
oppo r tun i tà .  
Facc io  davve ro  un  g rand iss imo  r ing raz iamento  a  ch i  ha  
lavo ra to  cos ì  i n tensamente  pe r  ques to  P iano  e  l ’ausp ic io  è  
che  po i  c i  s ia  in tan to  una  in te r locuz ione  in  ques t i  60  g io rn i  
con  ch i  s i  dovrà  occupa re  d i  ques te  cose  e  po i  che  p iano ,  
p iano ,  le  cose  che  sono  p ian i f i ca te  l ì  d i ven t ino  p roge t t i  e  
d i ven t ino  rea l i zzaz ion i  e  can t ie r i .   
G raz ie .  
 
Pres idente  
 
G raz ie  S indaco .  
Adesso  lo  spaz io  pe r  le  va lu taz ion i  po l i t i che .  
I l  Cons ig l ie re  Ce r r i  ne  ha  faco l tà .  
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Consigl iere  Cerr i  
 
Buonase ra .  Non  ho  domande  da  fa re  ma  leggo  una  b reve  
ana l is i  che  ho  fa t to  d i  ques to  PGT e  va r ian te .  
Sono  sempre  p iù  conv in to  che  ques ta  Ammin is t raz ione  con  
g l i  ann i  è  d i ven ta ta  sempre  meno  e t i ca  ed  eco log is ta .  
Lo  abb iamo v i s to  con  i l  PGT che  ha  v is to  l ’ inse r imen to  de l  
L in i f i c io  che  po teva  esse re  lasc ia to  come  una  zona  ve rde  o  
ad  a l t r i  in te ress i .  
Lo  ved iamo  con  la  va r ian te  e  lasc ia teme lo  d i re  lo  ved iamo 
pe rs ino  con  la  Scuo la  Gua rnazzo la ,  dove  in  ques t i  g io rn i  i  
ragazz i  s tanno  mang iano ,  ques t i  g io rn i  è  pa recch io ,  anche  
fo rse  p iù  d i  un  mese ,  s tanno  u t i l i zzando  pe r  tu t t i  i  pas t i  800  
p ia t t i  d i  p las t ica  usa  e  ge t ta  pe rché  la  lavas tov ig l ie  è  guas ta  
e  non  m i  sembra  una  cosa  mo l to  eco log ica .  
 
Pres idente  
 
Cons ig l ie re  Ce r r i  m i  pe rmet ta… 
 
Consigl iere  Cerr i  
 
Ho  fa t to  un  inc i so .  
 
Pres idente  
 
L ’ inc iso  lo  cap isco  pe rò  per  ev i ta re  u l te r io r i  inc is i ,  m i  scus i  
m i  lasc ia  f in i re  non  m i  ha  neanche  fa t to  espr imere  
Cons ig l ie re  Ce r r i .  
 
Consigl iere  Cerr i  
 
P rego ,  p rego .  
 
Pres idente  
 
Pe r  ev i ta re  u l te r io r i  inc is i  s t iamo  pa r lando  d i  una  var ian te  a l  
P iano  d i  Governo  de l  Ter r i to r io ,  ce rch iamo d i  f a re  
va lu taz ion i  po l i t i che  che  a t tengano  a l le  sce l te  d i  ques ta  
va r ian te .  
È  un  mero  inv i to  Cons ig l ie re  Ce r r i .  P rego .  
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Consigl iere  Cerr i  
 
Pe r  ques ta  p icco la  cosa  non  m i  sembrava  i l  caso  de l  suo  
in te rven to ,  e ra  pe rché  non  avevo  avu to  a l t r i  momen t i  pe r  
f a r lo .  
Con  i l  PGT che  r igua rda  620 .000  met r i  quad ra t i ,  che  i l  26% 
d i  ques t i  620 .000 ,00  quad ra t i  è  f a t to  su  te r reno  non  
u rban izza to  e  neg l i  ob ie t t i v i  de l  PGT  s i  leggeva  b locco  d i  
nuovo  consumo d i  te r r i to r io  agr i co lo .  
Non  m i  sembra  pe rché  sono  sempre  163 .000  met r i  quad ra t i  
d i  t e r r i to r io  agr ico lo  consumato  o  da  consumars i .   
Ave te  vendu to  o  s ta te  vendendo  a ree  r icevu te  a  scomputo  d i  
one r i ,  V ia  Marcon i  ed  a l t ro ,  dove  c ’è  l ’aud i to r ium.  
Reso  ed i f i cab i le  de l  ve rde  p r i va to .  
Pe r  ca r i tà  tu t to  ques to  è  rego la re  pe rò  poco  e t i co  ed  
eco log ico .  
Ven iamo  a l la  va r ian te ,  con  ques ta  va r ian te  n .  1  a l  PGT 
po teva te  recupera re  de l  t e r reno  agr ico lo ,  ne l lo  spec i f i co  
que l lo  d i  Casc ine  e  fa re  r iemerge re  le  o r ig in i  ve rd i  de l  
nos t ro  S indaco ,  invece  no ,  con  i  met r i  quad ra t i  s i  spos tano  
da  Casc ine  dove  aveva  una  log ica  ave r l i  res i  ed i f i cab i l i ,  pe r  
ten ta re  uno  sv i luppo  de l la  zona ,  e  spos ta r l i  a  Cassano  dove  
la  log ica  è  consumo d i  te r r i to r io  ze ro ,  pe rché  s i  spos tano  
ques te  ed i f i cab i l i tà  e  una  va langa  d i  cemento .  
Se  a lcun i  Ambi t i  d i  T ras fo rmaz ione  possono  esse re  cond iv is i  
su  a l t r i  s iamo s ta t i  sempre  con t ra r i .  
P r imo f ra  tu t t i  abb iamo  la  Case rma  de i  Ca rab in ie r i ,  dove  
avevamo da to  anche  un ’a l t ra  so luz ione  a l te rna t i va ,  i nvece  
no ,  ques ta  s i  f a rà  l ì ,  in  cambio  d i  ques ta  case rmet ta  che  non  
s i  cap isce  ancora  dove  sa rà  s i tua ta  s i  passa  da  una  
supe r f ic ie  cope r ta  d i  que l l ’ a rea  d i  2 .000  met r i  quad ra t i ,  ne  
ve r ranno  cope r t i  8 .000  a  cen t ro  commerc ia le .  Ved remo!  
I l  C inema  Gia rd ino ,  anche  l ì  s i  po tevano  t rovare  a l t re  
so luz ion i  pe rò  la  sce l ta  po l i t i ca  è  s ta ta  que l la ,  pe r  s is temare  
un ’a rea  d i  800  met r i  quad ra t i  ne  ed i f i ch iamo  3 .000  met r i  
quad ra t i  su  qua t t ro  p ian i  in  un ’a rea  agr i co la .  
Lo  s tesso  va le  pe r  V ia  Mazz in i ,  pe r  ave re  una  p iazze t ta  
l asc ia ta  a l  Comune  ed i f i che remo  2 .500  me t r i  quad ra t i  su  
qua t t ro  p ian i  sempre  in  a rea  agr ico la .  
Ce r to ,  i l  f ine  pe r  s i s temare  ques te  s i tuaz ion i  f e rme o rma i  da  
ann i ,  pe r  no i  non  g ius t i f i ca  i  mezz i  u t i l i zza t i .  
G raz ie .  Po i  f a rò  la  d i ch ia raz ione  d i  vo to .  
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Pres idente  
 
G raz ie  Cons ig l ie re  Ce r r i .  
Cons ig l ie re  Bo rnagh i  p rego  ne  ha  faco l tà .  
 
Consig l iere  Bornaghi  
 
G raz ie  P res iden te .  In tan to  p remet to  che  ho  app rezza to  tu t to  
i l  lavo ro  de i  tecn ic i  e  de i  f unz iona r i ,  non  ho  dubb io  che  
s iano  s ta t i  spes i  g rande  impegno  e  g rande  ded iz ione  a  
ques to  lavo ro  mo l to  impegnat i vo .  
App rezzo  anche  i l  lavoro  che  ha  svo l to  l ’Assessore  pe rò  
devo  fa re  una  va lu taz ione  po l i t i ca  che  da l  m io  pun to  d i  v is ta  
è  mo l to  c r i t i ca  perché  ques ta  pa r te  r ip ropone  in  buona  pa r te  
deg l i  Amb i t i  p resen t i  ne l  v igen te  PGT  che  aveva  ado t ta to  la  
vos t ra  G iun ta  ne l  2011 .    
Sono  anda ta  a  r i p rende re  i l  PGT pe r  vede re  que l lo  che  
aveva te  sc r i t t o  o t to  ann i  f a  e  vede re  se  e ra  in  
con t radd iz ione ,  oppu re  se  ques to  e ra  una  consecu t io  d i  
que l lo  p receden te .  
Ne l la  re laz ione  in t rodu t t i va  ne l  2011  aveva te  sc r i t to ,  lo  
l egge  tes tua lmente :  “C iò  che  ha  ca ra t te r i zza to  magg io rmente  
i  P ian i  p receden t i ” ,  pe rché  aveva te  fa t to  un ’ana l is i  
de l l ’ e red i tà  che  v i  t rovava te  a  governa re ,  “È  s ta ta  la  ca renza  
d i  una  v i s ione  gene ra le  de i  p rob lem i  u rban is t ic i ,  te r r i to r ia l i  e  
amb ien ta l i  d i  Cassano .  La  f ina l i tà  e ra  p reva len temen te  
que l la  d i  sodd is fa re  le  r i ch ies te  de i  s ingo l i  ope ra to r i  
p roducendo  una  no tevo le  c resc i ta  d i  vo lum i  ed i f i ca t i ,  l a  
c resc i t a  de l la  popo laz ione  res iden te ,  l ’aumento  de l la  
domanda  d i  se rv i z i .  Sono  s ta t i  a t tua t i  mo l t i  in te rven t i  d i  
ed i l i z ia  d i  med ia  e  p i cco la  d imens ione  che  hanno  cos t re t to  i l  
Comune  ad  esbors i  bene  a l  d i  sop ra  deg l i  i n t ro i t i  r i cava t i  
dag l i  one r i  d i  u rban izzaz ione” .  
Anco ra  ave te  sc r i t to :  “La  va r ian te  pe r  i l  recupero  de i  nuc le i  
s to r i c i  non  è  r iusc i ta  a  sb locca re  i l  recupero  d i  a lcun i  Ambi t i  
d i  magg io r i  d imens ion i  p resen t i  ne l  cen t ro  s to r i co  e  che  
ve rsano  anco ra  in  cond iz ion i  d i  degrado ” .  
Vo i  v i  e rava te  pos t i  l ’ ob ie t t i vo  i n  ques t i  ann i  d i  r iusc i re  a  
r i vo l ve re  ques te  s i tuaz ion i  pe rò  dopo  o t to  ann i  d i  
Ammin is t raz ione  la  s i tuaz ione  non  è  a f f a t to  m ig l io ra ta .  
Mo l t i  Amb i t i  non  sono  pa r t i t i  ed  i  p rob lemi  g ross i  d i  Cassano  
sono  r imast i  su l  tappe to ,  l ’un ica  g rossa  nov i tà  in  ques t i  o t to  
ann i  è  s ta to  so l tan to  i l  TECA.  
Non  so lo ,  s tase ra  and iamo  in  adoz ione  d i  una  va r ian te  che  
da  una  pa r te  r ip ropone  Ambi t i  che  non  hanno  ma i  v i s to  la  
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luce ,  p r ima  l ’Assesso re  Mer is i  c i  ha  sp iega to  anche  d i  ave r  
con ta t ta to  i  va r i  ope ra to r i  pe r  cap i re  come  ma i  non  s i  f osse  
r i usc i t i  a  f a re  par t i re  ques to  ma da l l ’a l t ra  sment isce  anche  
tu t t i  que l l i  che  sono  s ta t i  g l i  impegn i  che  v i  e rava te  p res i .  
È  come  se  ques ta  va r ian te  dec re tasse  i l  f a l l imen to  de l  PGT 
che  aveva te  p repa ra to  ne l  2011 .  
Come non  bas tasse ro  le  r i con fe rme  deg l i  Amb i t i  d i  
T ras fo rmaz ione  es is ten t i ,  in  un  te r r i to r io  c i r cos tanze ,  sa tu ro  
d i  cen t r i  commerc ia l i  spesso  in  c r is i ,  pe rché  i  cen t r i  
commerc ia l i ,  ad  esemp io  la  Cor te  Lombarda ,  oppu re  le  
Acc ia ie r ie  sono  s ta te  ch iuse ,  a  C in i se l lo  Ba lsamo  hanno 
ch iuso  un  cen t ro  commerc ia le .  
Abb iamo  un  g rosso  p rob lema  da l  pun to  d i  v i s ta  de l  
commerc io ,  i  da t i  che  c i  ha  p resen ta to  p r ima  l ’A rch i te t to  s i  
r i f e r i vano  a l  2017 ,  io  temo  che  se  gua rdass imo da t i  p iù  
recen t i  av remmo una  s i tuaz ione  ancora  p iù  c r i t i ca .  
C ’è  t ra  l ’a l t ro ,  v is to  in  p rospe t t i va  fu tu ra ,  una  conco r renza  
inca lzan te  de l  commerc io  on l ine  pe rò  la  va r ian te  concede  9  
t ras fo rmaz ion i  d i  a ree  che  da  a r t i g ian i  o  p rodu t t i ve  possono  
d i ven ta re  commerc ia l i  spos tandone  la  concen t raz ione  in  
zona  per i f e r i ca  e  rendendo  meno rea l i s t i ca  la  c reaz ione  d i  
un  cen t ro  na tu ra le  ne l  cen t ro  s to r ico  nonos tan te  g l i  i ncen t i v i  
p ropos ta  che  e ra  un ’ idea  che  io  s tessa  avevo  sposa to  in  
campagna e le t to ra le .  
È  necessa r io  f a re  de l  cen t ro  s to r i co  un  cen t ro  commerc ia le  
na tu ra le  pe rché  s i  p res ta  mo l to  bene  e  s i  può  fa re  so l tan to  
a t t rave rso  un  s is tema d i  incen t i vaz ion i .  
Se  io  pun to  mo l to  su l  cen t ro  commerc ia le  a l le  a ree  es te rne ,  
d i f f i c i lmente  in  p rospe t t i va  de l l ’ape r tu ra  de l la  tangenz ia le  
r i usc i remo  po i  a  va lo r i zza re  come  vog l iamo,  a  conv ince re  
a lcun i  ope ra to r i  ad  en t ra re  ne l  cen t ro  s to r ico  dove  o rma i  la  
s i tuaz ione  è  p iu t tos to  g rave .  
S i  pa r lava  p r ima  d i  32  s t ru t t u re  vuo te  e  d i  meno  22  s t ru t tu re  
d i  v i c ina to ,  mo l te  sono  in  c r i s i .  
S icu ramente  i l  commerc io  ha  un  ruo lo  p ropu ls ivo  pe r  
l ’ econom ia  loca le  ma in  tu t t i  ques t i  o t t o  ann i  pe r  i ncen t i va r lo  
è  s ta to  f a t t o  t roppo  poco  se  non  r i co rdo  i l  t im ido  ten ta t i vo  
de l l ’A rch .  R iva  che  po i  non  ha  ma i  v i s to  la  luce .  
Credo  che  a l lo  s ta to  a t tua le  de l le  cose  sa rà  d i f f i c i le  i nve r t i re  
l a  tendenza  nonos tan te  g l i  incen t i v i  che  s i  p ropongono 
anche  se  è  ovv io  che  è  un  ten ta t i vo  che  andava  fa t to .  
Aumen tano  le  a ree  commerc ia l i  e  a l l o  s tesso  tempo,  
nonos tan te  in  appa renza  s i  pa r l i  d i  sos ten ib i l i tà  e  d i  
con ten imento  de l  consumo d i  suo lo ,  in  rea l tà  tu t ta  l a  c i t tà  
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v iene  so t topos ta  ad  un  in tenso  p rocesso  d i  dens i f i caz ione  
demogra f i ca .  
Pe r  ven i re  incon t ro  a l le  es igenze  deg l i  opera to r i  aumentano  
i  vo lumi  ed i f i cab i l i  con  la  conseguenza  che  se  tu t t i  i  P ian i  
A t tua t i v i  ven isse ro  rea l i zza t i  compreso  i l  P iano  de l  L in i f i c io  
che  è  fe rmo  avremo  un  inc remento  d i  popo laz ione  d i  quas i  
2000  pe rsone  pe rché  a l l ’ incon t ro  d i  saba to  c i  è  s ta to  da to  un  
da to  che  e ra  o l t re  1900  pe rsone .  
Sono  tan te ,  cos ì  vo i  che  aveva te  ne i  vos t r i  ob ie t t i v i  i l  
con ten imento  de i  p rocess i  d i  c resc i ta ,  in te r rompendo  que l lo  
che  vo i  ave te  de f in i to  un  p rocesso  d i  causaz ione  t ra  
l ’ aumento  de l la  popo laz ione  e  la  domanda  de i  se rv iz i  è  come 
se  qua  c i  r imangiass imo tu t to .  
Ha  un  senso  econom ico  un  P iano  d i  ques ta  na tu ra?  Ho  de i  
dubb i  pe rché  i l  b i l anc io  de i  se rv i z i  p revede  o l t re  10  m i l i on i  
d i  eu ro  da  des t ina re  ad  in te rven t i  d i  i n te resse  pubb l i co  ma 
non  sp iega te  come reper i r l i .  
T ra  pa rch i ,  amp l iament i  de l la  scuo la ,  se  la  popo laz ione  
aumen ta  dovremo necessa r iamente  aumenta re  i  se rv iz i .  
Non  so lo ,  qu i  ave te  ca lco la to  i l  cos to  de i  se rv i z i ,  ma se i  
ca l co lass i  t u t te  le  a ree  ve rd i  che  po i  and ranno  fa t te  
dovranno  esse re  mantenu te ,  qu ind i  i l  cos to  de l la  
manutenz ione  de l  ve rde ,  i l  cos to  de l l ’ i g iene  amb ien ta le .  
C redo  che  s ia  un  P iano  se  andasse  in  po r to  che  cos te rà  
mo l to ,  non  serv i ranno  le  a l ienaz ion i  che  non  hanno ma i  da to  
es i to  né  sa ranno  su f f i c ien t i  g l i  oner i  d i  u rban izzaz ione  ed  i  
ge t t i t i  IRPEF che  s i  po t ranno  p revede re  pe rché  
con tes tua lmente  a i  nuov i  se rv i z i  c resce ranno  i  cos t i  a  ca r i co  
de l  Comune .  
Adesso  m i  ch iedo  se  ha  un  senso  invece  economic i  pe r  i  
c i t tad in i  ques ta  va r ian te ,  ch i  po t rà  t ra r re  magg io re  van tagg io  
da  ques te  operaz ion i  d i  u rban is t ica  d i re i  c rea t i va  in  cu i  s i  
spos tano  e  incen t i vano  vo lum i  e  s i  t ras fo rmano g l i  Amb i t i?  
A l la  p r ima  domanda  r i sponde re i  no ,  pe rché  i l  P iano  non  ha  
in  p rogramma a t t i v i t à  ed i l i z ie  in  una  p rospe t t i va  d i  rea l ismo 
econom ico  pe rché  se  no i  ana l i zzass imo  la  s i tuaz ione  
a t tua le ,  rea le ,  deg l i  ab i tan t i  non  so  se  abb iamo veramente  
b isogno  d i  tu t te  ques te  nuove  case  dove  mo l te  sono  case  
anche  d i  un  ce r to  l i ve l lo  econom ico  ma  gene ra  una  marea  d i  
f u tu re  immob i l ia r i  che  sa ranno  es ig ib i l i  so lo  a  lungo ,  
l ungh iss imo  te rm ine ,  v i s to  che  c i  sono  Amb i t i  in  cu i  la  
convenz ione  p revede  un  tempo  anche  d i  d iec i  ann i  pe r  la  
conc lus ione .  
I l  L in i f i c io  p revede  d iec i  ann i ,  ma  anche  g l i  Amb i t i  C inema 
G ia rd in i ,  con  deco l lo  V ia  Mantegazza ,  o  V ia  Mazz in i ,  P iazza  
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Cavour  con  a t te r ragg io  in  V ia  Mantegazza ,  i l  tempo  de l la  
convenz ione  è  d i  d iec i  ann i .  
Pe r  i  c i t t ad in i  non  è  fac i le  p revede re  qua l i  possano  esse re  le  
conseguenze  econom iche  e  f inanz ia r ie  d i  ques to  nuovo  
scena r io .  
È  inu t i le  pe rò  spe ra re  pe r  lo ro  in  una  r i duz ione  de i  p rezz i  
immob i l ia r i  pe rché  le  case  d i  nuova  rea l i zzaz ione  
d i f f i c i lmente  scendono  d i  p rezzo  ed  i  cos t ru t to r i  che  s i  
impegne ranno  a  rea l i zza re  se rv i z i  accessor i  come parch i ,  
zone  d i  ve rde  d i  m i t i gaz ione  po t rebbe ro  anche  r ica r ica re  i  
cos t i  sug l i  acqu i ren t i  s tess i .  
D i  s i cu ro  c ’è  i l  r i sch io  d i  d i s t ra r re  sempre  p iù  ope ra to r i  dag l i  
i nves t iment i  in  a l t r i  camp i  come  i l  recupe ro  de l l ’es i s ten te ,  
abb iamo un  sacco  d i  case  vuo te .  
Invece  d i  cos t ru i rne  d i  nuove  sa rebbe  s ta to  meg l io  
i ncen t i va re  i l  recupe ro  de l l ’es i s ten te .  
D i  s icu ro  c ’è  che  i l  Comune  spos te rà  la  vo lumet r ia  d i  p r i va t i  
i n  una  zona  mo l to  p iù  appe t ib i l e  e  vend ib i le ,  una  zona  g ià  
mo l to  cos t ru i ta  che  non  avrebbe  cer to  necess i tà  d i  vedere  
ed i f i ca t i  nuov i  pa lazz i .  
Ne l  con tes to  de l  qua r t ie re ,  m i  r i f e r isco  a l la  zona  d i  V ia  
Mantegazza ,  que i  te r ren i  agr i co l i  sono  comunque  un ’a rea  d i  
s fogo  cos ì  che  facendo  un  b i l anc io  g l i  un ic i  che  c i  
guadagne ranno  sono  i  p r i va t i  che  and ranno  a  cos t ru i re  l ì  ed  
i  p rop r ie ta r i  de i  lo t t i  ag r i co l i .  
Ed  ecco  dunque  la  r i spos ta  domanda  a l la  seconda  domanda 
che  avevo  pos to  p r ima:  ch i  c i  guadagna  po i  da  tu t te  ques te  
ope raz ion i?  
Da  no ta re  un ’u l te r io re  incongruenza ,  pe rché  ne l  vos t ro  PGT 
aveva te  p romesso ,  come  d iceva  anche  p r ima  i l  Cons ig l ie re  
Ce r r i ,  la  tu te la  e  la  conse rvaz ione  de l  pa t r imon io  agr i co lo  
che  o ra  s ie te  però  d i spos t i  a  sac r i f i ca re .  
Cos ì  come  pe r  man tene re  un  sa ldo  pos i t i vo  non  c i  s i  è  f a t t i  
sc rupo lo  d i  sac r i f i ca re  un  te r r i to r io  come que l lo  d i  Casc ine  è  
s ta to  g ià  cos t re t to  a  sub i re  una  devas taz ione  amb ien ta le .   
De l  res to  a  m io  pa re re  c ’è  una  d is i s t ima  de l la  F raz ione  d i  
Casc ina  Sa  P ie t ro  ma  de l  res to  c i  sono  f i g l ie  e  f i g l ias t re  
anche  ne l le  f raz ion i .  
Ce r to ,  va  va lu ta to  come  oppo r tuno  e  necessa r io  i l  f a t to  che  
s i  s ia  ce rca to  d i  f ac i l i ta re  i l  p iù  poss ib i l e  una  so luz ione  per  
l e  g rand i  ques t ion i ,  come la  Caserma,  i l  C inema Gia rd ino  o  
l ’ a rea  P randon i .  
Tu t tav ia  c i  s iamo  p reoccupa t i  mo l to  deg l i  in te ress i  de i  
p r i va t i  che  danno  s ì  r i spos ta  a  p rob lemi  pubb l ic i  ma  a  
cond iz ion i  che  ce r tamen te  ga ran t i ranno  lo ro  mo l to  p ro f i t to ,  
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lo ro  fanno  g l i  imp rend i to r i ,  g ius tamente  non  sono  
bene fa t to r i ,  no i  dovremo  fa re  in  modo che  l ’ in te resse  
pubb l ico  d i ven t i  po i  p reminen te  e  pe r  ques to  dovremo  
pun ta re  ad  o t tenere  i l  mass imo poss ib i le .  
Quando  ne l la  espos iz ione  d i  saba to  sco rso  è  s ta to  ch ies to  
che  cosa  c i  sa rà  pe r  esemp io  a l  C inema  G ia rd ino  la  r i spos ta  
è  s ta ta :  “S t iamo un  po ’  su l  vago ,  su l  gene r i co  pe rché  
dobb iamo  vedere  anco ra  che  cosa  sa rà  l ’ idea  de l  cen t ro  
s to r i co ” .  
Sa rebbe  s ta to  oppo r tuno  fa re  pa r t i re  le  cose  i l  p iù  
con temporaneamente  poss ib i le  in  modo  da  ave re  le  idee  
mo l to  ch ia re ,  da  p re tende re  che  ne l l ’a rea  C inema  G ia rd ino  
ad  esemp io  la  so luz ione  s ia  p iù  poss ib i l e  congrua  ed  u t i le  
a l l ’ in te resse  pubb l i co .  
R igua rdo  ag l i  Amb i t i  P rodu t t i v i  ne l  vos t ro  PGT  p recedente  
aveva te  d i ch ia ra to  d i  vo le r  f avo r i re  la  loca l i zzaz ione  d i  
a t t i v i tà  ad  a l to  insed iamento  occupaz ione  che  pe rò  non  s i  è  
ve r i f i ca ta ,  men t re  l e  g rand i  log is t i che ,  Amazon e  le  g rand i  
l og is t i che  sono  sor te  i n  tu t t i  i  paes i  de l  c i r conda r io ,  da  
Cas i ra te  a  Me lzo  o  a  Bas iano .  
E rano  de l le  g rosse  oppor tun i tà  da l  pun to  d i  v is ta  
occupaz iona le ,  econom ico  e  ga ran t iscono  anche  ope re .  
Ora  s iamo  invece  a  pun ta re  su  un  m ix  f unz iona le  d i  p icco le  e  
med ie  imp rese  a r t i g ian i  che  sono  que l le  che  magar i  ne l  
tempo  sa ranno  p iù  f rag i l i .  
Tu t to  ques to ,  conc ludo  pe r  r ibad i re  anco ra  una  vo l ta  che  con  
ques ta  va r ian te  che  dovrebbe  se rv i re  anche  a  monet i zza re  
pe rché  le  casse  de l  Comune sono  in  d i f f i co l tà ,  s i  scon fessa  
i l  p rop r io  PGT.  
S i  sono  spes i  o t to  ann i  in  cu i  sono  r imaste  aper te  quas i  t u t te  
l e  ques t ion i ,  e rano  se t te  le  ques t ion i  che  aveva te  ind ica to :  
l a  Cava  d i  G roppe l lo ,  la  B rebem i  Fer rov ia ,  l ’Amb i to  de l la  
S taz ione ,  la  Tangenz ia le ,  i l  recupero  de l le  a ree  d ismesse ,  la  
va lo r i zzaz ione  de l  commerc io  d i  v i c ina to .  
In  ques t i  ann i  e f fe t t i vamente  d i  ques t i  p rob lem i  no i  non  ne  
abb iamo r iso l to  nemmeno uno .  
Agg iungo ,  aveva te  anche  accennato  a l l ’ amp l iamento  de l la  
Casa  d i  R iposo  e  anche  l ì  s iamo  fe rm i ,  non  abb iamo  anco ra  
comple ta to  la  s t ru t tu ra  e  g ià  pens iamo  d i  cede r la  in  ges t ione  
pe r  i  p ross im i  ven t i  ann i .  
Un  fa l l imento  che  de f in i re i  to ta le  ed  i l  r i sch io  è  che  d i  tu t to  
quan to  p ropos to  se  non  s iamo  r iusc i t i  a  f a re  n ien te  in  tu t t i  
ques t i  ann i ,  o ra  che  la  s i tuaz ione  s i  è  mo l to  de te r io ra ta  
anche  da l  pun to  d i  v i s ta  economico ,  gene ra le  e  comp less ivo  
de l  paese ,  d i  tu t to  ques to  ben  poco  venga  rea l i zza to  se  non  
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magar i  qua lche  in te rven to  che  and rà  p ropr io  ne l l ’u l t imo  anno  
d i  Ammin is t raz ione ,  sa remo  in  f ase  d i  campagna  e le t to ra le  e  
qu ind i  come  abb iamo  v i s to  con  la  B re te l l ina  e  i l  L in i f i c io  
pa r t i rà  tu t to  a l l ’ imp rovv iso  sa lvo  po i  f e rmars i  poco  dopo .  
I l  r i sch io  può  essere  que l lo  d i  con t inuare  ad  opera re  pe r  
i n te rven t i  spa rs i  qua  e  là ,  un  poch ino  a  macch ia  d i  l eopa rdo  
ne l  te r r i t o r io ,  non  c ’è  una  v i s ione  o rgan ica  compless iva  che  
possa  iden t i f i ca re  que l lo  che  sa rà  i l  vo l to  d i  Cassano .  
Cassano  r isch ia  d i  r imane re  una  c i t tà  senza  iden t i tà  e  senza  
vocaz ione  nonos tan te  ne  abb ia  tu t te  le  poss ib i l i tà .  
 
Pres idente  
 
G raz ie  Cons ig l ie re  Bo rnagh i .  
A l t r i  in te rven t i?  Cons ig l ie re  Co lombo.  P rego .  
 
Consigl iere  Colombo 
 
G raz ie  s igno r  P res iden te .  
Ch i  conosce  la  s to r ia  d i  Cassano  p robab i lmen te  ha  una  
v i s ione  comp le tamente  d i ve rsa  da  que l lo  che  abb iamo  
appena sen t i to .  
No i  ne l  2013  abb iamo  approva to  i l  PGT  sapendo  che  e ra  uno  
s t rumento  che  in  que l  momento  non  po teva  cons idera rs i  
esaus t i vo  pe rché  i  temp i  non  ce  lo  pe rmet tevano ,  i  cos t i  non  
ce  lo  pe rmet tevano ,  non  po tevamo  bu t ta re  v ia  que l lo  che  e ra  
s ta to  f a t to  in  p recedenza ,  ma che  pe r  va r i  mot i v i  che  non  s to  
qu i  a  r i co rda re ,  ma  anche  u l t imamente  ne  abb iamo  avu to  
de l le  con fe rme,  i  S indac i  d i  G iun ta  p recedente  non  e rano  
r i usc i t i  a  f a r lo .  
Questo  non  pe r  r i sponde re  a l la  Cons ig l ie ra  Bo rnagh i  ma  è  
so lamente  per  f a re  un  po ’  d i  s to r ia ,  pe r  cap i re  come  po i  s i  
a r r i v i  a  ques to .  
Immed ia tamen te  c i  s iamo  acco r t i  che  occo r reva  fa re  un  
u l te r io re  s fo rzo  ed  andare  ve rso  que l lo  che  la  c i t tad inanza  
s tava  ch iedendo da  tempo.  
Non  pe r  nu l la  sono  s ta t i  f a t t i  d i ve rs i  incon t r i ,  g ià  ne l  
2016 /2017 /2018  sono  s ta t i  f a t t i  incon t r i  con  i  p ro fess ion is t i ,  
con  g l i  adde t t i  a i  lavo r i ,  con  i  c i t tad in i .  
I  temp i  d i  ques ta  va r ian te  s i  sono  a l l unga t i  eno rmemente  
pe rché  ques ta  Ammin is t raz ione  ha  vo lu to  asco l t a re  la  voce  
anche  de i  c i t tad in i  e  de i  p ro fess ion is t i .  
Io  c redo  che  dobb iamo  anche  fa re  una  cons ide raz ione  
gene ra le ,  non  è  che  i l  po l i t i co  può  inven ta rs i  de l le  cose  
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d iment icandos i  che  po i  sono  i  p r i va t i ,  g l i  adde t t i  a i  lavo r i  
che  devono  fa re .  
Vog l io  r i co rda re  so lamente  l ’ed i f i c io  in  P iazza  Cavou r ,  
que l l ’ed i f i c io  sono  t ren ta  ann i  che  è  l ì ,  pe rché  non  è  s ta to  
f a t to  p r ima? 
P r ima  che  a r r i vasse  ques ta  G iun ta ,  essendo  con  Mav ig l i a  e  
cos ì  v ia ,  sono  s ta t i  f a t t i  deg l i  in te rven t i  e  i l  te r r i to r io  è  s ta to  
consumato ,  ved i  VECA dove  è  s ta to  f a t to  un  recupe ro ,  ved i  
V ia  To rnagh i  dove  è  s ta to  f a t to  un  recupe ro  e  l ì  c i  sono  
tan te  case  e  tan t i  appar tament i  che  sono  anco ra  non  
u t i l i zza t i  e  non  vendu t i .   
P robab i lmente  a l lo ra  f o rse  s i  e rano  fa t t i  deg l i  in te rven t i  p iù  
a  f avore  de l  p r i va to  che  su  un ’es igenza  ve ra  e  p rop r ia  de l la  
c i t tad inanza .  
Ogg i  non  s t i amo  cos t ruendo  d i  p iù ,  tan to  è  ve ro  che  p r ima 
l ’A rch .  Ing rosso  d iceva  che  i l  consumo de l  te r r i to r io  è  
add i r i t tu ra  d im inu i to .   
Sempre  in  r i f e r imen to  a i  p r i va t i ,  l ’ i n te rven to  g iù  a  Casc ina  
San  P ie t ro  non  è  che  è  s ta to  tag l ia to  pe rché  
l ’Ammin is t raz ione  ha  vo lu to  t ag l ia r lo  ma  sono  s ta t i  g l i  s tess i  
p rop r ie ta r i  che  c i  hanno  de t to  pe r  co r tes ia  smembra te  ques t i  
amb i t i  d i  te r r i to r io  pe rché  non  r i usc iamo  a  fa re  que l lo  che  
avremo  vo lu to  f a re ,  anz i  avendo l i  des t ina t i  ad  ed i l i z ia  o  
i n te rven t i ,  av rebbe ro  paga to  anche  IMU,  tasse  e  t r ibu t i  
senza  po te re  po i  in te rven i re .  
Non  è  sempre  cos ì  f ac i le  io  c redo  quando c i  sono  tan te  
p rop r ie tà  r iusc i re  a  met te r le  ins ieme,  pe rché  i l  p rob lema  che  
fo rse  non  è  s ta to  ev idenz ia to  a  su f f i c ienza  è  che  su  tan t i  
ed i f i c i  le  p rop r ie tà  sono  d i ve rse  e  non  tu t t i  in  ques to  
momento  sono  d i spon ib i l i  a  f a re  deg l i  in te rven t i ,  a  spendere ,  
a  in te rven i re ,  paga re  e  fa re .  
C i  s i  t rova  ne l la  cond iz ione  che  uno  vuo le  in te rven i re ,  l ’a l t ro  
non  vuo le  in te rven i re  e  r imane fe rmo tu t to .  
Io  non  m i  d i lunghe rò  mo l to  anche  perché  ne  abb iamo  
ve ramente  pa r la to  tan to ,  sono  s ta te  f a t te  de l le  
p resen taz ion i ,  è  s ta ta  da ta  tu t ta  la  documentaz ione  a i  
Cons ig l ie r i  che  hanno  po tu ta  veder la  e  ques ta  sera  and iamo 
in  adoz ione ,  non  poss iamo neanche  fa re  deg l i  emendamen t i .  
Questo  è  ch ia ro ,  l o  d ico  anche  a l la  c i t tad inanza  che  è  
p resen te ,  ma no i  tu t t i  Cons ig l ie r i  c redo  che  lo  sapp iamo,  non  
poss iamo fa re  emendament i  su  una  va r ian te  a l  PGT.   
Dovremo  aspe t ta re  le  osse rvaz ion i  che  a r r i ve ranno  da i  
c i t tad in i  che  sa rà  la  ca tena  to rnaso le  che  c i  d i rà :  è  s ta to  
f a t to  un  buon  lavoro  o  non  è  s ta to  f a t to  un  buon  lavoro .  
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Se  c i  f ossero  s ta t i  in te rven t i  p receden t i  maga r i  s i  sa rebbe  
po tu to  f a re  anche  un  lavo ro  p iù  g rande  e  p iù  de t tag l ia to .  
R ico rdo  le  due  se ra te ,  d i  cu i  m i  scuso  ma  ho  pa r tec ipa to  
so lo  ad  una ,  che  sono  s ta te  p ropos te  da l l ’Ammin is t raz ione  
pe r  pa r la re  de l  recupe ro  de l  cen t ro  s to r i co ,  f rancamente  
e ravamo l ì  in  qua t t ro ,  c inque  pe rsone ,  se t te?  
Quant i  po l i t i c i ,  quan t i  p ro fess ion is t i  e  cos ì  v ia?  T re .  
C ’è  anche  un  p rob lema  d i  ques to  gene re  ma  no i  ce  lo  
dobb iamo  po r re  come Cons ig l ie r i  ma  non  pe rché  s iamo  d i  
Magg io ranza  o  d i  M ino ranza ,  che  pu r t roppo  nessuno  v iene  a  
fa re  de l le  p ropos te  in  ques to  momento .  
Non  c redo  che  s iamo  in  una  s i tuaz ione  cos ì  f avo revo le  che  
tu t t i  sono  d i spos t i  ad  in te rven i re  e  met te re  a  d i spos iz ione  
cap i ta l i  pe r  f a re  deg l i  inves t iment i .  
Non  c redo  s ia  p rop r io  ques to  i l  momento  però  s tavo  d icendo  
che  ques to  è  i l  momen to  de l l ’ adoz ione ,  ved remo  le  
osse rvaz ion i  e  po i  c i  r i t rove remo  t ra  qua lche  mese ,  i  temp i  
tecn ic i  non  l i  conosco  bene ,  sono  che  sono  un  mese  p iù  a l t r i  
due  mes i ,  c inque  mes i  m i  f a  segno  l ’A rch .  V i l la  pe r  cu i  
dovremmo po i  aspe t ta re  pe r  ave re  l ’ app rovaz ione  de f in i t i va  
d i  ques ta  va r ian te .  
Io  c redo  f rancamen te  che  a  f ron te  d i  s i tuaz ion i  incanc ren i te  
da  dec ine  d i  ann i ,  da l   C inema  Gia rd ino ,  a l la  P iazza  Cavour ,  
a  V ia  Mazz in i ,  la  s tessa  r i ch ies ta  che  è  s ta ta  f a t ta  anche  
da l la  Minoranza  su l la  Case rma,  abb iamo t rova to  una  
so luz ione  che  accon ten tava  l ’a rma de i  Ca rab in ie r i  con  i l  
manten imen to  d i  una  tenenza  e  qu ind i  mantene re  un  p res id io  
a  Cassano  e  la  s i s temaz ione  d i  un ’a rea  che  sennò  sarebbe  
s ta to  un  pu ro  degrado ,  sa rebbe  r imas to  un  campo  come è  
r imasto  ad  Inzago  dove  hanno  p reso  i  so ld i  pe r  s is temar lo  e  
po i  non  c i  ha  fa t to  p iù  n ien te  r i co rdo ,  no i  s t iamo  dando  de l l e  
so luz ion i .  
Po i ,  che  c i  sa ranno  g l i  in te rven t i ,  che  i  p r i va t i  c i  segu i ranno  
o  non  c i  segu i ranno  ques to  non  è  da to  a  no i  sape re .  
No i  abb iamo  i l  comp i to  d i  met te re  a  d i spos iz ione  de l la  
c i t tad inanza ,  de i  p r i va t i ,  de i  p ro fess ion is t i ,  d i  ch i  vuo le  
i n te rven i re  su l le  p rop r ie  ab i taz ion i  g ià  cos t ru i te  o  da  
cos t ru i re ,  uno  s t rumento  che  g l i  pe rmet ta  d i  lavo ra re .  
Avranno  i l  tempo  pe r  f a re  le  osse rvaz ion i ,  ch i  l e  vo r rà  f a re  e  
ch i  s i  sen t i rà  d i  f a r le .  
Da re  una  r i spos ta  come  i l  C inema  G ia rd ino  f rancamen te  con  
tu t t i  i  p rob lemi  che  c i  sono  d ie t ro  e  che  s i cu ramente  
conoscono  tu t t i ,  ch i  è  cassanese  sa  v i ta ,  mor te  e  m i raco l i  
de l  C inema G ia rd ino .  
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P iazza  Cavou r  che  è  l ì  da  t ren ta  ann i ,  co r regge tem i  se  
sbag l io ,  f o rse  qua lcosa  d i  p iù ,  io  ho  ab i ta to  pe r  tan t i  ann i  in  
P iazza  Gar iba ld i  e  f o rse  e ra  g ià  l ì  in  que l la  s i tuaz ione  
appena io  sono  a r r i va to ,  a lmeno t ren ta  ann i  sono  tu t t i .  
No i  s t iamo  dando  de l le  r i spos te  ed  è  ch ia ro  che  non  
abb iamo  neanche  la  s fe ra  d i  c r is ta l lo  pe r  d i re  doman i  s i  
rea l i zze rà  tu t to .  
Questo  s t rumen to  è  uno  s t rumen to  che  va  ne l la  d i rez ione  d i  
ave re  una  c i t tad ina  che  camb ia  un  po ’  i l  look ,  m i  s i  lasc i  
d i re ,  con  la  poss ib i l i tà  se  l ’av remo,  spe r iamo,  ch iedo  a l  
S indaco  d i  da rm i  de l le  buone  no t i z ie  ogn i  tan to  su l la  
tangenz ia le  che  c i  pe rmet ta  po i  d i  anda re  a  lavo ra re  anche  
su l  cen t ro  s to r i co ,  su l la  v iab i l i tà  e  quan to  a l t ro .  
D i re  che  manca  una  v i s ione  d i  que l lo  che  possa  esse re  i l  
f u tu ro  a  Cassano ,  f o rse  qua lcuno  non  l ’ha ,  i o  c redo  d i  
ave r la ,  ne i  va r i  incon t r i  che  abb iamo  avu to  abb iamo 
esp resso  que l lo  che  è  i l  nos t ro  des ide ra to .  
Credo  che  ques to  s t rumen to  vada  ne l la  d i rez ione  g ius ta  e  
spe r iamo  che  i  c i t tad in i  con  le  lo ro  osservaz ion i  
con t r ibu iscano  a  m ig l io ra r lo  ed  aspe t t iamo d i  vede re  qua l  è  
i l  r i to rno ,  come va .  
Graz ie .  
 
Pres idente  
 
G raz ie  Cons ig l ie re  Co lombo.  
Ha  ch ies to  la  paro la  i l  Cons ig l ie re  Cantù  a  cu i  la  cedo  pe r  i l  
suo  in te rven to .  
 
Consigl iere  Cantù  
 
Buonase ra .  Vo levo  r ing raz ia re  anche  io  l ’Assesso re  ed  i  
tecn ic i  pe r  i l  lavo ro  fa t to  e  in  pa r t i co la re  anche  pe r  
l ’ espos iz ione .  
T rovo  che  su  un  a rgomento  cos ì  d i f f i c i le  avere  
un ’espos iz ione  cos ì  ch ia ra  e  s i cu ramen te  app ro fond i ta  
g raz ie  a l la  vo lon tà  deg l i  Assesso r i  e  de i  tecn ic i  d i  e f f e t tua re  
anche  numeros i  incon t r i  s ia  s ta ta  s i cu ramente  pos i t i va  pe r  
no i  Cons ig l ie r i  pe r  sv i scera re  tu t t i  i  p rob lemi  e  le  ques t ion i  
l ega te  a  ques ta  va r ian te .  
Vo levo  apr i re  ques to  in te rven to  anche  io  f acendo  qua lche  
cons ide raz ione  in  mer i to  a l le  c r i t i che  mosse  su l la  va r ian te  e  
su l  PGT app rova to  da l la  p recedente  G iun ta  ne l  2013 .  
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S icuramente  le  c r i t i che  c i  possono  s ta re ,  i l  p rob lema  è  che  
le  c r i t i che  hanno  un  senso  anche  r ispe t to  a l  pun to  d i  v i s ta  d i  
come s i  gua rdano  le  cose .  
Come d iceva  g ius tamente  i l  Cons ig l ie re  Co lombo  le  cose  
b isogna  vede r le  tu t te  ne l l a  lo ro  compless i t à ,  non  s i  può  
vede re  so l tan to  i l  va lo re  d i  una  sce l ta  r i spe t to  a l l ’anno  2019 ,  
l ’ anno  2018 .  
B isogne rebbe  gua rda re  un  po ’  ind ie t ro ,  vede re  cosa  è  s ta to  
f a t to  neg l i  u l t im i  t ren ta  ann i  a  Cassano  e  maga r i  f a re  un  
con f ron to  su  que l lo  che  è  s ta to  f a t to  neg l i  a l t r i  document i  d i  
rego laz ione  de l  te r r i to r io  de l  PRG p r ima  d i  ques t i  e  que l lo  
che  è  s ta to  f a t to  da  ques ta  Ammin is t raz ione .  
Se  and iamo  semp l icemen te  a  paragonare  que l la  che  e ra  la  
p rospe t t i va  che  doveva  esse re  p resen ta to  p r ima de l  nos t ro  
l e  p rospe t t i ve  d i  espans ione  e rano  comple tamente  d ive rse .   
A  Cassano  abb iamo  fa t to  una  cosa  che  nessuno  aveva  ma i  
f a t to  p r ima,  che  e ra  una  sce l t a  d ras t i ca ,  su l l ’abba t t imen to  
de l  consumo d i  suo lo .  
La  c r i t i ca  che  ven iva  mossa  in  que l l ’occas ione  l ì  e ra  
esa t tamen te  l ’oppos to  d i  que l la  che  c i  s i  s ta  muovendo  ogg i .  
Non  consumate  n ien te ,  non  avre te  p iù  so ld i ,  mande re te  
a l l ’a r ia  i l  b i lanc io  de l  Comune ,  è  s ta ta  la  s f ida  p iù  g rande  
p robab i lmente  deg l i  ann i  passa t i  e  s i cu ramen te  con  tu t t e  le  
c r i t i che  che  anche  qu i  possono  esse re  mosse  con t ro  
l ’Ammin is t raz ione  è  s ta ta  una  sce l ta  che  è  s ta ta  po r ta ta  
avan t i  e  i l  Comune non  è  in  d i sses to  f i nanz ia r io .   
La  G iun ta  ha  impa ra to  da l  PGT app rova to  da l  2013 ,  a lcune  
sce l te  sono  d i fend ib i l i  anco ra  ogg i ,  a l t re  sce l te  sono  
ev iden temente  s ta te  sbag l ia te  non  pe r  i l  p r inc ip io  ma  pe r  la  
cong iun tu ra  econom ica .  
Le  idee  magar i  sono  g ius te  pe rò  le  rego le  app l ica te  ad  un  
con tes to  sbag l ia to  non  sono  e f f i cac i  come  lo  po t rebbero  
esse re  in  un  con tes to  s i cu ramente  m ig l io re  qua le  po teva  
esse re  ne l  2003  e  non  ne l  2013 .  
De t to  ques to ,  acce t to  le  c r i t i che  che  vengono  mosse  da l la  
M ino ranza  pe rò  in  a l cun i  cas i  le  t rovo  davve ro  eccess ive ,  
ne l  senso  che  la  va r ian te  è  s ta ta  pensa ta  p ropr io  ad  un  
r i lanc io  de l la  c i t tà ,  mo l t i  deg l i  i n te rven t i  che  vengono  fa t t i  
sono  rev i s ion i  d i  i n te rven t i  g ià  p resen t i  ma  c i  sono  mo l t i  
i n te rven t i  che  vengono  fa t t i  in  amb i t i  in  cu i  s i  va  a  ce rca re  d i  
r i so l ve re  de i  p rob lemi  che  sono  s ta t i  a f f ron ta t i  in  ques to  
Cons ig l io  Comuna le ,  lo  ha  de t to  lo  s tesso  Cons ig l ie re  
Co lombo:  la  ques t ione  de l la  Case rma  de i  Ca rab in ie r i ,  i  
p rob lema  de l  cen t ro  s to r i co  in  gene ra le ,  anche  de l  C inema 
G ia rd ino ,  i l  p rob lema  d i  P iazza  Cavour ,  lo  s tesso  cen t ro  
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commerc ia le  i n  sé  che  ogn i  vo l ta  in  cu i  b isogna  muove re  una  
c r i t i ca  ve rso  i l  cen t ro  commerc ia le  c i  s i  lamenta  de l  f a t to  
che  i l  cen t ro  commerc ia le  non  vada  bene ,  in  ques ta  va r ian te  
c i  sono  d i ve rse  p ropos te ,  s i cu ramente  anche  d i  
compromesso ,  f acendo  un  passo  ind ie t ro  r i spe t to  a l l ’ idea le  
che  c i  e ravamo  p re f i ssa t i  o t to  ann i  f a  pe rò  s i  va  a  ce rca re  d i  
r i so l ve re  tu t te  ques te  cose  cercando  d i  e f f e t tuare  un  r i lanc io  
de l la  nos t ra  c i t tà .  
Anche  qu i  m i  r ia l lacc io  a  que l lo  che  è  g ià  s ta to  de t to  p r ima ,  
ques ta  va r ian te  va  v i s ta  ne l  con tes to  d i  que l lo  che  s i  vo r rà  
che  sa rà  la  nos t ra  c i t t à  dopo  la  conc lus ione  de l la  
tangenz ia le ,  tu t ta  l a  rev is ione  e  la  r i p roge t taz ione  de l  cen t ro  
s to r i co .  
G l i  ob ie t t i v i  secondo  me sono  i l  r i lanc io  de l la  c i t tà  come ho  
g ià  de t to ,  l ’ idea  d i  una  c i t t à  p iù  a  m isu ra  d ’uomo ,  r i vedendo  
tu t ta  la  pa r te  de l  cen t ro  s to r ico  come s i  d i ceva  anche  con  un  
look  d i ve rso  è  vo l ta  tu t t a  a  camb ia re  un  po ’  f acc ia  a l  cen t ro  
s to r i co  d i  Cassano  pe r  render lo  p iù  v i v ib i le  a l le  pe rsone ,  p iù  
appe t ib i le  per  le  pe rsone  che  c i  v ivono ,  que l le  che  magar i  
vo r rebbe ro  ven i re  a  v i ve rc i  e  s icu ramente  p iù  a  m isu ra  
d ’uomo.  
L ’u l t ima  cosa  è  l ’ i dea  d i  una  c i t tà  s icu ramen te  con  meno 
t ra f f i co .  
In  de f in i t i va  l ’ idea  secondo  me  è  que l la  d i  a l za re  i l  l i ve l lo  
de l la  nos t ra  c i t tà ,  tan te  vo l te  in  ques to  Cons ig l io  Comuna le  
c i  s i  è  lamen ta t i  pe r  i l  d i sco rso  che  anche  i  da t i  d icono ,  
p rob lem i  a  l i ve l l o  de l  commerc io  d i  v i c ina to ,  i l  f a t to  che  i l  
cen t ro  s to r i co  s ia  s ta to  un  po ’  abbandonato ,  i l  f a t to  che  
Cassano  abb iam pe rso  tan t i  se rv i z i .  
Io  c redo  che  i l  p rob lema  grosso  in  ques t i  u l t im i  d iec i  ann i ,  
anche  con  i l  d isco rso  de l la  c r i s i  immob i l ia re ,  abb ia  g ioca to  a  
nos t ro  s favore ,  a l t re  rea l t à  v ic ino  a  no i  s i  sono  a r r icch i te  in  
ques t i  ann i ,  ne l  senso  che  ave re  una  c i t tà  p iù  be l l a ,  con  p iù  
se rv i z i ,  p iù  v i v ib i l e ,  ha  a t t i ra to  anco ra  magg io rmen te  le  
pe rsone  a  v i ve re  in  ques te  c i t tà .  
Io  c redo  che  Cassano  abb ia  un  po ’  pe rso  in  ques t i  ann i  e  
ques ta  va r ian te  va  a  ce rcare  d i  r i so l ve re  ques to  p rob lema,  
ce rca re  d i  f a re  r i to rna re  un  poch ino  p iù  appe t ib i l e  la  nos t ra  
c i t tà .  
Questa  cosa  non  s i  può  fa re  so lo  con  le  rego le ,  lo  d icevo  
p r ima,  le  rego le  e rano  g ià  s ta te  inse r i te  ne l  PGT  ne l  2013  
ma  in  a l cun i  cas i  non  sono  necessa r ie  pe r  sp inge re  g l i  
ope ra to r i  ad  in te rven t i  che  r i spe t t i no  le  idee  che  avremmo 
no i  d i  sv i luppo  de l l a  c i t tà .  
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Ogn i  tan to  se rve  un  qua lcosa ,  anche  facendo  qua lche  
compromesso  pe r  r i lanc ia re  ques ta  s i tuaz ione .  
Quest i  in te rven t i  sa ranno  da  locomot i va  un  poch ino  a  
sprona re  ques to  r i nnovamento  de l la  c i t t à  spe rando  che  pa r ta  
una  so r ta  d i  c i r co lo  v i r tuoso  che  po i  f avo r isca  
l ’ incen t i vaz ione  de l l ’ app l i caz ione  d i  ques te  rego le  che  
favo r iscano  i l  recupe ro  de l l ’es i s ten te  a  d i scap i to  i nvece  de l  
cos t ru i to  nuovo .  
Le  c r i t i che  sono  sempre  ben  acce t te ,  uno  s t rumento  cos ì  
d i f f i c i le  d i  p ian i f i caz ione  de l  t e r r i to r io  è  sempre  so t topos to  a  
d i ve rse  c r i t i che  pe r  la  sua  comp less i tà ,  pe rò  c redo  che  in  
ques to  caso  l ’Ammin is t raz ione  abb ia  f a t t o  de l  suo  meg l io  
f acendo  anche  de l le  sce l te  mo l to  impo r tan t i  pe r  ce rcare  d i  
m ig l io ra re  e  do ta re  uno  s t rumen to  con  de l le  sce l te  
i nnova t i ve  la  nos t ra  c i t tà  per  i  p ross im i  ann i .  
G raz ie .  
 
Pres idente  
 
G raz ie  Cons ig l ie re  Can tù .  
S i  è  p reno ta to  i l  Cons ig l ie re  Fo rce l l a .  P rego  Cons ig l i e re .  
 
Consig l iere  Force l la  
 
G raz ie .  
Come e ra  ovv io  ed  ausp icab i le  su  un  a rgomento  d i  ques to  
t ipo  i l  d iba t t i t o  è  mo l to  in te ressan te  con  de i  con tenu t i  che  
po r tano  a  fa re  de l l e  r i f less ion i .  
Io  non  m i  r i f acc io  tan to  a l le  Ammin is t raz ion i  p recedent i  
pe rché  sono  sempre  i  so l i t i  rag ionamen t i ,  no i  c i  s iamo 
p resen ta t i  a l le  e lez ion i ,  ammin is t r iamo  e  no i  dobb iamo  
cambia re  que l lo  che  r i tenevamo g ius to  che  dovevamo 
cambia re .   
M i  s ia  pe rmesso  d i  ev idenz ia re ,  come  d icevo  a l l ’ in i z io ,  i l  
d iba t t i to  che  s t iamo  facendo ,  e  non  vuo le  esse re  i l  m io  un  
vezzo  o  un ’a t tenz ione  pa r t i co la re  d i  ca ra t te re  po l i t i co  però  
m i  sen to  d i  cond iv ide re  maga r i  so lo  in  pa r te  que l le  che  sono  
le  va lu taz ion i  de l l a  Cons ig l ie ra  Bo rnagh i  non  fosse  a l t ro  
pe rché  g l i  devo  r i conosce re  una  fase  d i  s tud io  ed  un  
a t tegg iamento  app rop r ia to  ad  un  a rgomen to  impo r tan te  come 
ques to .  
Pe rmet te tem i  d i  d i r lo  come c i t tad ino  cassanese  m i  f a  p iace re  
che  c i  s iano  de i  Cons ig l ie r i  che  abb iano  in i z ia to  t ra  l ’a l t ro  un  
pe rcorso  ammin is t ra t i vo  e  d iano  con t inu i t à  a  ques to  pe rché  
t rovo  che  s ia  mo l to  u t i le  pe r  la  co l le t t i v i tà .  
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È  g ià  s ta to  de t to ,  io  vado  mo l to  ve locemente ,  no i  avevamo 
e red i ta to  i l  PGT,  una  de l le  va lu taz ion i  pe r  p rendere  i l  P IM 
e ra  d i  tene re  in  cons ide raz ione  lo  s tud io  f a t to  
p recedentemen te  anche  per  mot i v i  d i  r i spa rm io .  
De t to  ques to  non  è  che  no i  abb iamo  p reso  i l  P IM pe rché  g l i  
ope ra to r i  o  g l i  s tud i  p r i va t i  sono  tu t t i  de i  ma l fa t to r i  e  i l  P IM 
c i  dà  meno  dubb i  d i  a l t r i ,  non  è  asso lu tamente  ques ta  la  
va lu taz ione ,  abb iamo  ch ies to  i l  P IM,  come  d icevamo  p r ima,  
pe rché  c i  dava  de l le  poss ib i l i t à  anche  in  te rm in i  economic i ,  
tu t to  da  ver i f i ca re  anche  ques to ,  per  a f f ron ta re  l ’a rgomento .  
È  ch ia ro  che  no i  abb iamo  la  necess i tà  d i  t rova re  de l le  
so luz ion i  u rban is t i che  pe r  i l  nos t ro  Comune  che  come  g ià  è  
s ta to  de t to  da  d i ve rso  tempo  r imane ed  è  fe rmo.  
Indubb iamente  ques to  lo  poss iamo fa re  come  è  g ius to  che  
s ia  con  la  co l laboraz ione  t ra  i l  pubb l ico  e  i l  p r i va to .  
T ra  l ’ a l t ro  dobb iamo  t rova re  anche  la  poss ib i l i tà  d i  muovere  
un  po ’  l ’economia  ne l  paese  e  ne l  con tempo  ammoderna re  la  
c i t tà .  
De t to  ques to  dovremo  pu re  in i z ia re  a  f a re  una  r i f less ione ,  
anche  ques ta  come  e ra  g ià  s ta ta  f a t ta ,  no i  abb iamo  un  
numero  d i  ab i tan t i  che  r imane  una  v ia  d i  mezzo ,  m i  rendo  
con to  che  non  è  l ’ a rgomento  in t r inseco  in  sé  de l la  va r ian te ,  
ma  18 .000  ab i tan t i  c i  met te  ne l l e  cond iz ion i  d i  avere  de l le  
d i f f i co l tà  i n  f u tu ro  pe r  sos tene re  i  se rv i z i  che  abb iamo  o  
v i ceve rsa  r ich iede rne  de i  nuov i .  
G ius tamente  come è  s ta to  de t to  però  l ’ inc remento  
demogra f i co  può  po r ta re  de l l e  c r i t i c i tà  re la t i vamen te  a  que l lo  
che  i l  s is tema de i  se rv i z i .  
Non  a  caso  pe r  esempio  adesso  neg l i  as i l i  n ido  no i  abb iamo 
le  l i s te  d i  a t tesa  e  i  bamb in i  devono  anda re  fuo r i  da l  Comune  
d i  Cassano  pe rché  pos t i  non  ne  t rovano .  
Quando  no i  and iamo  a  fa re  de l le  sce l te  ammin is t ra t ive  come 
pe r  quan to  r i guarda  i l  PGT e  in  ques to  caso  la  va r ian te  no i  
c i  dobb iamo  do ta re  d i  s t rument i  e  qu ind i  rego le  che  s iano  
ovv iamente  io  d i re i  impa rz ia l i  e  che  d iano  la  poss ib i l i tà  a i  
c i t tad in i  d i  esse re  sempre  e  tu t t i  ne l l e  s tesse  cond iz ion i .  
D ico  ques to  pe rché  quando  no i  and iamo a  va lu ta re  ed  
inse r i re ,  g ius tamen te  come  è  s ta to  de t to  de i  compromess i  
pe r  t rova re  de l l e  poss ib i l i tà  d i  so luz ion i  sono  de i  
compromess i  che  devono  tene r  con to  sempre  e  comunque  d i  
que l lo  che  è  i l  rea le  in te resse  pubb l ico  e  so t to l ineo  anco ra  
la  poss ib i l i tà  d i  met te re  tu t t i  ne l le  s tesse  cond iz ion i  perché  
se  no i  and iamo  a  p revede re  deg l i  incen t i v i  vo lumet r ic i  ques t i  
devono  va le re  pe r  tu t t i .  
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Bana l i zzo  i l  rag ionamento ,  se  no i  dovess imo  ave re  un  
doman i ,  anche  qu i  come  è  s ta to  de t to ,  che  c ’è  un  co r t i le  a l  
d i  là  de l la  po lve r izzaz ione  de l l e  p rop r ie tà  su i  qua l i  è  sempre  
d i f f i c i le  in te rven i re ,  ma  che  r i ch iedessero  un  p iano  
incen t i van te  pe r  po te r  ope ra re  no i  avremmo de l le  d i f f i co l tà   
pe rché  non  abb iamo  de l l e  a ree  d ispon ib i l i  da  met te re  a  
d ispos iz ione  pe r  f a re  r i cade re  deg l i  aument i  vo lumet r ic i  se  
non  che  s i  t rovasse  un ’a l t ra  s i tuaz ione  che  tecn icamente  è  
cer ta  e  f a t t i b i le  pe rché  s i  and rebbe  anco ra  ad  una  va r ian te  
d i  P iano  pe rò  pone  i l  p rob lema,  pone  una  r i f less ione  che  non  
d i  poco  con to .  
Dopo  d i  che  no i  abb iamo  anche  deg l i  a rgoment i  che  sono  
s ta t i  ev idenz ia t i  ed  è  g ius to  so t to l inea r l i  anco ra  e  non  a  
caso  io  i ns is to  su l  te rm ine  d i  au to revo lezza  perché  r i pe to  
quando  and iamo ad  app rova re  deg l i  s t rument i ,  in  ques to  
caso  u rban is t ic i ,  no i  come  Cons ig l io  Comuna le  o l t re  che  
p rende rc i  de l le  responsab i l i tà  dobb iamo  ce rca re  anche  d i  
ragg iunge re  g l i  ob ie t t i v i  ins ieme  a l la  pa r te  esecu t i va  
de l l ’Ammin is t raz ione  che  c i  s iamo da t i .  
D ive rsamente  cor r i amo  i l  r i sch io  d i  ave re  deg l i  s t rument i  che  
sono  es t remamente  f less ib i l i  e  qu i  co r r iamo  i l  r i sch io  
ve ramente  un  doman i  d i  r i co r re re  ne l l ’ a rb i t ra r ie tà ,  d i  d i re  s ì  
ad  uno  e  no  a l l ’ a l t ro .  
Se  c i  d iamo uno  s t rumen to ,  f i no  a l  l im i te  de l  poss ib i le ,  è  
g ius to  che  c i  s ia  i l  manten imento  d i  ques ta  l inea  gu ida  a l  
qua le  tu t t i  c i  dobb iamo a t tene re .  
È  s ta to  accenna to  i l  d isco rso  de l l a  tangenz ia le  che  è  un  
a rgomen to  v i ta le  pe r  quan to  r i gua rda  l ’ u rban is t ica  de l  nos t ro  
Comune,  qu i  non  vog l io  so t to l i nea re  anco ra  i l  f a t to  
de l l ’ au to revo lezza  che  in  ques to  caso  un ’a l t ra  vo l ta  manca ,  
pe rché  i l  f a l l imento  de l l ’Ammin is t raz ione  Pubb l ica  pe r  la  
qua le  non  c ’è  p iù  nessuna  poss ib i l i tà ,  a rgomentaz ione  e  
g ius t i f i caz ione  d i  mantene re  una  s i tuaz ione  d i  ques to  t ipo .  
Non  c ’è  a rgomentaz ione ,  s ia  da  pa r te  ammin is t ra t i va ,  ma 
manca  anche  a  ques to  pun to  l ’au to revo lezza  po l i t i ca  su  un  
p rob lema d i  ques to  t i po .  
No i  abb iamo  da to  i l  suppo r to  come Cons ig l io  Comuna le  pe r  
ce rca re  d i  sb locca re  la  s i tuaz ione ,  non  c i  r iusc iamo,  non  ne  
conosc iamo le  mot i vaz ion i ,  t ranne  lo  s fo rzo  ancora  de l  
S indaco  che  ne l l ’ u l t imo  Cons ig l i o  Comuna le  m i  sembra  d i  
ave r  cap i t o  ha  a l za to  le  man i  ne l  d i re  comunque  non  
ch iede tem i  da te  pe rché  non  so  r i sponde rv i .  
Non  va  m ica  bene ,  non  è  una  so luz ione  che  può  essere  
acce t ta ta .  
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Un  a l t ro  t i po  d i  a rgomento  che  m i  sen to  d i  so t to l inea re  è  i l  
L in i f i c io .  
Scusa te ,  no i  su l  L in i f i c io  abb iamo fa t t o  un  inves t imento  in  
te rm in i  u rban is t i c i  come  co l le t t i v i tà ,  a l  d i  l à  de l le  conv inz ion i  
e  de l le  cond iv i s ion i  quando  è  s ta to  d i scusso  l ’a rgomento  o  
meno,  a  p resc inde re  da  ques to ,  s ì  no i  consapevo l i  che  s i  
r i spe t tano  le  rego le  ma no i  non  poss iamo  non  avere  
con t inu i tà  e  un ’az ione  che  vada  a  concre t i zza re  un  
a rgomen to  d i  ques to  t ipo .  
No i  non  poss iamo  soppo r ta re  una  cosa  d i  ques to  t ipo  
cons ide ra ta  anche  l ’ impo r tanza  de l la  sce l t a  che  e ra  s ta ta  
f a t ta .  
Anche  qu i  au to revo lezza .  No i  non  poss iamo  pe rmet te rc i  d i  
ave re  gen te  che  v iene  in  Cons ig l io  Comuna le  o  in  aud iz ione  
pubb l ica ,  che  s ia  o  no  i l  Cons ig l io  Comuna le ,  non  vog l io  
esse re  i r r i spe t toso ,  ma  vende rc i  i l  t raghe t to  che  va  su  e  g iù  
da l la  Muzza  e  s iamo qu i  anco ra  ad  aspe t ta r lo .  
I l  Cons ig l io  Comuna le  è  una  cosa  se r ia ,  non  è  che  ognuno 
possa  ven i re  a  raccon ta rc i  le  f avo le  che  vuo le  e  po i  dopo  le  
cose  r imangono  cos ì  senza  senso ,  anche  su  ques to  abb iamo 
avu to  modo  d i  d i scu te rne  e  d i  pa r la rne  ma  vedo  che  la  
s i tuaz ione  non  s i  sb locca .  
Abb iamo  t rova to  e  s t iamo  t rovando  de i  compromess i .  G ius to  
t rova r l i ,  nessuno  l i  d i scu te ,  se  pe rò  ques t i  vanno  ad  
in tacca re  que l le  che  sono  le  sce l te  p reponde ran t i  i o  d ico  
de l l ’Ammin is t raz ione  in  t e rm ine  d i  u rban is t i ca  è  un  u l te r io re  
mot i vo  d i  r i f less ione .  
Quando  no i  f acc iamo  la  sce l ta  d i  Casc ina  San  P ie t ro  
l ’ abb iamo  fa t ta  pe r  de i  mot i v i  ben  p rec is i ,  pe rché  vo levamo 
da re  un  u l te r io re  i nsed iamento  ab i ta t i vo ,  pe r  sos tenere  i  
se rv i z i  che  avevamo,  pe r  r i so l leva re  una  f raz ione  che  mer i ta  
a t tenz ione ,  no i  non  poss iamo  camb ia re  idea  su  ques te  cose .  
È  inu t i l e ,  o  pe r lomeno  è  inu t i le ,  non  è  inu t i le ,  è  u t i l e  s ì  che  
venga  i l  p r i va to  a  f a re  l a  r i ch ies ta ,  non  m i  in te ressa  
l ’ ed i f i cab i l i tà ,  scusa  se  l ’Ammin is t raz ione  fa  una  sce l t a  
ce rch iamo  d i  a t tene rc i  i l  p iù  poss ib i le  a  ques ta  sce l ta ,  
v i ceve rsa  va r rebbe  l ’a l t ro  t i po  d i  rag ionamento ,  c ’è  una  
p rop r ie tà  che  ha  i l  te r reno  agr i co lo  t ras fo rmate lo  in  
ed i f i cab i le ,  non  è  poss ib i le  un  rag ionamen to  d i  ques to  t i po .  
Sono  cose  su l le  qua l i  no i  dobb iamo  r i f le t t e re ,  su l le  sce l te  
che  vengono  fa t te  ed  esse re  conseguen t i .  
Pe r  en t ra re  ne l  mer i to  d i  a lcun i  cas i  spec i f i c i  d i  cu i  abb iamo  
pa r la to ,  anche  qu i  vado  ve locemen te ,  p remet to  che  vo te remo 
a  favo re  non  fosse  a l t ro  pe r  r i so l ve re  de l le  p iaghe  che  sono  
incanc ren i te  in  ques to  paese  pe r  neg l igenza  da  pa r te  de l  
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p r i va to  su l  qua le  no i  come  Ammin is t raz ione  Pubb l i ca  
dovremmo comunque  p res ta re  la  mass ima a t tenz ione .  
Quando  pa r l iamo de l  C inema  G ia rd ino ,  anche  qu i ,  v ige  i l  
rag ionamento  che  facevo  per  Casc ina  San  P ie t ro ,  a  suo  
tempo  quando  ne  abb iamo  pa r la to  e  c i  sono  s ta te  de l l e  
pos iz ion i  anche  con t ras ta t i ,  è  s ta ta  f a t ta  una  r i f l ess ione  
a l l ’ in te rno  de l l ’Ammin is t raz ione ,  avevamo de t to ,  perché  
dobb iamo  dare  l ’ ed i f i cab i l i tà?  È  poss ib i le  p rende rc i  un  
a t t imo  d i  pausa  pe r  vede re  cosa  fa re  de l  C inema  G ia rd ino  o  
even tua lmente  s tud ia re  un  u l t e r io re  s i tuaz ione?  No ,  pe rché  
è  g ius to  dare  una  con t inu i tà  de l la  cos t ruz ione ,  io  non  so  
cosa  s ia  successo  dopo ,  non  vog l io  nemmeno  sape r lo ,  que l lo  
che  m i  in te ressa  è  la  va lu taz ione  d i  una  sce l ta  
ammin is t ra t i va  che  abb iamo fa t to .  
Se  abb iamo da to  l ’ ed i f i cab i l i tà ,  ed i f i cab i l i tà  dove  essere .  
Io  m i  rendo  con to  che  le  rego le ,  le  no rmat i ve ,  le  legg i  
pe rmet tono  d i  spos ta re  la  vo lumet r ia ,  io  comprendo  tu t to ,  ma 
se  e ra  s ta ta  f a t ta  una  sce l t a  pe rché  non  la  sos ten iamo 
ques ta  sce l ta .  
Abb iamo  i l  d i sco rso  d i  P iazza  Cavour ,  anche  qu i ,  una  
so luz ione  d i  compromesso ,  che  t ra  l ’a l t ro  s ia  P iazza  Cavou r  
che  V ia  Mazz in i  m i  augu ro  che  vadano  in  po r to  pe rché  sono  
g ià  s ta t i  ev idenz ia t i  que l l i  che  sono  i  temp i :  i  due  ann i  ne l l a  
convenz ione ,  po i  c i  sono  i  d iec i  ann i .  
A  par te  i l  d iscorso  de i  temp i  m i  augu ro  che  c i  s ia  ve ramente  
la  vo lon tà  da  pa r te  de l  p r i va to  come  ce  l ’ha  i l  pubb l ico  per  
r i so l ve re  ques t i  t ip i  d i  p rob lem i ,  anche  qu i  dovremo 
ve r i f i ca re  in  che  modo  ve r rà  ca lco la to  ques to  p rem io  
vo lume t r i co  che  da remo  in  P iazza  Cavour ,  ment re  pe r  quan to  
V ia  Mazz in i  penso  s ia  ben  iden t i f i cab i le  e  anche  que l la  è  
una  sce l ta  su l la  qua le  secondo  me  andrebbe ro  fa t te  de l le  
r i f less ion i ,  and iamo  a  spos ta re  i l  tu t to  in  un ’a rea  che  
a t tua lmente  è  agr i co la  e  la  rend iamo ed i f i cab i le .  
Tecn icamente  può  da rs i  che  m i  sbag l io  e  le  co r rez ion i  che  
m i  ve r ranno  fa t te  sa ranno  ben  vo len t ie r i  acce t ta te ,  scusa te  
se  ho  ben  cap i to ,  i o  pe rsona l i zzo  la  cosa  pe r  dare  la  
f o togra f ia  de l l ’esemp io :  io  sono  p rop r ie ta r io  d i  un  te r reno  
agr ico lo ,  m i  r imane  v inco la to  f in  tan to  che  c i  sa rà  ques ta  
sce l ta  che  and ranno  a  posare  de l le  vo lumet r ie ,  f in  tan to  che  
s i  ado t te rà  que l lo  che  no i  and iamo a  fa re .  
Scusa te ,  i l  m io  te r reno ,  la  m ia  p rop r ie tà  deve  esse re  
v inco la ta  a  cosa?  
Se  un  doman i  io  vog l io  vendere  ques to  te r reno ,  ho  cap i to  
che  lo  vendo  agr ico lo ,  ma io  ho  un  v inco lo  su  un  m io  te r reno  
che  r imane l ì ,  in  che  te rm in i  è?  
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Io  ques to  s ince ramente  non  l ’ho  anco ra  cap i to ,  m i  augu ro  
che  me  lo  sp iega te  e  che  vada  a  cap i r lo  bene  a  meno  che ,  e  
qu i  non  vog l io  en t ra re  ne l  mer i to ,  pe rché  la  m ia  va lu taz ione  
è  a  p resc inde re  da  ch i  s iano  le  a t tua l i  p rop r ie tà  o  meno ,  non  
è  cosa  che  m i  r i gua rda  e  che  vog l io  met te re  in  d iscuss ione ,  
pe rò  s i  c reano  secondo  me de l le  r i f less ion i  impo r tan t i  che  
devono  essere  fa t te .  
Pe rché  po i  que l  te r reno  agr i co lo  che  è  in  f ondo  a  V ia  
Mantegazza?  Pe rché  non  i l  pezzo  p r ima  che  dà  con t inu i t à  
a l le  cos t ruz ion i  che  sono  s ta te  f a t te  f ino  ad  o ra?  Pe rché  
and iamo a  p rendere  que l lo  là?  
Secondo  me  c i  sono  de l le  con t radd iz ion i  o  quan tomeno  de l le  
r i f less ion i  che  and rebbe ro  tenu te  in  cons ideraz ione .  
De t to  ques to ,  facc iamo  ques to  s fo rzo ,  f acc iamo  ques to  
compromesso ,  ma  i l  dubb io  che  no i  dobb iamo  tog l i e rc i  è  
que l lo  d i  non  co r re re  ne l l ’ impa rz ia l i tà  ne l  modo  p iù  asso lu to  
e  sop ra t tu t to  d i  avere  un ’ idea  u rban is t ica  pe r  la  nos t ra  
comun i tà .  
Io  cominc io  ad  ave re  de i  dubb i  che  no i  abb iamo  de l l e  idee  
so t to  l ’aspe t to  u rban is t i co  d i  Cassano  d ’Adda ,  pe rché  se  
ogn i  qua lvo l ta  e  conc ludo  a r r i v iamo  a  r imet te re  in  
d iscuss ione  que l lo  che  dec id iamo  p r ima  p robab i lmente  s iamo 
in  una  s i tuaz ione  d i  es t rema  f less ib i l i tà  che  c i  met te  ne l le  
cond iz ion i  d i  pe rde re  que l lo  che  può  esse re  i l  f i l o  de l l o  
sv i l uppo  de l la  nos t ra  comun i tà .   
D ico  ques to  ed  è  g ià  s ta to  de t to  p recedentemente ,  no i  come  
Magg io ranza  sono  o t to  ann i  che  ammin is t r i amo  i l  paese  e  in  
ques t i  o t to  ann i  t ra  un  po ’  dovremo  fa re  ve ramen te  le  somme 
d i  que l lo  che  abb iamo  fa t to  pe rché  o ra  in  te rm in i  
ammin is t ra t i v i ,  se  non  vado  e r ra to ,  avremo  ques ta  va r ian te ,  
f a remo  i l  consun t i vo ,  f a re  i l  B i lanc io  d i  P rev is ione ,  po i  è  
f in i to .  
A  ques to  pun to  una  r i f less ione  dovremo pur  f a rce la  pe r  
esse re  ch ia r i ,  sch ie t t i ,  lea l i  e  per  p repara rc i  se  vog l iamo 
anche  con  nuovo  p ropos te  con  la  c i t tad inanza .  
È  ch ia ro  che  da l  m io  pun to  d i  v i s ta  se rve  ave r  magg io r i  idee ,  
p iù  ch ia re ,  p iù  conv inc iment i ,  pe r  ragg iunge re  g l i  ob ie t t i v i  
che  c i  pon iamo.  
Graz ie .  
 
Pres idente  
 
G raz ie  Cons ig l ie re  Fo rce l la .  
Ce r to  Cons ig l ie re  Ce r r i ,  p rego .  
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Consigl iere  Cerr i  
 
Su l  d i sco rso  de l  Cons ig l ie re  Co lombo  su l  C inema  G ia rd ino  
vo levo  d i re  che  non  s i  è  anche  vo lu to  f a re  n ien te  perché  
comunque  per  i l  deco ro  e  l a  sa lu te  pubb l i ca  in  o t to  ann i  s i  
po teva  fa re  qua lcosa ,  pe rché  l ì  abb iamo una  s t ru t tu ra  che  ha  
anco ra  l ’e te rn i t  ed  a  qua lche  c i t tad ino  d i  Cassano  e ra  
a r r i va ta  una  le t te ra  pe r  d i re  tu  dev i  t og l ie re  l ’e te rn i t  da l  
te t to .  
I l  p rop r ie ta r io  doveva  in te rven i re  se  l ’Ammin is t raz ione  lo  
obb l igava .  Tu  ha i  una  s t ru t tu ra  fa t i scen te ,  pe r  i l  decoro  t i  
r i f a i  la  f acc ia ta  e  pe r  la  sa lu te  pubb l ica  pe rché  c i  sono  tu t t i  i  
ragazz i  den t ro  tog l i  l ’e te rn i t .  
Po i ,  non  ha i  i  so ld i ,  sono  p rob lemi  tuo i ,  lo  vend i ,  lo  
demo l isc i ,  f a i  que l l o  che  vuo i ,  i  mezz i  c ’e rano  ed  in  o t to  ann i  
s i  po tevano  anche  fa re .  
Non  d i co  so lo  o t to  ann i  anche  in  p iù  d i  o t to  ann i  pe rché  le  
a l t re  Ammin is t raz ion i  p receden t i  so t to  ques to  pun to  d i  v i s ta  
non  s i  sono  imputa te  e  come d ice  i l  Cons ig l ie re  Force l la  la  
f o rza  e  l a  vo lon tà  non  c i  sono  s ta te  f o rse  pe rché  la  p rop r ie tà  
è  que l la .  
G raz ie .  
 
P res idente  
 
G raz ie  Cons ig l ie re  Ce r r i .  
Cons ig l ie re  Co lombo,  p rego .  
Io  f acc io  p resen te  a i  Cons ig l ie r i  Co lombo,  Bo rnagh i  e  
Fo rce l la  che  sono  anda t i  amp iamen te  o l t re  a l  tempo  a  lo ro  
d ispos iz ion i  qu ind i  in  ques to  even tua le  secondo  lo ro  
i n te rven to  ch iedo  anche  d i  f a re  la  lo ro  d i ch ia raz ione  d i  vo to .  
Graz ie .  
 
Consigl iere  Colombo 
 
G raz ie  P res iden te .   
Senza  vo le r  en t ra re  in  un  con t radd i to r io ,  pe r  l ’amor  de l  
c ie lo ,  s iccome sapp iamo ben iss imo come è  la  s to r ia .  
Io  non  so  se  l ì  c ’è  l ’ e te rn i t  o  non  c ’è  l ’e te rn i t  que l lo  che  
vo r re i  d i re  è  che  se  d i c iamo una  cosa  de l  genere  and iamo ad  
a l la rmare  in  man ie ra  un  po ’  g ra tu i ta  un  po ’  tu t ta  la  
c i t tad inanza .  
Se  i l  Cons ig l ie re  sa  che  l ì  c ’è  l ’ e te rn i t  f a  una  denunc ia ,  f a  
un ’ ind icaz ione  a l l ’Ammin is t raz ione .  
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Pres idente  
 
No  Cons ig l ie re  Ce r r i .  
 
Consigl iere  Colombo 
 
È  mo l to  d i f f i c i le ,  l ì  sono  s ta t i  f a t t i  ten ta t i v i  i n  tu t t i  i  mod i  
poss ib i l i .  
S i  vo leva  anche  r icos t ru i re  e  r i cos t ru i re  l ’ in te rno .  
Sapp iamo  ben iss imo  che  dovendo r i cos t ru i re  su l lo  s tesso  
te r r i to r io  dovendo fa re  anche  de i  pa rchegg i  d i ven ta  d i f f i c i le .  
C i  sono  rea lmente  p rob lem i  ogge t t i v i  che  imped iscono  d i  
f a re  ce r t i  in te rven t i  e  se  s i  vuo le  in te rven i re  b isogna  t rova re  
de l le  so luz ion i .  
P r ima  l ’Assesso re  d i ceva  che  c i  s iamo  inven ta t i  de l l e  cose ,  
non  c i  s iamo  inven ta t i  n ien te ,  le  cose  non  s i  inven tano ,  s i  
rag ionano ,  p robab i lmente  ha  usa to  un  te rm ine  con  i l  qua le  
vo leva  d i re  che  s t iamo  p ion ie r i ,  s t iamo  sc ru tando  d i ve rse  
s t rade  e  d i ve rse  so luz ion i ,  s t iamo  p roponendo de l le  
i nnovaz ion i  t u t to  sommato .  
Qu i  ch iudo ,  andando  in  g i ro  ne i  nos t r i  paes i ,  ne i  paes i  
l im i t ro f i  a l  nos t ro ,  guarda te  so lamen te  Vap r io  che  cosa  ha  
cos t ru i to  neg l i  u l t im i  ann i ,  la  par te  sud  d i  Vap r io ,  gua rda te  
Inzago  cosa  ha  cos t ru i to ,  io  f acevo  l ’esemp io  p r ima  de l la  
Case rma  de i  Carab in ie r i  ma  come  p rob lema  che  po i  se  
un ’a rea  la  demo l isc i  e  la  l asc i  l ì  d i ven ta  un ’a rea  che  c rea  
p rob lem i ,  f acevo  l ’ esemp io  de l la  Caserma  in  que l  senso  l ì .  
Inzago  anche ,  pensa te  che  cosa  hanno  cos t ru i to  l ì  su l l a  
zona  dove  c ’è  i l  pon te  su l  Nav ig l io ,  tu t ta  que l l ’a rea  l ì .  
Una  cosa  che  neg l i  u l t im i  o t to  ann i  a  Cassano  f rancamente  
ques to  non  è  avvenu to  e  ques to  c i  ha  pena l i zza to  un  po ’  
devo  d i re  so t to  l ’ aspe t to  de l  b i lanc io  e  ce  lo  s iamo  de t t i  
tan te  vo l te .  
Pe r  que l lo  io  c redo  che  ques to  possa  esse re  uno  s t rumen to  
che  va  ne l la  d i rez ione  d i  f a re  de l le  p ropos te  a i  p ro fess ion is t i  
e  ag l i  adde t t i  a i  lavo r i .  
C i  augur iamo  f rancamente  che  vengano acco l te  e  che  s i  
possa  in te rven i re .  
No i  ovv iamente ,  come  avevo  de t to  anche  p r ima,  vo te remo  a  
favo re .  
 
Pres idente   
 
G raz ie  Cons ig l ie re  Co lombo.   
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Ved iamo  se  c i  sono  a l t re  rep l iche  o  va lu taz ion i  da  pa r te  de i  
Cons ig l ie r i  a l t r imen t i  ced iamo la  pa ro la  a i  tecn ic i  e  a l la  
G iun ta  pe r  le  u l t ime rep l iche .  
M i  pa re  d i  cap i re  che  non  c i  s iano .  
Pa r t iamo  da l  s igno r  S indaco  po i  ha  ch ies to  la  pa ro la  
l ’Assesso re  Mer is i .  
 
Sindaco 
 
B rev iss imo  pe r  non  r ipe te re  le  cose  che  sono  g ià  s ta te  de t te  
pe rò  devo  una  rep l ica  a l  Cons ig l ie re  Ce r r i .  
P rendo  a t to  d i  ques ta  svo l t a  amb ien ta l i s ta  de l la  Lega ,  v i  
r i co rdo  che  come  è  tua ,  p r ima  de l l ’app rovaz ione  de l  PGT  de l  
2013  ques to  Comune  ha  lavo ra to  su l  P iano  Rego la to re  
Genera le  che  è  s ta to  app rova to  da l la  G iun ta  monoco lo re  
de l la  Lega  in  cu i  c ’e rano  de l le  sce l te  mo l to  ch ia re  che  io  non  
ho  ma i  cond iv iso  e  che  c i  s iamo  anche  por ta t i  d ie t ro  pe rché  
sapp iamo che  una  vo l ta  che  c i  sono  i  te r ren i ,  che  g l i  ind i c i  
ed i f i ca to r i  s i  f i ssano  d i ven tano  d i r i t t i  acqu is i t i .  
In  rea l tà  ne l  PGT de l  2013  c ’è  s ta ta  anche  una  d im inuz ione  
gene ra le  deg l i  ind ic i  ed i f i ca to r i  anche  su l la  c i t tà  cos t ru i ta ,  
que l lo  che  abb iamo  v i s to  in  ques t i  ann i ,  i  p i cco l i  in te rven t i  
dove  s i  demo l isce  la  v i l le t t a  e  s i  cos t ru i sce  i l  condom in ie t to  
sono  f ru t t i ,  uno  d i  una  sce l ta  d i  con ten imento  
de l l ’ espans ione  ed i l i z ia  perché  non  essendoc i  p iù  g rand i  
a ree  l ibe re  a l l ’es te rno  s i  cos t ru i re  a l l ’ in te rno  e  due ,  de r i vano  
un  po ’  da l le  sce l te  che  e rano  s ta te  f a t te  a l l ’epoca  che  no i  
abb iamo  ce rca to  d i  r i vede re  ma  che  de r ivano  da ,  
p robab i lmente  una  sop rava lu taz ione  deg l i  ind i c i  che  e ra  
s ta ta  da ta  a l l ’epoca .  
In  que l  P iano  Rego la to re  c ’e rano  anche  amp ie  a ree  d i  
espans ione  a l l ’es te rno  e  qu ind i  s i  e ra  cos t ru i to  tu t to  
a l l ’es te rno .  
P rendo  a t to  d i  ques ta  svo l t a ,  va  bene ,  ne  sono  con ten to .  
L ’a l t ra  cosa  che  vog l io  d i re  è  che  io  c redo  che  la  v is ione  s ia  
ch ia ra  ma  è  s ta to  de t to  anche  da i  tecn ic i  p r ima,  ques to  
P iano  de l  Gove rno  e  ques ta  va r ian te  non  s t ravo lge  que l la  
v i s ione ,  va  ad  in te rven i re  pe rché  è  ve ro  que l lo  che  d iceva  la  
Cons ig l ie ra  Bo rnagh i ,  è  ev iden te ,  que l  d isegno  non  è  s ta to  
rea l i zza to ,  sapevamo che  e ra  un  d isegno  d i  lungo  pe r iodo ,  
su l le  cose  p iù  impo r tan t i  s iamo  anda t i  a  ce rca re  d i  cap i re  
pe rché  non  è  s ta to  rea l i zza to .  
Facc io  so lo  due  esempi  e  po i  ch iudo .  
I l  caso  d i  Casc ina  San  P ie t ro  da  ques to  pun to  d i  v i s ta  è  
ec la tan te  anche  pe rché  a l l ’epoca  m i  sembrava  fosse  
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un ’op in ione  un  po ’  cond iv isa  d i  f a re  ques ta  sce l ta  che  non  
e ra  una  sce l ta  d i  consumo d i  suo lo  ze ro ,  l ’ avevamo fa t ta  
consapevo lmente .  
Lavo rando  neg l i  ann i  c i  s iamo accor t i  che  d i segna ta  cos ì  
non  sa rebbe  ma i  pa r t i ta  e  come  d iceva  i l  Cons ig l ie re  
Co lombo p r ima  ques ta  mod i f i ca  fa t ta  non  è  so lo  per  f a re  g l i  
i n te ress i  de l l ’uno  p iu t tos to  che  de l l ’a l t ro  o  non  d i f ende re  una  
sce l ta  che  e ra  s ta ta  f a t ta ,  c i  s iam  pos t i  con  a t tegg iamento  d i  
asco l to  e  abb iamo ce rca to  d i  cap i re .  
In  que l  caso  abb iamo  ind iv idua to  que l  p rob lema  ed  
ausp ich iamo  che  ques ta  so luz ione  facc ia  pa r t i re  ques t i  
i n te rven t i  d i  ques t i  P ian i  A t tua t i v i .  
L ’a l t ro  e lemento ,  vo levo  fa r lo  su l la  Case rma  pe rché  anche  
qu i  i l  Cons ig l ie re  Ce r r i  d i ceva  abb iamo  p ropos to  de l le  
so luz ion i  a l t e rna t ive ,  è  ve ro ,  a  m io  pa re re  non  e rano  fa t t ib i l i ,  
ammet t iamo  pu re  che  avess imo  segu i to  que l la  cosa ,  la  
Case rma comunque  da  que l l ’amb i to  se  ne  sa rebbe  anda ta .  
A  ques to  pun to  avremmo avu to  un  amb i to  in  qu i  la  Case rma 
non  c ’e ra  p iù  e  la  po l i t i ca  deve  sceg l ie re ,  l ’u rban is t ica  deve  
sceg l ie re .   
Se  no i  and iamo  a  vede re  la  s l ide  che  c i  ha  fa t to  vede re  i l  
P iano  de l  Commerc io ,  scusa te  ma la  des t inaz ione  
u rban is t ica  d i  que l l ’a rea  to l ta  la  Case rma  è  asso lu tamente  
l i nea re  e  non  può  che  essere  que l la  perché  l ’u rban is t ica  ha  
de l le  sue  rego le ,  po i  s i  può  d i scu te re  su i  numer i ,  su l le  cose .  
Davve ro  c redo  c i  s ia  s ì  una  v i s ione  che  può  essere  
cond iv isa  o  meno  ma che  la  v i s ione  c i  s ia .  
Le  c r i t i che  sono  sempre  u t i l i  e  se rvono  pe r  lavo ra re  d i  p iù  e  
pe r  lavo ra re  meg l io .  
R ingraz io  anche  d i  avere  fa t to  un  app ro fond imento  su  ques t i  
tem i .  
Una  c r i t i ca  a l la  f ine  sape te  la  facc io  anche  io ,  va  bene  
c r i t i ca re  le  sce l te ,  a  me  sa rebbe  p iac iu to ,  ma  pe r  ques t i  t re  
ann i  non  è  s ta to  poss ib i le  e  temo  che  non  sa rà  poss ib i le  
neanche  da  qu i  a l la  f ine  de l l ’anno ,  ave re  una  magg io re  
in te r locuz ione  anche  con  la  M ino ranza  r ispe t to  a l le  
so luz ion i .  
M i  va  ben iss imo d i re  ques ta  so luz ione  non  va  bene ,  m i  
sa rebbe  p iac iu to  maga r i  con f ron ta rm i  su l  d i re  okay ,  su l  
C inema G ia rd ino  che  cosa  s i  può  fa re  d i  a l te rna t i vo?  
Non  c ’è  s ta ta  ques ta  d i spon ib i l i tà ,  m i  d i sp iace ,  no i  
con t inue remo  a  da re  la  d i spon ib i l i tà  a l  con f ron to ,  sa rebbe  
be l lo  a lmeno  una  vo l ta  tan to  con f ron ta rs i  magar i  po i  pe r  
r imanere  su  idee  d i ve rse  o  pe r  avere  so luz ion i  d i ve rse .  
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Io  vedo  sempre  una  c r i t i ca  in  cu i  s i  d i ce  cos ì  non  va  bene  e  
manca  la  capac i tà  d i  f a re  una  con t rop ropos ta  che  invece  è  
u t i le  pe rché  i l  con f ron to  de l le  idee  d i ve rse  è  u t i l e .  
…(Da l l ’au la  s i  sen te  una  voce  fuor i  campo)… 
Questo  m i  p reoccupa ,  lo  so ,  s tase ra  c ’è  qua lcosa… 
 
Pres idente  
 
R iman iamo  su l  t ema sennò  d i vagh iamo.  
Assesso re  Mer i s i ,  p rego .  
 
Assessore  Mer is i  
 
Vo levo  so l tan to  fa re  de i  ch ia r iment i  tecn ic i  pe rché  a lcun i  
deg l i  in te rven t i  hanno  fa t to  de l le  a f f e rmaz ion i  sop ra t tu t t o  d i  
t ipo  numer i co  che  asso lu tamente  non  hanno  fondamen to  ne i  
document i  che  v i  abb iamo  presen ta to  e  f o rse  è  co lpa  nos t ra  
che  non  abb iamo sp iega to  bene .  
La  p r ima.  Ques t ione  deg l i  ab i tan t i .  G l i  ab i tan t i  non  
aumen tano  d i  2000  ab i tan t i  ne l la  va r ian te  r i spe t to  a l  PGT.  
I l  PGT p revedeva  un  insed iamento  d i  1944  adesso  d iven tano  
2080  qu ind i  sono  136  ab i tan t i  in  p iù ,  ques to  è  i l  ca r ico  
u rban is t ico  insed ia t i vo  nuovo  pe rché  b isogna  legge r l i  i  
document i  ne l  suo  aspe t to  in tegra le ,  qu i  c ’è  sc r i t to  2080  
compres i  i  vecch i  P ian i  A t tua t i v i ,  compreso  que l lo  che  g ià  
e ra  p rev is to  ed  e ra  g ià  s ta to  va lu ta to  ne l  PGT e  g ià  s ta to  
app rova to  ne l  PGT  e  qu ind i  tu t t i  i  se rv i z i  sono  d imens iona t i  
ne l  P iano  de i  Se rv i z i  su i  2080 .  
E rano  d imens iona t i  pe r  1944  adesso  sono  s ta t i  d imens iona t i  
con  i  2080 .  
Pe r  quan to  r i guarda  dove  s i  p rendono  i  so ld i  pe r  ques t i  
se rv i z i ,  c i  sono  g l i  one r i  appos ta .  
Quando  uno  fa  un  in te rven to  non  è  che  rega l iamo la  
poss ib i l i tà  d i  ed i f i ca re  in  camb io  d i  n ien te ,  c i  sono  g l i  one r i  
d i  u rban izzaz ione  p r imar ia ,  g l i  one r i  d i  u rban izzaz ione  
secondar ia  e  g l i  s tanda rd  dove  no i  l ì  abb iamo  ca lca to  la  
mano  sop ra t tu t to  ne i  P ian i  A t tua t i v i  pe r  f a r  f a re  cose  anco ra  
magg io r i  d i  in te resse  pubb l i co .  
G l i  one r i  se rvono  a  que l lo ,  a  ga ran t i re  i  se rv i z i ,  a  cos t ru i re  
l a  scuo la ,  a  cos t ru i re  l ’as i lo  n ido ,  ad  amp l ia r lo  se  serve ,  
ecce te ra ,  ecce te ra .  
Aumen tando  g l i  in te rven t i  p rev i s t i ,  r i spe t to  a  que l l i  p rev i s t i ,  
136  mass imo  ab i tan t i  e  aumente ranno  i  so ld i  che  c i  
pe rmet te ranno  d i  f a re  ques t i  se rv i z i .  
To rnano  i  con t i ,  non  c ’  è  un  p rob lema d i  aggrav io .  
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Non  sono  p rev is te  nuove  a ree  verd i ,  sono  le  s tesse  che  
c ’e rano  p r ima  pe r  cu i  e rano  g ià  p rev is t i  anche  i  cos t i  sempre  
a t t rave rso  g l i  oner i ,  d i  manu tenz ione  perché  que l le  cose  che  
and iamo  ad  acqu is i re  sono  o  p iazze  o  ope re  pubb l iche  che  
servono  a l la  c i t tad inanza  e  non  hanno  que i  cos t i  d i  
manutenz ione  success iva .  
I l  van tagg io  pe r  i  cassanes i ,  anche  l ì  tu t t i  i  P ian i  A t tua t i v i  
p revedono  i l  15% d i  ed i l i z ia  convenz iona ta ,  r i spe t to  a l l e  
vecch ie  impostaz ion i  de i  PRG tu t t i  i  P ian i  A t tua t i v i  che  
in te rver ranno  e  spe r iamo  che  con  ques t i  incen t i v i  ques t i  
s iano  s t imo la t i  e  l ’ avv io  anche  d i  que l l i  p recedent i  av ranno  
un  15% d i  ed i l i z ia  convenz iona ta  a  f avo re  de i  cassanes i ,  
pe rché  c ’è  la  p r io r i tà  de i  cassanes i  con  un  cos to  r i do t to  in  
i n te rven t i  anche  d i  l i ve l lo  super io re  da l  pun to  d i  v is ta  
qua l i ta t i vo .  
C ’è  un  incen t i vo ,  un  guadagno  d i re t t o  da l  pun to  d i  v i s ta  
ed i l i z io  pe r  i  c i t tad in i .  
Pe r  quan to  r i guarda  invece  la  ques t ione  de l  C inema  G ia rd ino  
anche  l ì  i  con t i  non  to rnano ,  non  è  che  p rend iamo  800  met r i  
e  l i  f acc iamo  d iven ta re  8 .000 ,  non  è  cos ì .  
La  scheda  d ice  que l lo  che  sarà :  r ima r ranno  800  ne l  
compar to  A ,  adesso  sono  9 .000  met r i  quadr i .  
No i  abb iamo  l ì  un  ed i f i c io  d i  9 .000  met r i  quadr i  che  no i  
r i duc iamo  la  poss ib i l i tà  to ta le  t ra  un  compar to  e  l ’ a l t ro  d i  
cos t ru i re ,  non  lo  aumen t iamo ,  lo  r iduc iamo come  met r i  cub i .  
9 .000  met r i  cub i  l i  r iduc iamo  ad  8 .000  e  l i  d i v id iamo ne i  due  
compar t i  pe r  cu i  non  aumenta  d im inu isce  que l la  che  e ra  la  
p rev is ione  p receden te .  
P r ima  e rano  l ì  adesso  l i  spos t iamo là  ma  i l  to ta le  de i  met r i  è  
d im inu i to  r i spe t to  a  que l lo  p rev is to ,  non  s i  può  d i re  che  sono  
aumen ta t i  i  vo lum i  e  sono  aumenta te  le  supe r f ic ie ,  sono  
d im inu i te  ne l  to ta le ,  s ia  qu i  che  ne l  comp lesso  gene ra le ,  
pe rché  i l  consumo d i  suo lo  ave te  v i s to  la  cosa .  
Pe r  quan to  r i gua rda  invece  la  p reoccupaz ione  de l  
Cons ig l ie re  Force l la  su l l ’ ag r i co lo ,  su l  p rob lema  de l la  
des t inaz ione… 
Pr ima d i  tu t to  l ’ ind i v iduaz ione  d i  que l le  benede t te  a ree  d i  
a t te r ragg io ,  ch iam iamole  cos ì ,  de l  compar to  B  d i  ques t i  
nuov i  P ian i  a  dopp io  compar to .  
Se  c i  f osse  una  car t i na  genera le  vede te  che  l ’un i co  pos to  
dove  po tevano  s ta rc i  que i  met r i  è  que l lo ,  a  Cassano  a lmeno ,  
ne l  te r r i to r io  cassanese  non  c ’è  nessuna  a l t ra  a rea  poss ib i le  
che  non  s ia  agr i co la  s t ra teg ica ,  che  non  abb ia  a l t r i  v inco l i ,  
ecce te ra ,  che  abb ia  que l le  d imens ion i .  P r imo.  
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Secondo .  È  un ’a rea  comple tamente  u rban izza ta ,  ha  g ià  le  
v ie ,  ha  g ià  t u t to  e  t u t to  i n to rno  c i  sono  g ià  s i tuaz ion i  
res idenz ia l i ,  è  so lo  un  pezze t t ino  che  mancava .  
Sono  t re  i  pezz i ,  ne  abb iamo  sce l t i  due  su  t re  i  pezz i  d i  V ia  
Mantegazza .  Pe rché  que l l i?  Pe rché  sono  s ta t i  ogge t to  d i  
osse rvaz ion i  da  par te  d i  p rop r ie ta r i ,  ment re  l ’a l t ro  che  
r imane fuo r i  non  è  s ta to  ogge t to ,  qu ind i  vuo l  d i re  che  a i  
p rop r ie ta r i  va  bene  che  r imanga  pe r  sempre  agr ico lo .  
Questa  è  la  log ica  che  us iamo  per  t u t to .  Laddove  s i  è  f a t ta  
una  sce l ta  s i  è  gua rda ta  l ’ i s tanza  de l  p rop r ie ta r io  de l  t e r reno  
e  i l  p rop r ie ta r io  che  vo leva  po r ta re  l ì .  
I l  meccan ismo de l l a  pa r i tà  d i  t ra t t amento  come  è  ga ran t i to .  
Da l  pun to  d i  v is ta  deg l i  incen t i v i  in  gene ra le  abb iamo v i s to  
che  sono  pe r  tu t t i ,  anche  pe r  g l i  in te rven t i  d i  recupe ro  de l  
cen t ro  s to r ico ,  de l  tessu to  u rbano ,  abb iamo p rev is to  
i ncen t i v i  che  possono  u t i l i zza re  ch iunque .  
Ne i  P ian i  A t tua t iv i  pe r  avere  la  poss ib i l i tà  d i  spos ta re  i  
vo lum i  b i sogna  pe r  f o rza  p revedere  un  P iano  A t tua t i vo  a  
dopp io  compar to ,  doveva  esse re  g ià  p rev is to  i n  ques to  
P iano .  
Non  posso  d i re  a l  P iano  A t tua t i vo  in  V ia  Mazz in i  quando 
vuo le  può  anda re  a  po r ta re  i l  p rop r io  vo lume pe rché  non  può  
fa r lo  ne l  P iano  A t tua t i vo ,  l ’un i co  modo  pe r  espor ta re  i l  
vo lume  e  spos ta re  que l lo  che  è  qu i  e  f a r lo  anche  da  un ’a l t ra  
pa r te  è  p revede r lo  s in  da l l ’ in i z io  in  un  dopp io  compar to .  
È  pe r  que l lo  che  no i  p r ima d i  sc r i ve re  ques te  no rme abb iamo 
convoca to  tu t t i  ed  abb iamo ch ies to  a  t u t t i  i  t i to la r i ,  i  
p rop r ie ta r i  d i  tu t t i  i  P ian i  A t tua t i v i  che  ch i  aveva  qua lche  
idea  e  qua lche  necess i tà  ce  lo  ven isse  a  d i re .  
Que l l i  che  sono  venu t i  l i  abb iamo pres i .  G l i  a l t r i  
ev iden temente  non  s i  sono  mess i  d ’accordo ,  non  sono  
in te ressa t i ,  non  vog l iono  fa r lo ,  non  l i  abb iamo pres i .  
Non  poss iamo  obb l iga re  con  la  p i s to la  come  a  Casc ina  San  
P ie t ro  l ’ in te rven to  se  uno  non  lo  vuo le  f a re .  
Ch i  ha  ch ies to ,  abb iamo  v i s to  l a  d i spon ib i l i tà  che  avevamo 
ed  abb iamo c rea to  que l la  poss ib i l i tà .   
 Se  fosse ro  venu t i  d i  p iù  avremmo dovu to  sceg l ie re  
p robab i lmente  a l t re  s t rade  per  ga ran t i re  a  tu t t i ,  se  c i  f osse  
s ta to  qua lche  a l t ro  t i to la re  d i  un  P iano  A t tua t i vo  che  d i ce  
anche  io  vo r re i  met te re  a  pos to  qu i  e  f a re  so lo  metà  de i  
vo lum i  e  por ta r lo  da  un ’a l t ra  pa r te ,  av remo dovu to  t rova re  
un ’a l t ra  so luz ione  ma  i l  p rob lema  non  s i  è  pos to  pe rché  non  
è  s ta to  r i ch ies to  nonos tan te  no i  lo  avess imo  so l lec i ta to .  
Io  m i  sen to  d i re  che  la  pa r i tà  d i  t ra t tamento  è  s ta ta  
amp iamente  ga ran t i t a .  
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Dopo  d i  che ,  come  d icevo  p r ima,  i l  m io  i nv i to ,  come  d iceva  i l  
S indaco ,  sa rebbe  s ta to  meg l io  f a r lo  p r ima pe rché  abb iamo  
da to  tu t te  le  poss ib i l i tà  e  anz i  spe ravamo  ne l l ’appo r to  non  
so lo  de i  Cons ig l ie r i  ma  anche  deg l i  ope ra to r i  che  non  hanno  
fa t to  neanche  un ’osse rvaz ione  dopo  che  abb iamo  pubb l ica to  
ques t i  document i  pe r  le  pa r t i  soc ia l i  ad  ap r i le .  
R ipe to ,  c ’è  sempre  adesso  la  f ase  de l le  osse rvaz ion i .   
Se  le  c r i t i che  sono  be l le ,  a  me p iacc iono  se  sono  cos t ru t t i ve .  
Ave te  vo i ,  anz i  v i  i nv i to ,  tu t to  i l  tempo  per  f a re  de l le  
osse rvaz ion i  cos t ru t t i ve  dove  s i  f anno  de l le  sce l te  
a l te rna t i ve  conc re te  e  f a t t ib i l i  da l  pun to  d i  v is ta  tecn ico  e  
g iu r id i co  pe r  f a re  de l le  sce l te  d i ve rse .  
È  log ico  che  se  de te rm inano  una  comple ta  mod i f i ca  
sop ra t tu t to  de l  p rob lema  de l  consumo d i  suo lo  b i sogne rebbe  
r i f a re  la  VAS se  invece  sono  a  pa r i tà  d i  p icco le  sce l te  e  d i  
spos tament i  s i  possono  fa re .  
La  des t inaz ione  d i ve rsa ,  da l  pun to  d i  v i s ta  meramente  d i  
u t i l i zz i ,  d i  f unz ion i  per  esemp io  pe r  i  m ix  e  i  non  i  m ix ,  
sp iega ta  e  g ius t i f i ca ta ,  po t rebbe  essere  va lu ta ta .  
Inv i to  t u t t i  a  f a re  i n  modo  se r io ,  un  lavo ro  se r io ,  no i  s iamo 
sempre  a  d ispos iz ion i ,  i  nos t r i  u f f i c i  sono  sempre  l ì  ad  
asco l ta rv i  pe rò  dopo  non  c i  s i  può  lamenta re  e  d i re  non  m i  
va  bene  se  non  s i  dà  la  p ropos ta  a l te rna t i va  concre ta .  
Bas ta .  Ho  f in i to .  
 
Pres idente  
 
G raz ie  Assesso re .  
C ’è  i l  Cons ig l ie re  Fo rce l la  che  ch iede  la  pa ro la ,  ch iedo  
anche  a  lu i  nonos tan te  lo  avesse  fa t to  g ià  ne l  p recedente  
in te rven to  d i  f a re  l a  d ich ia raz ione  d i  vo to .  
 
Consig l iere  Force l la  
 
D ich ia raz ione  d i  vo to .  Agganc iandom i  mo l to  ve locemente  
ag l i  in te rven t i  che  sono  s ta t i  f a t t i  f ino  ad  o ra .  
Pe rmet te tem i  d i  ins i s te re  su l  d i sco rso  d i  au to revo lezza  ed  
impa rz ia l i tà .  
P r imo.  No i  non  poss iamo da re  un  messagg io  a l la  co l le t t i v i t à  
che  i l  p r i va to ,  pu r  comprendendo le  d i f f i co l tà  econom iche  
che  possa  ave re  per  la  qua le  l ’Ammin is t raz ione  debba  
co l labo ra re  pe r  t rovare  de l le  so luz ion i ,  non  può  passa re  i l  
messagg io  che  lasc ia  marc i re  che  po i  d i ven ta  un  p rob lema  d i  
tu t t i .  
È  sbag l ia to .  
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Secondo .  Le  osse rvaz ion i  e  le  r i ch ies te  che  vengono  fa t te  
da i  p r i va t i ,  leg i t t ime ,  vanno  tenu te  in  cons ideraz ione  ne l la  
m isu ra  in  cu i  l ’Ammin is t raz ione  Comuna le  ha  una  l inea  gu ida  
su l la  qua le  s i  deve  a t tenere  ne l  l im i te  de l  poss ib i le  ma  con  
de i  conv inc iment i  p ro fond i  pe rché  se  s i  va  a  s t ravo lgere  
que l la  che  è  un ’ idea  d i  f ondo  d i ven ta  tu t t o  mo l to  lab i le .  
De t to  ques to ,  le  osse rvaz ion i  che  poss iamo fa re  no i  come 
Cons ig l ie r i ,  m i  scus i  f acc iamo  de l le  va lu taz ion i  po l i t i che  d i  
ca ra t te re  u rban is t i co  ne l  l im i te  de l le  nos t re  poss ib i l i tà  e  con  
la  modest ia  de l le  nos t re  capac i tà  a lmeno pe r  quan to  m i  
r i gua rda ,  ma  io  non  ho  né  uno  s tud io  tecn ico ,  né  vado  neg l i  
u f f i c i  comuna l i  a  rompere  le  sca to le  pe r  f a re  de l le  
osse rvaz ion i  che  magar i  co r rono  i l  r i sch io  d i  essere  
pa r t i co la r i .  
Non  funz iona  cos ì  da l  m io  pun to  d i  v i s ta .  
M i  sembra  che  le  sue  a f fe rmaz ion i  lasc iano  qua lche  dubb io  o  
qua lche  r ipensamen to .   
De t to  ques to  m i  l im i to  a  d i re  che  vo te remo,  r ipe to  ancora ,  
ques to  P iano  con  la  spe ranza  che  s i  r iescano  a  r i so l ve re  
ques t i  p rob lemi  pe rò  no i  come  Ammin is t raz ione  dobb iamo  
esse re  un  poch ino  p iù  so l id i  su i  nos t r i  conv inc iment i  pe rché  
sennò  d i ven ta  pe r i co loso .  
Graz ie .  
 
Pres idente  
 
G raz ie  Cons ig l ie re  Fo rce l la .  
Ch iedo  se  c i  sono  d ich ia raz ion i  d i  vo to  da  par te  de i  G rupp i  
r imanent i .  La  d i ch ia raz ione  d i  vo to  de l  G ruppo  Lega ,  p rego .  
 
Consigl iere  Cerr i  
 
La  nos t ra  d i ch ia raz ione  d i  vo to ,  no i  vo te remo  con t ro  a  
ques ta  va r ian te .  
Graz ie .  
 
Pres idente  
 
G raz ie  Cons ig l ie re  Ce r r i .  
P rego  Cons ig l i e re  Bornagh i  pe r  d i ch ia raz ione  d i  vo to .  
 
Consigl iere  Bornaghi  
 
G raz ie .  
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Come ho  de t to  p r ima  non  abb iamo  cen t ra to  in  tu t t i  ques t i  
ann i ,  è  manca ta  l ’e f f i cac ia  de l l ’az ione  po l i t i ca  pe r  
ragg iunge re  quegl i  ob ie t t i v i  che  avrebbe ro  dovu to  fa re  d i  
Cassano  i l  Comune Po lo  de i  Comun i  de l l ’Es t  M i lanese .  
Ho  de i  dubb i ,  cap isco  i l  ten ta t i vo ,  ma  ho  de i  dubb i  che  
ques ta  va r ian te  r i esca  ve ramen te  a  r i lanc ia re  la  c resc i ta  
econom ica  e  p rodu t t i va  de l  te r r i to r io  ed  a  va lo r i zza rne  i l  
po tenz ia le  a t t ra t t i vo  perché  la  s i tuaz ione  comp less iva  
ve ramente  s i  è  degrada ta .  
A r r i v iamo mo l to  in  là  ne l  tempo,  abb iamo  fa t to  come  d iceva  
p r ima  i l  Cons ig l ie re  Fo rce l la  incancren i re  t roppe  s i tuaz ion i  
s ia  da l  pun to  d i  v is ta  de l le  s t ru t tu re ,  de l  res idenz ia le ,  s ia  da l  
pun to  d i  v is ta  deg l i  ed i f i c i  pubb l ic i  e  s ia  da l  pun to  d i  v i s ta  
de l  commerc io .  
Temo anche  che  con  i l  cen t ro  s to r ico  dovremo  esse re  mo l to  
ch ia r i ,  non  bas te rà  fa re  un  res t y l i ng  de l l a  v ia ,  de l l ’a r redo  
u rbano ,  occo r re  una  v i s ione  mo l to  p iù  amp ia  d i  que l lo  che  
sarà  tu t to  i l  cen t ro  s to r ico ,  tu t t i  g l i  ed i f i c i .  
C i  sa rà  un  lavo ro  da  fa re  mo l to  i n tenso ,  penso  anche  un  
lavo ro  one roso  da l  pun to  d i  v i s ta  econom ico  pe r  i l  Comune.  
I  r i su l ta t i  sa ranno  tu t t i  un  pun to  d i  domanda  perché  la  
p rospe t t i va  de l la  tangenz ia le  ape r ta  po r ta  con  sé  de l le  
p rospe t t i ve  pos i t i ve  ma po t rebbe   po r ta re  anche  de i  pun t i  
i n te r roga t i v i  mo l to  g rand i  pe rché  una  vo l ta  che  io  dev io  i l  
t ra f f i co  c i t tad ino  non  passa  p iù  nessuno  pe r  i l  cen t ro  s to r ico  
d i  Cassano ,  posso  fa re  tu t to  l ’a r redo  u rbano  che  vuo le ,  ma  i l  
r i sch io  d i  dese r t i f i caz ione  dove  g ià  o ra  è  in  a t to  una  
dese r t i f i caz ione  po r ta  in  sé  p iù  ombre  che  dubb i .  
In  coerenza  con  tu t to  que l lo  che  ho  de t to  i n  p recedenza  o l t re  
i l  f a t to  che  anche  io  ho  de l le  r i se rve  su l  r i sch io  d i  f a re  de l le  
spe requaz ion i  a  f avo re  d i  a lcun i  ope ra to r i  e  ques te  
poss ib i l i tà  o rma i  non  se  le  sono  g ioca te  g l i  a l t r i  ope ra to r i ,  
pe rò  i l  r i sch io  d i  ave re  e f fe t tua to  una  spe requaz ione  a lmeno  
ne l  dubb io  c ’è .  
De t to  ques to  vo te rò  con t ra r ia .  
 
Pres idente  
 
G raz ie  Cons ig l ie re  Bo rnagh i .  
Poss iamo  dunque met te re  a i  vo t i  la  de l ibe ra  i sc r i t t a  a l  pun to  
n .  3  de l l ’O rd ine  de l  G io rno  d i  ques ta  sedu ta  denom ina ta :  
“Adoz ione  de l la  va r ian te  n .  1  a l  P iano  d i  Governo  de l  
Te r r i to r io  PGT v igen te .  
Ch i  sono  i  Cons ig l i e r i  f avo revo l i ?  
Ch i  sono  i  Cons ig l i e r i  con t ra r i?  
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Non c i  sono  Cons ig l ie r i  as tenu t i .  
I l  Cons ig l io  app rova .  
Non  abb iamo  in  ques to  caso  t ra t tandos i  d i  adoz ione  
l ’ immed ia ta  esegu ib i l i tà  da  vo ta re .  
Abb iamo  esau r i to  l ’O rd ine  de l  G io rno ,  l a  sedu ta  è  ch iusa .  
Buonanot te  a  tu t t i .  
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IL DIRETTORE DEL SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE

 
 Premesso che:
- l'art. 13 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, statuisce che “il documento di piano, il piano dei servizi e il piano
delle regole, contemporaneamente al deposito, sono trasmessi alla provincia (ora anche alla Città metropolitana di
Milano) se dotata di piano territoriale di coordinamento”. A seguito di tale trasmissione, il medesimo articolo aggiunge
che “la provincia (…) valuta esclusivamente la compatibilità del documento di piano con il proprio piano territoriale,
nonché con le disposizioni prevalenti di cui all'art. 18”;
- la L.R. n. 15 del 26/05/2017 dal titolo “Legge di semplificazione 2017”, ha modificato l'art. 20 della L.R. n. 12/2005,
prevedendo che “la verifica di compatibilità rispetto ai contenuti del PTRA è effettuata dalla provincia o dalla Città
metropolitana nell'ambito della valutazione di compatibilità, di cui all'art. 13, comma 5”;
- il PTCP è stato approvato, con deliberazione del Consiglio provinciale n. 93 del 17.12.2013, ed ha acquistato efficacia
con la pubblicazione dell'avviso di definitiva approvazione sul B.U.R.L, secondo quanto statuisce l'art. 17, comma 10,
della L.R. n. 12/2005;
- le Norme di Attuazione (NdA) del PTCP all'art. 15 prevedono che “la Provincia valuta la compatibilità con il PTCP dei
propri atti, di quelli degli enti locali o di altri enti. La valutazione concerne l'accertamento dell'idoneità dell'atto ad
assicurare il conseguimento degli obiettivi fissati nel PTCP salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti;
 
 
Visti:
- il Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato in data 19.01.2010 dal Consiglio Regionale della Lombardia, con
efficacia a decorrere dal 17.02.2010, ai cui contenuti e precisazioni lo strumento urbanistico comunale deve adeguarsi;
- il Piano Territoriale Regionale d'Area dei Navigli Lombardi (PTRA Navigli), approvato con delibera di Consiglio regionale
n. 72 del 16 novembre 2010 e l'Aggiornamento 2017, pubblicato sul BURL Serie ordinaria n. 50 del 16/12/2017;
 
 
Dato altresì atto che la L.R. 26 maggio 2017 n. 15 dal titolo "Legge di semplificazione 2017" ha modificato l’art. 20 della
LR 12/2005 prevedendo che “la verifica di compatibilità rispetto ai contenuti del PTRA è effettuata dalla provincia o
dalla Città Metropolitana di Milano nell’ambito della valutazione di cui all’art. 13 comma 5” (della medesima LR 12/05);
 
 
Rilevata altresì l'Integrazione del PTR ai sensi della l.r. n. 31 del 2014, approvata in data 19.12.2018 dal Consiglio
Regionale della Lombardia, con efficacia a decorrere dal 13/3/2019, ai cui contenuti e precisazioni lo strumento
urbanistico comunale deve adeguarsi;
Richiamato il Decreto del Sindaco metropolitano n. 147 del 13.6.2018, atti 133084/7.3/2018/7, avente ad oggetto
“Approvazione del documento contenente i criteri e gli indirizzi per l'attività istruttoria della Città metropolitana in
ordine alla valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali. Aggiornamento 2018”;
 
 
Dato atto che:
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 15/05/2019 il Comune di Cassano D’Adda ha adottato la Variante
n.1 al Piano di Governo del Territorio;

Area Pianificazione e Sviluppo Economico

Settore Pianificazione territoriale generale

 

Decreto Dirigenziale

Raccolta Generale n° 5436 del 30/07/2019 Fasc. n 7.4/2019/138

 

Oggetto: Comune di CASSANO D’ADDA Valutazione di compatibilità con il PTCP e con il PTRA Navigli ex L.R. 12/2005
nonché del corretto recepimento dei criteri dell’integrazione del PTR (LR 31/2014) della Variante n. 1 al
Piano di Governo del Territorio, adottata con delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 15/05/2019.



- la Variante al Piano di Governo del Territorio unitamente alla richiesta di valutazione di compatibilità con il PTCP, è
stata trasmessa a questa Amministrazione, con nota comunale prot. n. 15345 del 22/05/2019 pervenuta in data
23/05/2019 prot. gen. n. 121788 e integrata con nota comunale pervenuta in data 14/06/2019 prot. gen. n. 142046 a
seguito di richiesta di Città Metropolitana del 12/06/2019;
Considerata la documentazione trasmessa dal Comune, atteso che l’approvazione degli strumenti urbanistici comunali e
la relativa verifica di conformità degli stessi alla vigente legislazione, sia per quanto attiene ai contenuti che agli aspetti
procedurali e di legittimità, è posta in capo all’Amministrazione comunale;
Atteso che i dati principali desumibili dalla documentazione trasmessa sono descritti al paragrafo 1 dell'Allegato A
costituente parte integrante e sostanziale del presente decreto;
Ritenuto di poter valutare, ai sensi dell'art. 15 delle NdA del PTCP, la compatibilità con il PTCP, e con il PTRA Navigli e,
ai sensi dell’art. 5 della LR 31/2014, il corretto recepimento dei criteri dell’integrazione del PTR della Variante n. 1 al
Piano di Governo del Territorio, adottata dal Comune di Cassano D’Adda con delibera di Consiglio Comunale n. 18 del
15/05/2019, sulla base dell'intera documentazione agli atti e degli esiti dell'istruttoria tecnica di cui all'Allegato A,
costituente parte integrante e sostanziale del presente decreto, a condizione che vengano accolte le prescrizioni e
indicazioni di cui all'Allegato A rispetto alle quali si chiede al Comune di Cassano D’Adda di uniformarsi in sede di
definitiva approvazione della Variante n. 1 al Piano di Governo del Territorio e conseguentemente di adeguare
complessivamente gli atti che costituiscono il PGT;
 
 
Atteso che:
- in data 9/07/2019 si è tenuta specifica riunione istruttoria avente anche valore di conferenza di servizi interna, per la
raccolta e l'elaborazione dei contributi tecnici specialistici dell'Area Ambiente in ordine ai contenuti dello strumento
urbanistico in oggetto;
- in data 6/06/2019 e in data 9/07/2019 si sono svolte apposite riunioni istruttorie tecniche al fine di garantire la
necessaria partecipazione e il confronto con l'Amministrazione Comunale.
 
 
Visti i decreti del Sindaco Metropolitano:
- R.G. n.174 del 18/07/2018 con il quale sono stati conferiti gli incarichi ai dirigenti della Città metropolitana di Milano;
- R.G. n. 70 del 16/04/2019 avente ad oggetto: "Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (Peg) 2019-2021", che
prevede l'ob. 14878, riferito al programma PG 0801, alla Missione 8 e al CdR ST080;
Richiamate le delibere del Consiglio metropolitano R.G. n. 20/2019 del 1/04/2019, avente ad oggetto “Approvazione in
via definitiva del Documento unico di programmazione (Dup) per il triennio 2019-2021- ai sensi dell'art. 170, d. lgs n.
167/2000”;
 
 
Attestato che sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla Legge 190/2012, dal Piano Triennale per la
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT 2019-2021) della Città metropolitana di Milano e che sono
state osservate le Direttive impartite a riguardo;
Attestata, altresì, l'osservanza dei doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del Codice di
comportamento della Città metropolitana di Milano;
Dato atto che ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. il Responsabile del procedimento è il dr. Antonio Sebastiano Purcaro,
Direttore ad interim del Settore Pianificazione territoriale generale, il responsabile dell'istruttoria è l'arch. Giovanni
Longoni e il referente è l'arch. Marianna Laino.
 
 
Visti e richiamati:
- il D.Lgs n. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”;
- la L. 7 aprile 2014, n. 56;
- lo Statuto della Città metropolitana approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci con delibera R. G. n.
2/2014, atti 261846/1.10/2014/29 del 22 dicembre 2014, ed in particolare gli artt. 49 e 51 in materia di attribuzioni di
competenze dei Dirigenti;
- gli artt. 38 e 39 del vigente Regolamento sull'Ordinamento degli uffici e dei servizi in materia di attribuzioni ai
dirigenti ed individuazione degli atti di loro competenza;
- il vigente Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso agli atti amministrativi;
- il vigente Regolamento sul sistema dei controlli interni ed in particolare l'art. 11, comma 5;
 
 
Dato atto che sono stati rispettati i termini entro i quali il procedimento deve concludersi, così come previsto dall'art.
13, della L.R. n. 12/2005;
Attestata la regolarità della procedura seguita, l'esatta rispondenza degli atti o fatti esposti a sostegno del
provvedimento;

  
D E C R E T A

 
1. sulla base di tutte le motivazioni sopra esposte, con particolare riferimento all'Allegato A costituente parte integrante



e sostanziale del presente decreto, di esprimere ai sensi dell'art. 15 delle NdA del PTCP valutazione di compatibilità
condizionata rispetto al PTCP e al PTRA Navigli e, ai sensi dell'art. 5 della LR 31/2014, valutazione di compatibilità
condizionata rispetto al corretto recepimento dei criteri dell’integrazione del PTR, della Variante n.1 al Piano di
Governo del Territorio adottata dal comune di Cassano D’Adda con delibera di consiglio comunale n. 18 del 15/05/2019,
alle prescrizioni e indicazioni, di cui all'allegato A, rispetto alle quali si chiede all'Amministrazione comunale di
uniformarsi in sede di definitiva approvazione della Variante n. 1 al Piano di Governo del Territorio e conseguentemente
di adeguare complessivamente gli atti che costituiscono il PGT;
 
2. di trasmettere il presente provvedimento:
- all'Amministrazione comunale per gli adempimenti consequenziali; si ricorda al Comune che ai sensi dell'art. 13,
comma 10, della L.R. 12/2005 gli atti della Variante n.1 al PGT definitivamente approvati devono essere inviati alla
Città metropolitana di Milano;
- al Consigliere delegato per materia della Città metropolitana di Milano per opportuna conoscenza;
- alla Regione Lombardia per opportuna conoscenza.
 
Per il presente atto non è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 in
quanto non rientrante nella tipologia degli atti da pubblicare.
 
 
Si attesta che il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è classificato dall'art. 5 del
PTPCT (2019-2021) a rischio alto.
 
Ai sensi della GDPR - Regolamento UE 2016/679, i dati personali comunicati saranno utilizzati esclusivamente ai fini del
presente provvedimento, nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. Il Titolare del
trattamento dei dati è la Città metropolitana di Milano nella persona del Sindaco metropolitano, il Responsabile del
trattamento dei dati personali ai fini della privacy è il Direttore del Settore Pianificazione Territoriale generale e il
Responsabile della protezione dei dati (DPO) è il Responsabile del servizio intranet, protezione dati e progetti innovativi
(indirizzo di posta elettronica: protezionedati@cittametropolitana.mi.it).
 
 
Si provvederà alla pubblicazione del presente atto all'Albo Pretorio on line della Città metropolitana di Milano.
 

 
Il Direttore del Settore Pianificazione territoriale generale

Dr. Antonio Sebastiano Purcaro
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme
collegate




